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ALLA MANIFESTAZIONE DI DOMENICA DELLA LISTA CITTADINA 
1 • — 

La rinascita di Roma 
nel discorso di Selvaggi 

Parole chiare di Terracini e di Targetti sui motivi dell'adesione 
dei comunisti e dei socialisti alla iniziativa del senatore F. S.Nitti 

Mai la Basilica di Massenzio, 
anche in precedenti manifestazio­
ni di popolo, aveva visto come 
domenica scorsa sì imponenti 
moltitudini raccolte intorno a un 
palco per udire un comizio elet­
torale. E' stato così che grande 
successo ha arriso anche a queMa 
terza manifestazione centrale del­
la Lista Cittadina, nonostante che 
un sole cocente di piena estate 
battesse la vasta area completa­
mente scoperta. Sia all'interno, 
davanti e intorno all'abside, sia 
all'esterno, lungo la Via dei Fori, 
migliaia e migliaia — almeno die­
cimila per esser cauti — di citta­
dini appartenenti a l le classi e al­
le condizioni sociali più dispara­
te sono accorsi alla Basilica di 
Massenzio e per oltre due ore han­
no assistito entusiasti a quella che 
è stata la consacrazione ufficiale 
dell'iniziativa del senatore France­
sco Saverio Nitti con l'esposizione 
del programma della Lista Citta­
dina e con la precisazione della 
posizione che nei riguardi di esso 
manterranno i partiti comunista e 
socialista. 

Parla Selvaggi 
Cittadini — ha esordito Selvag­

gi — mi propongo serenità di o.s--
chiarezza e tempeian-

l'antica Roma dopo la sconfitta di 
Canne, fermo e deciso nella tute­
la della sua dignità, della sua for­
za e della sua indipendenza. Il 
comune di Roma, in quel perio­
do, fu retto da una giunta prov­
visoria alla quale parteciparono 
d. e , comunisti, socialisti, l ibera­
li, azionisti dando prova della col­
laborazione utile in un momento 
di estrema difficoltà per la rico­
struzione del nostro Paese e del­
la nostra città, per la ricostruzio­
ne materiale e morale. 

Se allora comunisti e socialisti 
avessero avuto finalità di dissolvi­
mento come si attribuisce, per ar­
tificio, alla loro azione, essi avreb­
bero a Rito già allora in questo sen­
so; invece essi parteciparono fedel­
mente. attivamente, eoo passione 
alla ricostruitone del nostro Pae­
se. E non vi era motivo di preoccu­
p a t o n e se per altri tre anni si col­
laborò assieme tutti; ed allora 1* 
O.C. scrisse una pagina notevole 
nella storia per un indirizzo dal 
qnale purtroppo si è allontanala 
con danno del nostro Paese-

Seguirono, dopo un periodo 
commissariale, le elezioni del '47. 
Quale fu il risultato di quelle e le ­
zioni? Fu la maggioranza relativa 
del Blocco dei due partiti Comu-

•,., .,„ii~ a»r^,rf,.«„D ~ i » ..„: «K.n "'sfa e Socialista. Se allora fosse 
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ti va del sen. Nitti furono violen s t r a z i o n e del Comune di Roma 

Eurvazione, 

te, aggressive di ingiurie e di con­
tumelie; poi si placarono, ma già 
gli accenni alla intensificazione 
dell'aggressione verbale mi fanno 
ricordare il movimento che pre­
cedette le elezioni del 18 aprile, 
quando con l'apparenza di una for­
mula senza contenuto che non fos­
se quel lo diretto al predominio di 
un partito, negli ultimi giorni fu­
rono suonate l e campane a stor­
mo come per un pericolo nazio­
nale e gli elettori furono attratti 
ad una valutazione che condusse 
ad un risultato dannoso alla no­
stra stessa Costituzione e al par­
tito d. e. che di quella divis ione 
si era giovato. Ora si vuol ripete­
re il tentativo consumato allora, 
con pregiudizio degli interessi col­
lettivi. 

Alla realtà noi dobbiamo rivol­
gere l'attenzione ed io mi propon­
go di dedurre dalla realtà storica 
degli avvenimenti recenti le con­
seguenze che Ci hanno condotto a 
questo tentativo di pacificazione e 
di unione al fine dell'amministra­
zione della Capitale. 

Bicordo il periodo dal 1944 al 
'46: uscivamo allora dalle orrende 
distruzioni, dal le umiliazioni ed 
offese più gravi che fossero state 
legate ~ad un popolo di tanta ci­
viltà, uscivam'o cioè dall'occupa-
eione tedesca. Roma aveva subito 
con dignità queste offese e si è 
dimostrata degna de l popolo dei-

Ma. respinta l'offerta dei repub­
blicani. respinte le proposte fatte 
dal partito comunista e socialista 
si coMitul una giunta di partito 
alla quale parteciparono soltanto i 
d. e. e alcuni dell 'ex partito qua­
lunquista. 

Due insegnamenti 
Da quelle elezioni si possono 

trarre due insegnamenti: innanzi 
tutto la * volontà dei partiti di s i ­
nistra di partecipare con tutti i 
partiti democratici al fine di costi­
tuire una solida amministrazione e 
la rinuncia dei partiti socialista e 
comunista alla carica del Sindaco 
che era loro data dal risultato del­
le elezioni: l'altro insegnamento 
invece è stato quella del dissenso 
del partito d. e che era in mino­
ranza, al lo scopo di raccogliere t 
costituire un'amministrazione uni­
laterale che aveva dietro di sé i n ­
teressi particolari. 

E quale è stato il risultato? I 
partiti democratici tutti hanno 
collaborato nelle commissioni per­
manenti e straordinarie, con la 
partecipazione dei rappres-en tanti 
di tutti i gruppi: non si è mai de­
liberato a maggioranza e le del i ­
berazioni si formavano nella Giun­
ta comunale del partito d. e. In­
fatti questa la verità: il potere 
amministrativo, che spetta al con­
siglio comunale per disposizione 
di legete, si è 

nella Giunta comunale t h e dovreb­
be eseguire lo deliberazioni ma 
che in effetti diventa l'organo d e ­
liberante. Ecco la frodo! E con ciò 
fu inferto un grave colpo alla con­
cezione democratica delle rappre­
sentanze popolari; con ciò veniva­
no escludi dall'amministrazione 
attiva coloro che rappresentavano 
vaste correnti di interesse gene­
rale. di interesse di classe, di ca­
tegoria, che potevano concorrere 
rial loro punto di vista a "conside­
rare i vari aspetti. E tutto il po­
tere si è concentrato in un parti­
to. in un gruppo. 

Attraverso quarto monopolio del 
potere pubblico si sono aperte 
delle brecce nella nostra Costitu­
zione che tendono al l ' i s tauratone 
non di una dittatura ma di una 
oligarchia, cioè di una forma di 
governo che è peggiore della dit­
tatura stessa (applausi) . E così, 
dopo quattro anni di collaborazio­
ne e di gestione di partito, quale è 
l'eredità che a noi futuri ammi­

nistratoli è stata tiasmessa? Vi 
prego di ascoltale queste poche 
cifre altamente significative più di 
qualsiasi chiarimento: 

Disavanzo del bilancio l o m u n a -

(Cuntlnua in 2. p a c , l. col.) 

Sciopero generale 
in Toscana per Musco 
FIRENZE, 12. — Si sono riunite 

stamane a Firenze le segreterie 
delle Camere del Lavoro del la T o ­
scana per esaminare le forme di 
lotta da adottare in tutta la regione 
in seguito all 'allontanamento de l 
dott. Musco dalla direzione de l le 
Officine Galileo. 

L'assemblea, al termine dei suol 
lavori ha emesso u n comunicato. 
nel quale annuncia la decisione 
presa di proclamare lo sc iopero 
generale in tutta la Toscana per 
la settimana prossima. 

IL 52 PER CENTO DEI VOTI ALLE FORZE POPOLARI 

Schiacciante vittoria delle sinistre 
nelle elezioni snppletive di Firenze 
// compagno Musco, direttore della «Galileo» estromesso per ordine di Dayton, ha raccolto oltre 
diecimila voti - Il blocco governativo perde quattromila voti passando dal 44 al 31 per cento 

FORTE AUMENTO DEI VOTI DELLE SINISTRE A CASALE 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

F I R E N Z E , 12. — Le e lez ioni 
supp le t ive ne l IV co l leg io pro­
v inc ia l e d o v e s'è vota to d o m e n i c a 
scorsa per un cons ig l i ere pro ­
v inc ia le in sos t i tuz ione del c o m ­
p a g n o Fosco Frizzi , d e c e d u t o , 
h a n n o segnato u n a sch iacc ian te 
vi t toria de l candidato presenta to 
dai partit i popolari . 10.743 e l e t ­
tori, pari al 52,43 per cento d e i 
votant i , h a n n o dato il loro suf ­
fragio ai c o m p a g n o dottor G i a n ­
franco Musco , il Dire t tore d e l l e 
Officine Ga l i l eo a l lontanato p e r 
ordine d i D a y t o n dui s u o pos to 
di lavoro . I l cand ida to de l b locco 
g o v e r n a t i v o ( D C . P R I , PLI . ) h a 
riportato 6.375 vot i , pari a l 31 
per cento , m e n t r e il c a n d i d a t o 
de l M S I ha a v u t o 2.052 suffragi 
e q u e l l o de l P S D I 1.320. 

L a v i t tor ia popo lare è t a n t o 
p iù s ignif icat iva s e s i p e n s a c h e 
il b l o c c o g o v e r n a t i v o h a perduto 
4.360 vot i r i spet to a l l e e lez ioni 
provinc ia l i del 10 m a g g i o 1951 e d 
è s c e s o da l la p e r c e n t u a l e de l 44,1 

per c e n t o a que l la del 31,1 de i 
vot i v a l i d i . 

L a g iornata e le t tora le d i d o ­
m e n i c a era trascorsa in c o m p l e t a 
c a l m a e tranqui l l i tà in tut ta la 
c i r c o s c r i z i o n e del quarto c o l l e ­
g io . G l i e l e t tor i si erano p r e s e n ­
tat i a l l e u r n e a c o m i n c i a r e d a l ­
le o r e 9 de l matt ino- sen7a d e ­
t e r m i n a r e a f fo l lament i n e l l e s e ­
zioni . A l l e ore 22 , q u a n d o le 
u r n e si s o n o ch iuse , 20.967 
e le t tor i a v e v a n o m a n i f e s t a t o il 
propr io v o t o : p o c o m e n o del 75 
p e r c e n t o de i c i t tadin i iscritti 
n e l l e 43 sez ion i e le t toral i . 

N o n c'è d u b b i o c h e la D . C. e 
la s t a m p a g o v e r n a t i v a t e n t e r a n ­
n o d i a d d o s s a r e l e c a u s e de l la 
c l a m o r o s a dis fat ta g o v e r n a t i v a 
a l la « d i serz ione » deg l i e le t tor i , 
m e n t r e la rea l tà è il contrario . 
Co loro c h e h a n n o pre fer i to a n ­
d a r e a l l o S t a d i o o a p a s s e g g i o 
p iu t tos to c h e tornare a v o t a r e 
p e r i l b l o c c o g o v e r n a t i v o c o m e 
ne l m a g g i o d e l l ' a n n o scorso , h a n ­
n o d i m o s t r a t o c o n c iò l a loro 
n a u s e a p e r la po l i t i ca d e m o c r i -

PER JLA RINATI ITA UELIflEKIlHOlVEELl DISTENSIONE IVfili P I E*B 

La via dell 'unità con le forze popolari 
indicata dal Convegno degli indipendenti 

La riunione di Napoli dei candidati indipendenti - I discorsi degli onorevoli Mole e Cipolla 

stilimi. Quandi) i pi opri e le t tor i 
d i s e r t a n o un b l o c c o pol i t ico non 
può c h e inco lpare s e stesso: vuo l 
d i r e c h e si s o n o s tancat i di udire 
paro l e v u o t e di senso . 

it. n. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

N A P O L I . 12. — A l l a v ig i l ia 
d è i « C o n v e g n o m e r i d i o n a l e de i 
candidat i ai consig l i provinc ia l i » 
che , c o m e è noto , avrà luogo d o ­
mat t ina al Teatro Merendante su 
in iz ia t iva de l « Comita to naz io 
na ie per la r inasc i ta de l Meczo 
g iorno ». ha a v u t o luogo oggi , 
ne l la sa la <• Napol i ne l m o n d o » 
di v ia Roma, un incontro tra i 
candidat i ind ipendent i ai c o n s i ­
gli comuna l i e provinc ia l i . La 
r iun ione , che è s ta ta promossa 
dal « Rinnovamento d'Italia », h a 
cos t i tu i to una pr ima rassegna 
dei quadri de l l e forze i n d i p e n ­
dent i c h e si presentano a l le e l e ­
z ioni de l 25 m a g g i o o n e l l e s t e s ­
se l i s te del le qual i fanno par te 
candidat i de l Part i to comuni s ta 
e d e l Part i to social is ta o in l i s t e 
apparenta te ne l l e var ie p r o v i n -

concentrato soltanto ce centro -mer id iona l i . Erano 

COMMENTANDO L'ACCORDO DI LONDRA SU TRIESTE 

Eden rinnega a i Comuni 
la "dichiarazione tripartita,, 

Tito annuncia e nuove misure » per l'annessione della Zona e B > 

L O N D R A . 12. — Il min i s t ro 
deg l i Ester i i n g l e s e E d e n , r i ­
s p o n d e n d o a i C o m u n i a d a lcune 
in terrogaz ion i in m e r i t o agl i a c ­
cordi s t ipulat i c o n l'Italia c irca 
l ' ammin i s traz ione d e l l a z o n a A 
d e l Terr i tor io L i b e r o di T r i e s t e . 
ha p r a i i c a m e n t e r i n n e g a t o la 
va l id i tà de l la d i ch iaraz ione t r i ­
part i ta de l 1948. P o l e m i z z a n d o 
c o n il laburis ta D a v i e s , il q u a l e 
a v e v a af fermato c h e l 'accordo 
f irmato g iorn i o r s o n o a L o n d r a 
d a n n e g g i a g l i interess i j u g o s l a ­
v i . E d e n ha d i ch iara to : « C i ò c h e 
a b b i a m o fa t to in risposta a l l e 
ins i s tent i r i ch i e s t e del g o v e r n o 
i t a l i ano — h a a g g i u n t o Eden — 
è d i dargl i q u a l c h e u l ter iore p o ­
t e r e a m m i n i s t r a t i v o n e l l a z o n a A , 
m e n t r e il p r e c e d e n t e g o v e r n o 
( l a b u r i s t a ) g l i a v e v a d e t t o c h e 
a v r e b b e p o t u t o a v e r e l ' intera 
zona A e l ' intera zona B »». 

« F u i l p r e c e d e n t e g o v e r n o 
( l a b u r i s t a ) — ha r ibadi to poco 
p i ù inanzi E d e n — c h e ne l 1948 
d i c h i a r ò c h e e n t r a m b e le zone 
d e l Terr i tor io L i b e r o a v r e b b e r o 
d o v u t o a n d a r e al l 'I tal ia e c h e , in 
tal m o d o n o n h a e s a t t a m e n t e 
fac i l i ta to g l i a t tua l i negoz ia t i ». 

E d e n , d o p o a v e r in tal m o d o 
s c o n f e s s a t o la « p r o m e s s a » fa t ­
ta d a l g o v e r n o labur is ta , ha a g ­
g i u n t o : « I l g o v e r n o i n g l e s e d e ­
s i d e r a a r d e n t e m e n t e c h e a l p iù 
pres to poss ib i l e s ia ragg iunta 
u n a s i s t e m a z i o n e del problema 
at traverso n e g o z i a t i d i re t t i tra 
l'Italia e la J u g o s l a v i a » . 

L a d ich iaraz ione d e l min i s t ro 
E d e n conferma c h e la o m i s s i o ­
n e , n e l t e s to d e g l i accordi di 
L o n d r a , d i quals ias i r i f e r i m e n t o 
a l la d ich iaraz ione tripartita r i ­
s p o n d e ad u n prec i so indir izzo 
de l la pol i t ica de l g o v e r n o b r i ­
t a n n i c o e n o n è i n v e c e d o v u t a 
« a raff ini fattirhr ». ro*rte ha 
j . i • -. j , U i n ' f . r i r IV d i ­

speri . 
Le r ipercuss ioni al l 'accordo d i 

Londra in Gran Bretagna e in 
Jugos lav ia (s i è v i s to in I ta l ia 
con q u a n t o sce t t i c i smo s ia s t a ­
to acco l to il « protocol lo >» su l la 
a m m i n i s t r a z i o n e de l la zona A ) 
h a n n o il c o m u n e carattere di 
essere intonate tut te alla c o n s t a ­
tazione ( impl ic i ta o espl ic i ta) c h e 
è m a t u r a t o il m o m e n t o per la 
sDartfzione del Territorio L ibero 

Il Manchester Guardian no ta 
che «• tu t te e tre le potenze s o ­
s tengono che l'accordo non p r e ­
giudica una s i s temaz ione finale 
de l la q u e s t i o n e . S e è così , c iò 
non h a senso , s a l v o che per raf­
forzare D e Gasper i nel le pross i ­
m e e iez ion i , il c h e è presumib i l -
rrente q u a n t o s i in tendeva fare . 
Ma s e i g o v e r n i interessat i , — 
cont inua il g i o r n a l e — J u g o s l a ­
via compresa , t en teranno d a v v e ­
ro u n a so luz ione finale d e l p r o ­
b lema d i Tr ie s t e , ques ta c o n c e s -
s ; o n e ad u n s i s tema di espedient i 
si d imostrerà d a n n o s a e , ne l m i ­
gl iore de i casi , i rr i levante ». 

I l Times, da l c a n t o suo , parla 
e s p l i c i t a m e n t e di spart iz ione: « La 
spart iz ione su i conf in i present i 
lancerebbe m o l t e ingiust iz ie , m a 
trat ta t ive tra l e d u e parti p o t r e b ­
bero e l i m i n a r e a l c u n e de l l e p r e ­
cedent i a n o m a l i e », s cr ive i l g i o r ­
nale , il q u a l e p r o s e g u e s cr ivendo: 
« R i m a n e d a v e d e r e s e i govern i 
ing l e se e a m e r i c a n o p o s s o n o fare 
qualcosa per incoraggiare a t t u a i 
m e n t e u n nceord. Ess i s o n o tut­
tora in e c c e l l e n t e pos iz ione , p o f 
c h e é soltanto la presenza deg l i 
alleati che mantiene la finzione di 
un libero territorio e cela t i latto 
nudo e crudo della spartizione*. 

Q u e s t o è i l « p a n o r a m a i n g l e ­
s e » . n « p a n o r a m a j u g o s l a v o » 
mostra c h i a r a m e n t e , da l c a n t o 
s u o , q u a l e s i a i l g i u o c o d e l l e 
©arti fra T/mitr» e TMfraoV». TI 
•n \ rrnn iiiHf»'lav» ha P-.-U"*' 

una pos iz ione de l tut to negat iva 
di f ronte agli accordi e T i to s t e s ­
s o . in d u e discorsi pronunciat i 
tra s a b a t o e d o m e n i c a , h a a f f e r ­
m a t o che la J u g o s l a v i a « n o n r i ­
conoscerà la val id i tà degl i a c ­
cordi d i Londra ». N o n li r i c o ­
noscerà . m a mostra d i i n t e r p r e ­
tarli proprio c o m e i partit i d e ­
mocrat ic i i tal iani a v e v a n o t e m u ­
to . e c ioè c o m e l 'avvio al la s p a r ­
t izione. de l Terr i tor io L ibero: i n ­
fatti T i t o h a a g g i u n t o : « N o i c i 
r i s e r v i a m o di p r e n d e r e i p r o v v e ­
d iment i necessari per s a l v a g u a r ­
dare i nostri interess i nazional i . 
S o n o p r o v v e d i m e n t i i n d i s p e n s a ­
bi l i y. I « p r o v v e d i m e n t i i n d i ­
spensabi l i >• r iguarderanno senza 
d u b b i o la zo&a B e. o v v i a m e n t e . 
ra f forzeranno il carat tere a n ­
ness ion is t i co del la polit ica t i t ina 
in que l la zona. ^ ^ 

Fechteler sconfessa 
il suo rapporto 

W A S H I N G T O N , 12. — l i C a ­
po di S . M. de l la Marina a m e r i ­
cana ha s m e n t i t o ieri di a v e r mai 
e spresso i punt i di v i s ta c o n t e n u ­
ti ne l rapporto pubbl icato dal 
g iorna le par ig ino L e M o n d e e d 
a l u f attribuit i . Le Monde, c o ­
m e è noto , ha confermato n o n o ­
s tante l e s m e n t i t e , comprens ib i l i 
d e l resto , l 'autenticità de l d o c u ­
m e n t o . 

D a parte sua l 'organo fa lang i ­
s ta « Arriba », scr ive : « c h e i l d o ­
c u m e n t o sia vero o m e n o , n o n v i 
è d u b b i o che l ' informazione p u b ­
bl icata dal L e Monde co inc ide 
tanto e sa t tamente c o n la real tà 
de i fat t i e con la s i tuaz ione e s i ­
s t e n t e ne l Medi terraneo e i n E u ­
ropa, c h e c'è so lo d a r impiangere 
c h e l 'Ammiragl io Fechte l er n o n 
si d e c i d a a sostener la pubbl i ca -
m^nte «tfrrmtjmdoTJe t u t t e l o com­

present i a l c u n e cent ina ia di 
candidat i i n d i p e n d e n t i tra i q u a 
li a b b i a m o n o t a t o il s e n . Enr i co 
Mole , v i c e p r e s i d e n t e de l S e n a ­
to; l 'on. Ettore Cipol la , p r e s i ­
d e n t e d e l l a pr ima A s s e m b l e a re 
g i o n a l e s i c i l i ana: i l prof. G u s t a ­
v o Ingrosso , e x s i n d a c o di N a p o ­
l i ; il g iornal i s ta Car lo S c a r f o -
g l io ; il C o m a n d a n t e D i B a r t o l o , 
pr imo pi lota d e ! porto d i P a l e r ­
m o ; l 'avv. Vaccare l la , di A v e l l i ­
n o ; il cons ig l i ere c o m u n a l e M i ­
c h e l e Par i se , di Napo l i ; l 'avv . C o ­
lonna e il dr. Tripol i , di B a r i ; 
gl i a v v o c a t i Petruzze l l i e D e 
M e o . d i Bar i ; l 'avv. Nico la V e l ­
ia, d ire t tore del « Progresso Ir-
pino »; l 'avvocato Cefal i , di C a ­
tanzaro , e x pres idente d e l l ' A s s o ­
c iaz ione naz iona le combat tent i ; 
l 'avv . B ianch i , capolista de l la 
l ista i n d i p e n d e n t e di Crotone; 
l 'avv . La Cava , di Regg io C a l a ­
br ia: g l i avvoca t i Viggiani e 
Rocco , di Matera: il dr. A n g r i -
san i , di N o c e r a Inferiore; l 'avv. 
R o m a n o , d ire t tore de l « Secolo 
Nuovo » d i B e n e v e n t o : l'ing. L u ­
c i o L a b r i o l a , candidato al c o n ­
s i g l i o p r o v i n c i a l e di Napol i e n u ­
m e r o s i a l tr i . 

L a s o l e n n e r iun ione è stata a -
perta d a l dr . G i u l i o P a l e r m o , 
c a n d i d a t o de l la l i s ta napo le tana 
de l a P i n o », i l q u a l e ha porto ai 
present i i l s a l u t o de l m o v i m e n t o 
i n d i p e n d e n t e per la rinascita di 
Napo l i a n n u n c i a n d o contempo* 
r a n c a m e n t e la forzata assenza 
d o v u t a a l i e v e indispos iz ione , d e l 
s e n . F r a n c e s c o S a v e r i o Nitt i , c a ­
pol i s ta d e l l a Lis ta Cittadina d i 
R o m e e de l s e n . Arturo L a b r i o ­
la, capol i s ta de l la l ista del « P i ­
n o >. di N a p o l i . Tra gli applausi 
d e l l ' A s s e m b l e a s o n o stati c h i a ­
mat i a l la pres idenza: l'on. E n r i ­
co M o l e , il prof. G u s t a v o Ingros ­
s o . l 'on. Et tore Cipol la , il g i o r ­
nal i s ta C a r l o Scar fog l io e l'on.le 
F r a n c e s c o C e r a b o n a . 

Ha p r e s o p e r p r i m o I«i parola 
U prof. G u s t a v o Ingrosso. L' i l lu­
s tre u o m o pol i t i co ha sot to l inea­
to in b r e v e il s ignif icato de l la 
r iun ione: u n incontro tra i o u a -
dri d e l l e forze indipendent i c h e 
h a n n o s c e l t o la strada del la u n i ­
tà con l e forze popolari al fine 
di g a r e n t i r e al Mezzog iorno la 
sua r inasc i ta ed all 'Italia quel la 
a tmosfera d i d i s t ens ione che è 
oggi invoca ta dal ia grande m a g ­
gioranza del la popolazione . 

D o p o di lu i ha p r e s o la parola 
Fon. Et tore Cipol la , capolista 
de l la l ista c h e ha sce l to c o m e 
s i m b o l o l'effige di Feder ico II . 

I I I I I M I I I I i l M I I I M I i l l l l M I M M I I M I I I I I I I 

« N o n a c a s o c iò è a v v e n u t o — I P a e s e m o s t r e r à d i a p p r e z z a r e l a 
egl i ha det to . — Noi v o g l i a m o ! p o s i z i o n e c h e noi a b b i a m o a s -
c h e la S ic i l i a ed il M e z z o g i o r n o I s u n t o ». 
tornino ad e s s e r e c e n t r o di c i - / D o p o brev i i n t e r v e n t i di Car lo 
vi ltà e di cu l tura . P e r c h è q u e s t o 
a v v e n g a , una è la s trada: q u e l l a 
del l 'uni tà tra tutti g l i u o m i n i 
cl ic h a n n o v e r a m e n t e a cuore l e 
sorti del nos tro P a e s e , i n d i p e n ­
d e n t e m e n t e dal loro co lore p o l i ­
tico. D i c o n o c h e noi s i a m o d e i -
comunis t i mascherat i . E' u n ' a c ­
cusa c h e r ive la l ' imbarazzo di 
co loro c h e la m u o v o n o . La v e ­
rità è c h e no i non c o n d i v i d i a m o 
la po l i t i ca di co loro i qual i p r e ­
t e n d o n o d i g e t t a r e ai marg in i 
de l la v i t a de l P a e s e l e forze d e ­
c i s i v e d e l l a R inasc i ta . N o n c o n ­
d i v i d i a m o q u e s t a pol i t ica , la t r o ­
v i a m o a s s u r d a e noc iva . P e r q u e ­
s to a b b i a m o s c e l t o la strada d e l ­
l 'unità con q u e s t e forze. N o n v i 
è d u b b i o c h e il Paesi , ci c o m ­
p r e n d e . non v i ò d u b b i o che il 

S c a r f o g l i o , de l l 'on . C e r a b o n a , c h e 
ha portato ai present i il s a l u t o 
del « C o m i t a t o N a z i o n a l e p e r la 
Rinasc i ta de l M e z z o g i o r n o » e 
de l l ' avv . C o l o n n a di Bari ha p r e ­
s o la paro la l 'avv . D e M e o di 
Foggia il q u a l e , in u n efficace 
Intervento , ha n o t a t o c o m e in 
realtà i var i g r u p p i d i i n d i p e n ­
dent i c h e h a n n o d e c i s o di affian­
carsi a l l e forze popolar i i n tu t to 
il M e z z o g i o r n o r a p p r e s e n t a n o la 
es igenza de i ce t i m e d i m e r i d i o ­
nal i di t r o v a r e u n a loro s trada 
n u o v a ne l c a m m i n o p e r la r i n a ­
sc i ta . In q u e s t o s e n s o si p u ò af­
f e r m a r e d i e q u e s t i m o v i m e n t i 
c o s t i t u i s c o n o q u a l c o s a c h e v a al 
di là d e l l a p r e s e n t e lotta e l e t t o ­
rale: ess i c o s t i t u i s c o n o il d e l i ­
nearsi di u n n u o v o s c h i e r a m e n t o 

ne l la vita po l i t i ca d e l P a e s e , u n o 
s c h i e r a m e n t o e b e senza d u b b i o 
mostrerà la s u a forza n e l l e e l e ­
z ioni de l 25 m a g g i o m a a n c o r a 

ALBERTO JACOVIEIXO 
(Continua. | n 5. pagina 8. colonna) 

Le elezioni q Cosale 
C A S A L E , 12. — Le e lez ion i 

s u p p l e t i v e prov inc ia l i per il c o l ­
leg io n u m e r o u n o di Cosa le M o n ­
ferrato h a n n o s e g n a t o una n o t e ­
vo le a f f ermaz ione d e l b locco p o ­
polare . I partit i reaz ionari s o n o 
riubciti però a p r e v a l e r e di s t r e t ­
ta misura rea l i zzando un' ibr ida 
u n i o n e che sot to il s e g n o de l la 
« torre c iv ica », r a g g r u p p a v a i 
fascist i de l M S I . la Q. C , 1 m o ­
narchic i de l P N M , i l iberal i , i 
repubbl icani e i i s o c i a l d e m o c r a ­
tici . 

I r i su l tat i s o n o i s e g u e n t i ! 
iscritt i a l l e Uste e le t tora l i 18.744, 
v o t a n t i 15.021; a l la « T o r r e c i v i ­
ca » s o n o a n d a t i 7595 vot i , al 
blocco d e l l e s in i s t re 6780 v o t i . 

S e n s i b i l e è l ' a u m e n t o d e i vot i 
c h e , n o n o s t a n t e la d i m i n u z i o n e 
c o m p l e s s i v a de l l ' e l e t torato , s i r e ­
gis tra a favore d e l l e s in i s t re : 414 
s o n o infatt i i vo t i raccol t i in p i ù 
dal P C I e dal P S I r i spe t to a l lo 
e l ez ion i c o m u n a l i d e l 10 m a g g i o 
1951. D a parte s u a i l b l o c c o r e a ­
z ionar io e s c e f o r t e m e n t e a l l e g e r i -
to nei suoi vot i , t a n t o c h e i l s u o 
v a n t a g g i o s u l l e s in i s tre , c h e era 
di 3300 v o t i n e l 1951, è s c e s o ogg i 
a 815 vo t i , con u n a perd i ta secca 
di 2485 suf frag i . 

I repubblicani tfi Civitavecchia 
abbandonano Pacciardi 

CIVITAVECCHIA. 12. — La Sezio­
ne del PRI ha cessato praticamente 
di esistere. Infatti la baso cittadina 
di questo partito ha reagito netta­
mente all'alleanza fatta dal dirigen­
ti con la D. C. abbandonando in se­
gno di protesta la sezione e lancian­
do un appello alla cittadinanza. 

Ecco il testo del manifestoo: 
« Cittadini, i dirigenti del PRI han­

no rinnegato 11 patrimonio ideale di 
Mazzini, gloria del Risorgimento Ita­
liano. Nonostante il fallimento del­
la politica D.C. e le sue gravissime 
responsabilieta per la nefasta gestio­
ne commissariale, si è gettato il par­
tito di Mazzini nelle braccia della 
D.C., partito nettamente confessiona­
le. Noi condanniamo perciò gli ap­
parentamenti del PRI con la D.C.. e. 
come gesto solenne di protesta verso 

Vittoria nel Cile 
dei minatori del rame 
S A N T I A G O D E L C I L E . I L _ ' { d ^ artefici di si aùo" tradimento." ~ à £ 

I 10 m i l a d i p e n d e n t i delle M i n i e ­
re d i r a m e c i l e n e A n a c o n d a a 
C h u q u i c a m a t a e a P o t r e r i l l o s . In 
i sc iopero d a 15 g iorn i , t o r n e r a n ­
no a l l a v o r o m a r t e d ì . 

U n accordo è s ta to r a g g i u n t o 
ieri s e r a graz ie a l la m e d i a z i o n e 
d e l p r e s i d e n t e d e l C i l e G a b r i e l 
G o n z a l e s . I l avora tor i h a n n o o t ­
t e n u t o u n a u m e n t o i m m e d i a t o de l 
sa lar io , m e n t r e è s t a t a r i m e s s a al 
p r e s i d e n t e u n a d e c i s i o n e s u l l e a l ­
tre loro r ivend icaz ion i . 

bandoni amo la sezione asservita) al 
clericali e diamo vita al Movimento 
Repubblicano Mazziniano. 

I fedeli continuatori della politi­
ca di Mazzini, 1 veri assertori del re» 
girne costituzionale repubblicano. 
seguano coraggiosamente il nostro 
esemplo, distaccandosi da chi alla 
giustizia, alla liberta, al laicismo ha 
sostituito il privilegio, il prepotere, 
il clericalismfo. 

Cittadini, nell'interesse della fami­
glia. della città e della patita, votata 
secondo coscienza per dare a Civi­
tavecchia un'amministrazione l emo-
cratica e popolare ». 

Fallila celebrazione della "Rerum Nouarum» 
che conferma i contrasti nel campo clericale 
Alla manifestazione di Roma, indetta in comune dalla D. C. e dalVA. C, hanno portecifMito poche 
migliaia di jìersone - Un accordo fKflitico tra clericali e fascisti per una campagna elettorale comune 

Quest'ultimi» per.Kio elettorale e 
caratterizzato, ne! campo clericale, 
dal tentat ivo di r-.comporrc-, sia 
pure provvisoriamente, l'unità d e l ­
l e forze ant icomun.s ic e m specie 
de l l e forze cler.calj attorno alla 
D.C. A questo fine era d.retta, in 
modo aperto, la mamfestaz.one in ­
detta domenica a Roma in piazza 
del Popolo per la celebrazione del la 
encicl ica " R e r u m Novarum». Ma 
'.a manifestazione, rispetto a. fini 
che s: proponeva, s; è reci ta .n un 
grave :nsucces5o che ha 5U.->c.ta*0 
vivac.ài imi commer.t, .-» *-utt: gli 
a m b e n t i pollt .c . e che ha seria­
mente al larmata — a quanto =i 
afferma — gli ambienti clericali 
de l la Capitale . 

La man:fe5taz.<*nc era siala pre­
parata con grande impegna e con­
cordo di mezz. . e doveva essere 
una rassegna di tutte l e forze e le 
organizzazioni cattoliche. ca l la 
D . C . a l l 'Azione cattol ca. a l le 
ACLL al le innumerevol , a v o c a ­
zioni cattol iche di categor.a. Come 
sempre è «tato fatto .n occa.~"on: 
d: questo genere, era st^to orga-

// dito nell'occhio 
Ha scelto ! • minfer* 

«Victor Kravcenko. l'autore di 
«Ho scelto la libertà» è oggi uno 
del maggiori proprietari di miniere 
del Perù*. Dal Messaggero. 

Con grandissima onesta 
scelse un dì la libertà 
ma. chissà poi come fu. 
fece t soldi nel Perù. 

L a « t o p a i a camaammnta 
Parlando del film americano Viva 

Zapata, ptr tmtu te voKe eh* lo 
cita U Popolo lo chiana Viva Zap­
pata. Oro, -Wsegsn s p s t a r c al P o ­
polo eh* U film * rtftrtsca al s t . 
rrmlr 7"pntn. un 0TO* nnrlfrnnìm 

messicano, e non al padre Zap­
pata, di famigerata memoria quel­
lo, per intenderci, che predica be­
ne e razzola male. Ma compren­
diamo bene che, dovendo inneg­
giare a qualcuno, U Popolo abbia 
creduto opportuno inneggiare a chi 
gli era simpatico. 

I l tasso «lai «.arno 
«La Democrazia Cristiana ed U 

Governo hanno reso un segnalato 
servizio alla Nazione, che vede gra­
datamente maturare l e proprie aspi­
razioni verso U compimento deua 
unità nazionale». Da « * discorso 
del stnatoim Tapini, xml Popolo. 

nizzato il trasporto di cittadini da 
tutti i centri del la provincia. « L a 
manifestazione di oggi avrà i l v a ­
lere d i una visibi le rassegna di 
forze. . . aveva scritto il « Quoti ­
d iano -, e tutta la stampa cattol i ­
ca e la propaganda c ler icale a v e ­
va contribuito al lancio di questa 
manifestazione senza risparmiarsi. 
Tuttavia poche migl iaia d i perso­
ne si sono trovate ins ieme nella 
grande piazza romana, entro la 
quale era possibile circolare tran­
qui l lamente durante il comizio. 

Non si e trattato, questa volta . 
di un qualsiasi comizio ma l r iu ­
scito o d: un sempl ice fa l l imento 
organizzativo. La manifestazione 
aveva , come sì è det to . Io scopo d i 
affermare la compattezza de l l e 
forze clerical i , e d . superare, sia 
pure provvisoriamente, quegli i n ­
terni contrasti e divisioni c h e sono 
emersi con tanta evidenza negl i 
u l t m : mesi e ,n o c c a s o n e de l l e 
trattative e del l 'orientamento e l e t ­
torali de l la D.C. e del l 'Azione ca t ­
tolica. Xon per caso hanno par la­
to. l 'uno accanto all'altro, il S e ­
gretario de l la D.C. Gonella, il c a ­
po della g ioventù d i Azione ca t to -
1 ca Carretto, l 'on. Pastore, i l s i n ­
daco Rebecchini . Tutta la stampa 
cattolica aveva ricordato inoltre, 
n relazione a questa manifes ta­

zione. gli incitamenti de : var i e p i ­
scopati e de l quotidiano vat i cano 
perché i voti clericali conf luiscano 
verso la D . C - e a v e v a sot to l ineato 
il r ichiamo unitario c h e l a m a n i ­
festazione vo leva esercitare anche 
nei confronti de l l 'es trema des tra . 

Altro e l emento caratterist ico di 
quest'ult imo periodo e le t tora le è 
il r i a w i c i n a m e n t o , sul t erreno 
propangandistico e polemico , tra 
la D.C. e l 'estrema destra m o n a r ­
chica e fascista. A n c h e qui *\ a s ­
siste a uno sforzo p e r concentrare 
una parte d e ] voti d e l l e des tre 
sulla D C . Non solo il tono del la 
polemica tra D.C. e des tre si è 
ammorbidito ed è intessuto d i r e ­

ciproche concessioni, ma perfino la 
stampa filofascista, che fino a ieri 
contrapponeva aspramente l e r i ­
vendicazioni monarchico-fasciste 
a l malgoverno clericale, critica 
oggi « g l i eccessi del la po lemica 
verbale e scritta >. de l M.S.I. 

S e si ricollegano questi e l ement i 
agli accenti filofascisti de i discorsi 
di D e Gasperi e soprattutto al 
tentativo d ì insabbiamento de l la 
legge contro il M.S.I., v i è rag ione 
di ritenere c h e un v e r o e proprio 
accordo pol i t ico s ia in tervenuto 
tra ì dirigenti del l 'estrema destra 
e i c lerical i . A lcune indiscrezioni 
davano anzi per certo , ieri , che 
un'alta autorità rel igiosa ( la s tes ­
sa che fu die tro al l ' iniziativa di 
Sturzo) , è intervenuta attraverso 
la mediazione del l 'Azione catto l i ­
ca presso i dir igenti monarchico-
fascisti per realizzare tale accor­
do , c h e tuttavia v a oltre la stessa 
campagna e let torale e rappresen­
ta una d e l l e premesse d i quel la 
vasta operazione politica c ler ico-
fascista c h e si vuo l e portare a ter­
mine dopo l e elezioni . 

De Gasperi fischiato 
a Reggio Calabria 

Una nuova gravissima conferma Oei 
metodi squadristi ehm la Z>. C inten­
de adoperare in questa campagna 
elettorale ci viene oggi da S. Giusep­
pe lato, popoloso centro aericelo a 
30 km. da Palermo. *T* venuto «Uà 
luce che quella sezione democristia­
na ha fatto affluire domenica a Pa­
lermo per U comizio deU'on, Dm Ga­
speri tSO persone armata d i 
manganelli con l'evidente cri 
proposito di provocare il fattaccio. 
«Uentre stavamo per pai tira — han­
no dichiarato alcuni che contro la 
loro volontà sono stati c o s t i m i a 
partecipare alla spasima— d. e. —. 
sono saliti a bordo «teoH autobus, r e . 
cendo sulla braccia u n prosi numero 
di mauouneUi avvolti in carta da 
giornale, a collocatore 

segretario delle AC LI • Antonino Ala-
mia, i fratelli francesco e Salvatore 
Finocchio e Gaetano Basile tutti di­
rigenti della sezione d. e. di S. Giu­
seppe Iato. Essi consegnarono a d 
ognuno di noi un manganello rac­
comandandoci di nasconderlo sotto la 
giacca' e di portarlo in piazza Poli­
teama in modo che se d fosse stato 
qualche movimento di folla avremmo 
docuto darlo in testa ai comunisti». 

Se la provocazione è fallita ciò s i 
deve all'onestà e al sentimento de­
mocratico della stragrande maggio­
ranza dt coloro che erano stati reclu­
tati per l'ignobile impresa. «Arriva­
ti a Palermo, noi tutti abbiamo ab­
bandonato i manganelli negli auto­
bus • — hanno dichiarato rifinii oto-
cani. Con protervia ti Basila e uno 
dei fratelli Finocchio hanno ordina­
to allora a tutti di riprendere gli 
squadmstici arnesi e schierarsi per 
quattro attorno alla bandiera d. e. 

II grave scandalo, venuto ora alla 
luce, ha vivamente indignato l'opi­
nione pubblica del palermitano la 
quale chiede che contro i responsa­
bili si proceda severamente a termi­
ni di legge. Siamo informati che do­
mani della firav* questione sarà in­
cestita la Procura Generala della Re­
pubblica anche perchè pare che la 
iniziativa della sezione d. e. di San 
Giuseppe Iato non sia isolata, 

Con una preparartene di questo 
tipo il comizio di De Gasperi non 
poteva acere conclusione diversa da 
quella che ha avuto. Il Presidente ha 
parlato per 23 minuti appena di fron­
te ad u n pubblico freddissimo e spes­
so interrotto da ^onerosissime bor­
date di /ischi. 

Uguale sorte ha avuto il comizio 
che De Gasperi ha tenuto ieri a 
Reggio Calabria. In segno di prote­
sta la folla si è raccatta nella vie 
adiacenti lasciando che in ykusa Ma­
lia si radunasse gente i n f i t t a «• 
provincia e portata a Segate gratui­
tamente a mezzo di quattro trenti Un 
coro di fischi e urla ha salatalo ro -
norevote De Gasperi appena si «^ 
sentato a parlare, 
di volte, più forti 
smettitori, per cui soatta parte «tei 
suo discorso non si è 
Si sono avuti pere** 
della pottria uotaaut « M 
per imporre ai reggini -di non fi-
scMarc 
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SOTTOSCRIVETE PER Cronaca di Roma 
IL DISCORSO DI GIOVANNI SELVAGGI ALLA BASILICA DI MASSENZIO 

La gravila della situazione romana 
richiede l'ausilio di min i lavoratori 

La posizione del Vaticano, dei fascisti e dei monarchici - Nessun « controaitare » - L'im­
p o r t a t e messa a punto del compagno Terracini - Nessuna intimidazione piegherà il popolo 

( C o n t i n u a t o n e d a l l a l . p i i f lna) 

l e . d a l '47 s i '51: 34 m i l i a r d i p i ù 20 
d ì b i l a n c i o s t r a o r d i n a r i o . D i s a v a n ­
z o c r e s c e n t e di 4 m i l i a r d i e CO m i ­
l i o n i A n o n i '50, d ì d i e c i m i l i a r d i 
n e l '51. Q u e s t a è l a s i t u a z i o n e fi­
n a n z i a r i a e d e s s a è d o v u t a in g r a n 
p a r t e a l t o d e l u s i o n e d e l l a e m a ­
n a z i o n e d i p r o v v e d i m e n t i s p e c i a l i 
p e r R o m a , q u e l l a l e g g e p e r R o m a 
c h e s ì v u o l e c o n c e p i r e n e l m o ­
m e n t o d i p a n i c o , di p r e o c c u p a z i o ­
n e , p e r a s s i c u r a r e i l d o m i n i o d. e. 
n e l l a c a p i t a l e d ' I ta l i a . 

E p o i l e c a s e ; 30 m i l a f a m i g l i e 
c o s t r e t t e a v i v e r e i n g r o t t e , b a ­
r a c c h e , t u g u r i . P e n s a t e a l l a v i t a 
c h e s i c o n s u m a in c o n d i z i o n i di 
a b b r u t i m e n t o , d i m i s e r i a f i s i ca e 
m o r a l e . 

S u p e r s S n i t a m c n t o : 100.000 f a ­
m i g l i e c h e v i v o n o in c o a b i t a z i o n e , 
i n a m b i e n t i r i s t r e t t i , i n p r o m i s c u i ­
t à p e r i c o l o s a c h e t u r b a n o 11 n o ­
s t r o s p i r i t o e i m p o n g o n o u n d o ­
v e r e d i a m a r a r i f l e s s i o n e . 

L e s c u o l e : 400 a u l e s c o l a . ' t l c h e 
.sono a n c o r a o c c u p a t e d a s f o l l a t i , 
i f a n c i u l l i c h e n o n t r o v a n o l o 
. scuola p e r e d u c a r s i p e r p e r f e z i o ­
n a r e l a p r o p r i a p e r s o n a l i t à , e p e r 

po i s p a n d e r l a e c h e s o n o i n v o c o 
a b b a n d o n a t i p e r l a v i a d e l l a p e r ­
d i z i o n e e d e l v i z i o . 

E po i rana l fabut i s i iuo , c o n s e ­
g u e n z a d i q u e s t a p o v e r t à di m e z ­
z i . L e c o n d i z i o n i d e l l e b o r g a t e o p ­
p r i m o n o il n o s t r o s p i r i t o . C h i 6 a 
c o n o s c e n z a d e l l o c o n d i z i o n i d i v i ­
ta d e l l o b o r g a t e , p r i v o d e i s e r v i z i 
e s s e n z i a l i , in d e p l o r e v o l i c o n d i z i o ­
ni c h e s u p e r a n o il l i m i t e d e l i a 
s o p p o r t a z i o n e u m a n a , n o n p u ò 
s e n t i r e c h e r i b e l l i o n i - . 

S e r v i z i p u b b l i c i ; p i a n o r e g o l a ­
tore n o n a n c o i a c o m p i u t o . V» 6 la 
n e c e s s i t à d e l l a r e g o l a m e n t a z i o n e 
c o n t r o l ' a b u s o c h e d i v i e n e e n o r ­
m e . T u t t o c i ò p r e g i u d i c a l ' e s p a n ­
s i o n e di R o m a . 

D a q u e s t a c o n s t a t a z i o n e di c o m ­
p l e s s i t à , di g r a v i t à , d i e s i g e n z e d a l 
p u n t o d ì v i s t a f i n a n z i a r i o , d e i s e r ­
v iz i , d e l l e a b i t a z i o n i , d e l l e s c u o l e , 
è n a t a u n a c o n c e z i o n e n o n di p r e ­
t e s a dì v o l e r d a s o l i r i s o l v e r e q u e s t i 
p r e o c c u p a n t i p r o b l e m i , ma' d e l l a 
c o l l a b o r a z i o n e l ' i l l ud i m i p e r s t r i n ­
g e r s i l a m a n o , s u p e r a r e d i f f i c o l t à 
c o n t i n g e n t i e c o n d u r r e la v i t a d e l ­
l a c a p i t a l e a l l ' a l t e z z a d e l l » c i v i l t à 
m o d e r n a . ( A p p l m i s i ) . 

Pensare alle borgate 
e ai servizi pubblici 

c i p a a l l a p r o d u z i o n e e d a l l a r i c ­
c h e z z a . 

N o i — h a d e t t o S e l v a g g i — c o n 
t u t t a l ' a n i m a a u g u r i a m o c h e q u e ­
s ta t r a s f o r m a z i o n e si c o m p i a p e r 
e v o l u z i o n e , n e l l a p a c e , s e n z a c o n ­
f l i t t i s a n g u i n o s i , c h e tu t t i i p a e s i 
r i t r o v i n o la \ ..t a e l r i n n o v a m e n t o 
e c h e q u e s t a v i a r i t r o v e r à l ' I ta l ia . 
L ' u o m o c h e d a l l a c o n q u i s t a d e l 
f u o c o e r a g i u n t o , c o n u n a r a p i d i ­
tà v e r t i g i n o s a , p e r f i n o p r e o c c u p a n ­
te , a d o m i n a r e l e f o r z e d e l l a n a ­
tura , a d i s i n t e g r a r e l ' a t o m o , a l i ­
b e r a r e l ' e n e r g i a a t o m i c a e , m i r a ­
c o l o a n c o r a m a g g i o r e u d o m i n a r e 
q u e s t e f o r z e f i n o a p i e g a r l e a l ­
l ' u t i l i z z a z i o n e d o m e s t i c a ; l ' u o m o 
c h e h a r a g g i u n t o q u e s t o g r a d o d i 
c i v i l t à e c h e t r o v a n e l l a r e s i s t e n ­
za s o c i a l e l ' o s t a c o l o a l l a p i e n a 
t r a s f o r m a z i o n e , l ' u o m o v u o l e o g g i , 
c o n a m p i a v i s i o n e d e l p r e s e n t e e 

Q u e s t a è l a p r i m a s p i n t a c h e a 
n e s s u n o è l e c i t o a l t e r a r e c o n f r a ­
si e i n g i u r i e e f o r m u l e v u o t e d i 
c o n t e n u t o ; q u e s t o è l ' i m p u l s o d e l ­
la c o s c i e n z a d i c i t t a d i n i c h e h a n ­
n o u n p a s s a t o d a t u t e l a r e , u n a v ­
v e n i r e d a c o n s i d e r a r e e s i p r e o c ­
c u p a n o d e l l ' i n t e r e s s e p u b b l i c o , d e l ­
l ' i m m e n s i t à d e l l o e s i g e n z e , d e l l a 
d i f f i c o l t à e d i c o n o : « C o l l a b o r i a m o 
p e r i l b e n e d i t u t t i . S e n o n è p o s ­
s i b i l e a f f r a t e l l a r c i c o m e p e n s i a m o , 
c o m e i l V a n g e l o c o m a n d a , a l m e n o 
si p r o c e d a d ' a c c o r d o p e r d e t e r m i ­
n a t i f i n i » . 

O r a n o i v e d i a m o d i f r o n t e a l l a 
n o s t r a r i c h i e s t a d i u n a c o l l a b o r a ­
z i o n e c i t t a d i n a s o t t o l a p r e s s i o n e 
i l i i m p e l l e n t i n e c e s s i t à , t u t t o u n 
m o v i m e n t o d i r e t t o a t u r b a r e 
l ' o r i e n t a m e n t o d e l l e e l e z i o n i a m ­
m i n i s t r a t i v e : c o m p r o m e s s i , a c c o r d i , 
i n t e s e n o n n a t u r a l i t r a p a r t i t i i n 
d i f f i d e n z a t r a d i l o r o e p o i l a 
p r e o c c u p a z i o n e d i u n c e n s i m e n t o , 
q u a s i , d i f o r z e p o l i t i c h e . N o n è 
q u e s t a u n a o f f e s a a l l ' i n t e r e s s e d e l 
C o m u n e , a l l a C o s t i t u z i o n e ? N o n s i 
t e n t a c o s i d i a l t e r a r e p e r u n f i n e 
d i p a r t i t o , d i g r u p p o , l a c o m p o ­
s i z i o n e d e l l e a m m i n i s t r a z i o n i a l t e ­
r a n d o n e c o s i l a l o r o f u n z i o n e ? 

I veri sovversivi 
S i è v i s t a p e r s i n o u n a c o l l a b o ­

r a z i o n e f r a m o n a r c h i c i e m i s s i n i . 
I m o n a r c h i c i n o n s i p r e s e n t a n o c o ­
m e p e r s o n e , m a c o m e p a r t i t o d i ­
n a m i c o c h e t e n d e a l s o v v e r t i m e n ­
t o d e l l a C o s t i t u z i o n e . I m o n a r c h i ­
c i v o g l i o n o f a r e q u e s t a r a s s e g n a 
d i f o r z e i n o c c a s i o n e d e l l e e l e z i o ­
n i a m m i n i s t r a t i v e e d i c o n o c h e 
e s s i f a n n o d i c h i a r a z i o n i d i l e a l t à 
c o s t i t u z i o n a l e . M a i o d i c o c h e q u e 
sta e u n a i p o c r i s i a p e r c h è s e l a 
C a r t a c o ' s t i t u z i o n a l e v i e t a p e r s i n o 
l a r e v i s i o n e i s t i t u z i o n a l e c o n l a 
f o r m a d e l r e f e r e n d u m , ai p u ò p r e ­
t e n d e r e d i s o s t i t u i r e a l l ' o r d i n a ­
m e n t o r e p u b b l i c a n o i l r e g i m e m o ­
n a r c h i c o c o n u n m o v i m e n t o f u o ­
rilegge? C o n u n m o v i m e n t o i n c e r ­
t o s e n s o r i v o l u z i o n a r i o e n o n c o n 
f o r m e l e g a l i ? I o m i d o m a n d o : è 
l e c i t o , p e r c o s t i t u i r e l ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e c o m u n a l e d i R o m a , p r e o c ­
c u p a r s i d i u n a v a l u t a z i o n e a i f o r ­
z e p e r t e n d e r e a d u n m u t a m e n t o 
c x t r a l e g a l e d e l l e n o s t r e i s t i t u z i o n i ? 

A a c b e l a C h i e s a è e n t r a t o i n « v e ­
s t a c o m p e t i z i o n e p e r c h è « n o n v u o ­
l e a n c o n t r a l t a r e i n C a m p i d o g l i o 
c h e a l o p p o n g a a l V a t i c a n o » . A n ­
c a * q a e s t o è s a m e z z o p e r f u o r ­
v i a r e l a v o l o n t à e l a c o s c i e n z a d e ­
g l i e l e t t o r i . N o i r i s p e t t i a m o e v o ­
g l i a m o c h e s i a r i s p e t t a t a e p r o ­
t e t t a l ' a l t i s s i m a f a n z i o n e s p i r i t u a l e 
d e l l a C h i e s a . L a C i t t à d e l V a t i c a ­
n a è s a c r a ; e s a a h a « a c i r c o s c r i t t o 
• a n s i o t e r r i t o r i a l e : l a p o t e n z a s p i -
r f t a a l e n o n h a l i m i t i n é d i t e m p o , 
a è d i aaasJo m a n o n p a ò d i s c e n ­
d e r e a e l l e l o t t e q u o t i d i a n e . d e l l a 
e s i s t e n z a d e g l i a e m l n l , n e l l e n o ­
t e r à p a s s i o n i ; e s s a r i m a n g a n e l l ' a l ­
to s n a f a n z i o n e a n i r i t a a l e e n e s s u ­
n a l a n d n a e c e r à , 

M a n e l C o m u n e d i R o m a v i v e , 
c o n l e « u è e s i g e n z e m a t e r i a l i e 
s p i r i t u a l i , u n a p o p o l a z i o n e c h e h a 
i l g u o o r d i n a m e n t o , l e s u e l i b e r t à , 
e s e r c i t a u n a p a r t e d e l p o t e r e c i ­
v i l e s u l l a l i n e a d e l l a t r a d i z i o n e 
d e l n o s t r o R i s o r g i m e n t o , u n p o t e ­
r e a l q u a l e n o n p u ò , n é d e v e a b ­
d i c a r e , u n p o t e r e l i b e r o , p i e n o , 
r e n z a i n g e r e n z e d i q u a l s i a » n a t u ­
ra e s o p r a t u t t o s e n z a p r e o c c u p a ­
z i o n i u l t r a t e r r e n e . 

E u n ' a l t r a p a r o l a v o r r e i d i r e a n ­
c h e a i g i o v a n i i n b u o n a f e d e d e l 
M S I , a q u e s t i g i o v a n i c h e n o i . 
h a n n o v i s s u t o i l l u n g o p e r i o d o 
d e l l a d i t t a t u r a , q u a n d o p e r d e r n m r 
p e r s i n o l a l i b e r t à d i p e n s a r e s e n ­
z a p a u r a e l a n o s t r a p e r s o n a l i t à 
f u u m i l i a t a f i n o a l l ' a n n i e n t a m e n ­
t o ; a q u e s t i g i o v a n i c h e n o n s a n ­
n o . c h e n o n h a n n o s o f f e r t o c o m e 

Buongiorno.-
„ a l S i n d a c o R e b e c e h i n i , D q u a ­

l e , a m a n d o s e m p r e p i o l a mus ica 
c l a s s i c a , e a n d a t o ieri a d a s c o l t a r e 
u n c o n c e r t o d i fischi in p i a z z a d e l l a 
C a n c e l l e r i a , n e l l a q u a l e , e v i d e n t e ­
m e n t e p e r errore , e r a s t a t o * • » « * • 
c u r o u n «no c o m i z i o . N o t e f o l k l o -
i i s tkfae: a l l ' a p p a r i r e d e l S i n d a c o ri 
« m o l e v a t i i n c i e l o , c o m e d / i n c a n -
eo, a l e n a i p a l l o n c i n i c o l o r a c i . L i n ­
g e g n e r e d h a s f o r m a t o e d h a q u i a -
d i o r d i n a » a i c e l e r i n i d i « a p p o g -
« l a r e , i s a a n g a s c l l i « o l l a t a s t a d e i 

noi e n o n h a n n o v i s t o l ' e v o l v e r s i 
d e l l a d i t t a t u r a v e r s o il d i s p o t i s m o 
e la s c i a g u r a , v o r r e i d i r e l o r o : c a n ­
t a t e , s ì , l ' i n n o a l l a v i t a è a l l a p a ­
tr ia c h e r i n a s c e , m a n o n l ' i n n o 
a l l a m o r t e d e l l a l i b e r t à , p e r c h è 
p o i d a n z e r e s t e s u l l a t o m b a d e l l o 
p e r s o n a l i t à u m a n a ! ( a p p l a u s i ) . 

C h e c o s a n o i p e n s i a m o d e l l a d i ­
l e z i o n e d e l l a c o s a p u b b l i c a i n 
R o m a , d o p o l e e l e z i o n i , s e i l v o ­
s t r o s u f f r a g i o c i a f f i d e r à i l m a n ­
d a t o ? N o i s e g u i r e m o u n i n d i r i z z o 
d e m o c r a t i c o : p u b b l i c i t à e s t r e m a d i 
o g n i a t t o s i a p u r e d i s e m p l i c e c o n ­
c e s s i o n e d i a u t o r i z z a z i o n e , s o t t o ­
p o n e n d o l e d e l i b e r a z i o n i e d i s i n ­
g o l i p r o v v e d i m e n t i a l c o n t r o l l o d e l 
p u b b l i c o ; c o n t a t t o c o n t i n u o , f r e ­
q u e n t e c o n t u t t i i g r u p p i e c o n l a 
p o p o l a z i o n e p e r c h è d a q u e s t o c o n ­
t a t t o n o i t r a r r e m o l ' i s p i r a z i o n e 
a l l a s o l u z i o n e d e i p r o b l e m i . 

E l a n o s t r a c u r a s a r à l a c a s a ; 
v o g l i a m o c a n c e l l a r e d a l l a c i t t à n o ­
s t r a q u e s t a m a c c h i a n e r a c h e f a 
i n o r r i d i r e . P e r e s s a , n o n a t t r i b u i ­
s c o p a r t i c o l a r e r e s p o n s a b i l i t à a i 
p r e d e c e s s o r i : l a c r i s i d e g l i a l l o g g i 
d i p e n d e d a c a u s e c o m p l e s s e ; m a 
q u e l l o c h e n o i s e n t i a m o e c h e i o 
h o p o t u t o c o n s t a t a r e q u a n d o f a c e ­
v o p a r t e d e l l a c o m m i s s i o n e d e g l i 
a l l o g g i , è c h e s i s a r e b b e d o v u t o 
s t i m o l a r e u n a m a g g i o r e s e n s i b i l i t à 
p e r q u e s t o p r o b l e m a , si s a r e b b e 
d o v u t o i m p o r r e c o n c e s s i o n i s t r a o r ­
d i n a r i e , n o n e r a c o n c e p i b i l e c h e 
l e a m m i n i s t r a z i o n i , p u r o b b l i g a t e 
p e r l e g g e , s i a s t e n e s s e r o d a u n 
i n t e r v e n t o d e c i s o . Q u e s t o f u i l 
p r i n c i p a l e d i s s e n s o f r a n o i , o p p o ­
s i z i o n e , e l a m a g g i o r a n z a . T u t t i 
g l i s f o r z i , q u a l s i a s i s a c r i f i c i o d e v e 
e s s e r e c o m p i u t o d a p a r t e d i c h i 
p o s s i e d e p e r d a r e l a c a s a e l i b e ­
r a r e d a l l e g r o t t e , d a i t u g u r i , c r e a ­
t u r e u m a n e , c h e s o n o c o s t r e t t o a 
v i v e r e n e l l e c o n d i z i o n i p r i m i t i v e . 
A. R o m a , 30 .000 f a m i g l i e v i v o n o t»ì 
m a r g i n i d i q u e s t a c i t t à f a s t o s a , 
o p u l e n t a e r i c c a d i m e m o r i e . 

I l V a n g e l o , i l d o v e r e u m a n o , 
i m p o n g o n o u n o s f o r z o c o l l e t t i v o 
p e r s u p e r a r e l e d i f f i c o l t à i m p e ­
r a r l e g r a d u a l m e n t e , si i n t o n d e , 
p e r c h è n o n v o g l i a m o d e s t a r e i l ­
l u s i o n i ) e d a r e u n t e t t o a t a n t i 
n o s t r i f r a t e l l i , l i b e r a r l i d a l l a v i t a 
d a a n i m a l i , d a l l ' a b b r u t i m e n t o c h e 
i n e v i t a b i l m e n t e è c o n s e g u e n z a d i 
q u e s t e c o n d i z i o n i d i v i t a -

S e c o n d a n o s t r a p r e e e e u p a s i o n e 
s a r à q a e l l a d i s t a b i l i r e l ' o r d i n e e d 
i l c o n t r o l l o n e l l e c o s t r u z i o n i . R o ­
m a s i e s p a n d e i n v a r i e d i r e z i o n i . 
E" i n u t i l e p e n s a r e a r i m e d i c o n ­
t i n g e n t i . a d i n t e r d i z i o n e d e l m o v i ­
m e n t o d e m o g r a f i c o s e g u e n d o l e g g i 
c h e n o n p o s s o n o e s s e r e v i o l e n t a t e : 
m a d o b b i a m o i n t e r v e n i r e p e r e v i ­
t a r e l ' a b u s o . 

Il problema delle scuole 
E p o i l e s c u o l e , l ' e d u c a z i o n e , i l 

r i s a n a m e n t o d e i q u a r t i e r i p e r i f e ­
r ic i p e r c h è r i t o r n i n o i n c o n d i z i o n i 
s a n e ; l a s c u o l a , l e a b i t a z i o n i , i 
s e r v i z i p u b b l i c i d e v o n o e s s e r e r i ­
v e d u t i e r i n n o v a t i . I s e r v i z i p u b ­
b l i c i d i s c e n d o n o d a c o n d i z i o n i a n ­
t e r i o r i a l l ' u n i t à d ' I t a l i a , c o n d i z i o n i 
c o s t i t u i t e d i p r i v i l e g i p e r g r u p p i 
d e t e r m i n a n t i e t u t t o c i ò n o n p u ò 
e s s e r e r i s a n a t o f i n o a q u a n d o l a 
d i r e z i o n e d e l l a c o s a p u b b l i c a i n 
C a m p i d o g l i o s a r à r e t t a d a d e t e r ­
m i n a t i g r u p p i c h e m i r a n o s o l o a l ­
l a d i f e s a d e i l o r o i n t e r e s s i . E c c o 
p e r c h è è n e c e s s a r i o c h e s i c o s t i ­
t u i s c a u n a a m m i n i s t r a z i o n e p o p o ­
l a r e l i b e r a , s e n z a p r e o c c u p a z i o n i 
s e n o n q u e l l a d e l l a t u t e l a d e i d i ­
ritti e d e l l a l e g g e , c a p a c e d i r i n ­
n o v a r e i s e r v i z i . 

A D a d o a l l ' a c q u a p o t a b i l e , a l g a a . 
r e r q u a n t a s i riferisce a l l a s o c i e ­
t à d e l g a s . i l C o n s i g l i o c o m u n a l e , 
d i f r o n t e a l l a f r o d e c h e s i e o m -
s a e t t e v a , d e c i s e q u a s i a l l a u n a n i -
a t f ta l a r e v o c a d e l l a r a a m . i a a 

G i o v a n n i S e l v a g g i 

d e l l ' a v v e n i r e , r i c o s t r u i r e l a s u a 
Vita s u n u o v e b a s i e d i n c o m i n c i a 
d a l l a c o l l i d a f o n d a m e n t a l e , c h e è 
il C o m u n e . 

N o i , c o n la n o s t r a i n i z i a t i v a v o ­
g l i a m o d a r e u n m o d e s t o , p i c c o l o 
c o n t r i b u t o d i p a s s i o n e , d i c o n o ­
s c e n z a a l d e s t i n o d e l l ' u o m o . 

D e s t i n o d i R o m a , si è d e t t o 
Q u a l e ? I l r i t o r n o a l m e d i o e v o ? M a 
R o m a ha u n d e s t i n o n e l l a f o r z a 
d i n a m i c a c h e la s p i n g e v e r s o l ' a v ­
v e n i r e , n e l l e n u o v e d i r e z i o n i . N e l 
c i e l o i m m e n s o d i R o m a v i s o n o l o 
t e s t i m o n i a n z e d e l l e g r a n d i c i v i l t à 
s c o m p a r s e e i s e g n i d e l l a c i v i l t à 
c h e a n c o r a v i v e n e l l a r i n a s c e n z a 
d e l l a n o s t r a p o t c n 7 a v i t a l e 

II secondo risorgimento 

E n o i v o l g i a m o Io s g u a r d o s e r e ­
n o a l V a t i c a n o , p o t e n z a s p i r i t u a l e , 
a l Q u i r i n a l e , d o v e s i e d e i l P r e s i ­
d e n t e d e l l a n o s t r a R e p u b b l i c a , a l 
q u a l e r i v o l g i a m o u n s a l u t o d e f e ­
r e n t e d i o m a g g i o , e d a n c h e a l G i a -
n l c o l o e d a l l ' A v e n t i n o . N o i , n e l ­
l ' a d e m p i m e n t o r i g i d o d i u n d o v e -
l a n o s t r a s o c i e t à , v o g l i a m o c h e d a 
R o m a s i l e v i u n a v o c e n u o v a , u n a 
re , c o n s a p e v o l i d e l l a n e c e s s i t à d e i -
v o c e c h e e s p r i m a i l s e n s o d e l l a 
v i t a g i o i o s a e g i o c o n d a p e r t u t t i , 
e b e s d r a m m a t i z z i l e l o t t e , c h e a l ­
l o n t a n i l e f o r z e c h e l a c e r a n o l a 
c o m p a g i n e s o c i a l e e d i a l ' a v v i o a d 
u n a n u o v a e r a , a l s e c o n d o R i s o r g i ­
m e n t o i t a l i a n o p e r u n a g r a n d e v i t a 
d i c i v i l t à f r a i p o p o l i . 

C a l o r o s i a p p l a u s i h a n n o s a l u t a 
to l ' i m p o r t a n t e d i s c o r s o d e l l ' a v v o ­
c a t o S e l v a g g i e l ' a p p a r i r e d e l s e ­
n a t o r e T e r r a c i n i . 

I l c o m p a g n o T e r r a c i n i , n e l v a 
l u t a r e l a r i l e v a n z a d i f o l l a a f f l u ì 
la a l c o m i z i o , h a d e t t o c h e a n c h e 
q u e s t a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e , c o 
m e t u t t e l e a l t r e c h e s i e r a n o t e ­
n u t e e s i . s t a v a n o t e n e n d o n e l c e n ­
t r o - s u d , e r a d a d e d i c a r e a l p r e ­
s i d e n t e d e l C o n s ì g l i o , i l q u a l e n e l 
s u o r e c e n t e d i s c o r s o d i N a p o l i h a 
t e n t a t o d i m e t t e r e i n a t t o u n a i n ­
q u a l i f i c a b i l e m a n o v r a d i i n t i m i d a ­
z i o n e i n d a n n o d e l l o m a s s e p o p o ­
lar i . L a d e d i c h i a m o a D e G a s p c r i 
— h a d e t t o T e r r a c i n i — p e r c h è 
e g l i s ' a c c o r g a c h e l a s u a m a n o v r a 
è g i à f a l l i t a e n o n p o t e v a e s s e r e 
a l t r i m e n t i s e s i p e n s a c h e t u t t a 
la s u a p o l i t i c a — u n v e r o r i c a t t o 
di p r e t t o c a r a t t e r e f a s c i s t a — s i 
b a s a s u u n a l e g g e d e f i n i t a « p o l i ­
v a l e n t e », d e f i n i z i o n e p r e s a i n p r e -

i" 
p- « s n n . 

U coocert© c o n t i n u a ­

l e s a r e b b e r o s t a t i n e c e s s a r i p r o v ­
v e d i m e n t i p i a a r a v i ! ) s u a l a d e l i -
tonatane p e r t r e a s sa i e a t e a » B O B 
è s t a t a a p p l i c a t o e to s o c i e t à e o n -
u n a a t r a s t q t r i l l a s a e a t e a d e s e r c i t a r e 
l a m a i i a l l a n a « a l a n a . 

G l i e g o i s m i , l e c o n c e z i o n i a r r e ­
t r a t e , g l i s g u a r d i v o l t i v e r s o i l 
p a s s a t o p o s s o n o o f f u s c a r e u n a 
r e a l t à c h e a m o l t i p l a c e , a d a l t r i 
p u ò n o n p i a c e r e , m a c h e è u n a 
r e a l t à s t o r i c a . E n o i v o g l i a m o * b e 
In q u e s t a f a s e c o s i p e r i c o l o s a d e l . 
t e t r a s f o r m a z i o n i c h e n o n a v v e n ­
g o n o m a i i n m o d o u n i f o r m e e c h e 
a v v e n g o n o i n d i p e n d e n t e m e n t e d a 
s c h e m i e d a p r e c o n c e t t i , v e n g a a v ­
v e r t i t a l a n e c e s s i t i , l ' u t i l i t à d i i n ­
s e r i r e n e l g r a n d e m o v i m e n t o d e l ­
l a s t o r i a a n e U ' e e e r e i z i o a f f e t t i v o 

la rap-

s t i t o a l l i n g u a g g i o d e l l a f i s i ca a t o ­
m i c a . C o n c i ò D e G a s p e r i c r e d e v a 
d i f a r c o l p o sui p a v i d i e s u l v i l i 
p e r r e s p i n g e i e d a l l e u r n e q u e l l a 
o n d a t a c h e .sta p e r t r a v o l g e v o . 
M a g l i i t a l i an i — ha d e t t o T e r r a ­
c in i — n o n s o n o nfc p a v i d i , n ò v i l i ; 
la r e c e n t e e s p e r i e n z a ha d a t o t o r ­
to a D e G a s p e r i e n o n e un c a s o 
c h e d a l l e m i n a c c e s p i r i t u a l i d e l 
1048 si s ia pascat i o g g i a l l e m i ­
n a c c e t e m p o r a l i , m a c o m e a l c u n 
r i s u l t a t o r a g g i u n s e la s e o m i u w c a , 
m s s u n a l t r o n e r a g g i u n g e ! A ,[ 
c a r c o r e . 

/ / fallimento di Sturzo 

D o p o a v e r r i c o n t a t o i l f a l l i m e n ­
to d e l l ' i n i z i a t i v a di D o n S t u r z o , 
i n i z i a t i v a v o l u t a m o l t o in a l t o n e l ­
la g e r a r c h i a e c c l e s i a s t i c a e d o p o 
a v e r c i t a t o a l c u n e p a s t o r a l i c a r d i ­
n a l i z i e c h e si s c a g l i a n o c o n t r o 
l ' e l e t t o r a t o d e m o c r a t i c o , T e r r a c i n i 
ha p o s t o m r i l i e v o la c o l l u s i o n e 
fra a l c u n i e s p o n e n t i d e l c l e r o e 
d e i d i r i g e n t i n a z i o n a l i d e l l a D e ­
m o c r a z i a C r i s t i a n a d a u n a p a r t e 
c o n i l r i s o r g e n t e m o v i m e n t o f a s c i ­
ata d a l l ' a l t r a . S u l c a d a v e r e d e l f a . 
s c i s t a D o A g a z i o — ha p r e c i s a t o 
l ' o r a t o r e — f u t r o v a t a u n a l e t t e ­
ra a f i r m a A l m i r a n t e n e l l a q u a l e 
si i n v i t a v a i l g i o r n a l i s t a f a s c i s t a 
n p r e n d e r e c o n t a t t o c o l c a r d i n a l e 
P o s s a t i , i l q u a l e a v e v a p r e s o l ' i n i -
c i n t i v a d i c o s t i t u i r e s q u a d r e a n t i ­
c o m u n i s t e . « F a g l i p r e s e n t e — d i ­
c e v a «a l e t t e r a — i l c o n t r i b u t o c h e 
p o s s i a m o p o r t a r n o i a q u e s t e s q u a . 
a r e : i g e s u i t i d i q u a c i c o n o s c o n o , 
ci a p p r o v a n o e c i a p p o g g i a n o ». 

R i g u a r d o a l l ' a l l e a n z a fra m o n a r ­
c h i c i e f a s c i s t i , T e r r a c i n i h a b r e ­
v e m e n t e t r a t t e g g i a t o i f o n d a m e n ­
tal i c a p i t o l i d e l l a s t o r i a i t a l i a n a : 
g u e r r e , e c c i d i , s o p r a f f a z i o n i , c o l p i 
di S t a t e , e s a l t a z i o n i d i p r l v i l o e i 
S t o r i a d i f a n g o e d i s a n g u e c h e 
ora si v o r r e b b e p e r p e t u a r e p e r 
r i a f f e r m a r e q u e i p r i v i l e g i . 

N o n è d u n q u e a i p a s s a t o c l i c i l 
p o p o l o p u ò g u a r d a r e p e r a v e r e 
c i ò c h e d a s e c o l i a t t e n d e . » N o i 
qu i p o r t i a m o l a v o c e d e i c o m u n i 
s i i — a f f e r m a il seri. T e r r a c i n i — 
i q u a l i h a n n o r a c c o l t o l a v o c e d e l 
s e n . F r a n c e s c o S a v e r i o N i t t l , l ' u o ­
m o c h e h a d i m o s t r a t o d i a v e r 
c o m p r e s o p r o f o n d a m e n t e l a s o l u ­
z i o n e d e l p r o b l e m a i t a l i a n o , a t t r a ­
v e r s o l ' u n i t à e l a c o n c o r d i a . N o i 
s a p p i a m o e n o n d i m e n t i c h e r e m o 
c h e i l P r e s i d e n t e N i t t i f a c e s v o l ­
g e r e n e l l a p i ù a s s o l u t a c o r r e t t e z ­
za e r i s p e t t o l e e l e z i o n i p o l i t i c h e 
d e l 1919 e c h e a l u i si d e v e la 
l e g g e e l e t t o r a l e p r o p o r z i o n a l e ; 
s a p p i a m o c h e e g l i s i r i v o l s e c o n ­
t r o i l f a s c i s m o , n e s o p p o r t ò l e 
c o n s e g u e n z e , c i o è l ' e s i l i o , l a d e ­
p o r t a z i o n e ; e n o i . s i a m o f e d e l i a l 
p a t t o s t r e t t o c o n i l s e n . N i t t i e c o n 
g l i a l t r i d e g n i e c a p a c i u o m i n i c h e 
o g g i s o n o a l n a s t r o f i a n c o , s e n z a 
p e r q u e s t o p e n s a r e d i a v e r f a t t o 
m e r c a t o d e l l a n o s t r a f e d e ; p e r c h è 
s o l o a t t r a v e r s o l ' u n i t à è o g g i p o s ­
s ì b i l e l a r i n a s c i t a d e l n o s t r o P a e s e 

A p p l a u s i f r a g o r o s i h a n n o a c c o l ­
t o l a f i n e d e l d i s c o r s o di T e r r a c i ­
n i . H a p r e s o q u i n d i l a p a r o l e i l 
v i c e p r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a o n o ­
r e v o l e T a r g e t t i i l q u a l e h a t r a 
l ' a l t r o a f f e r m a t o ; « I o d o v r e i s p i e ­
g a r e q u a l i s o n o i m o t i v i p e r c u i 
i s o c i a l i s t i h a n n o d a t o la l o r o a d e ­
s i o n e a l l a L i s t a C i t t a d i n a ; e d è 
c o m p i t o f a c i l e d a v v e r o ; d i f f i c i l e 
f a r e b b e s p i e g a r e i l c o n t r a r i o , c i o è 
p e r c h è n o i n o n a v r e m m o a d e r i t o 
a d i m a i n i z i a t i v a p r e s a d a u o m i ­
ni c h e , p u r n o n d i v i d e n d o l e n o ­
s t r e i d e o l o g i e s o n o p r e o c c u p a t i 
d e l l e s o r t i d e l l ' I t a l i a e v e d o n o 
n e l l ' u n i o n e l a s o l a v i a d i s a l v e z ­
za . 1 n o s t r i a v v e r s a r i c i m u o v o n o 
o r a l e s t e s s e c r i t i c h e c h e f e c e r o 
a s u o t e m p o a l B l o c c o d e i p a r t i t i 
d i s i n i s t r a : c h e c i " i m b o r g h e s i a ­
m o " ; e d a i b o r g h e s i c h e e s s i f a n 
n o II " n o s t r o g i o c o " . E c h e n o i 
s a r e m m o p i ù f o r t i s e . . . r o m p e s s i ­
m o l ' i m i t i d e l l e c l a s s i l a v o r a t r i c i 
i t a l i a n e . TI q u e s t o n o i n o n f a r e m o 
m a i ». 

N o i s i a m o l i e t i — h a c o n c l u s o 
l ' o r a t o r e — c h e l ' i n i z i a t i v a d i q u e ­
s ta l a r g a u n i o n e s i a p a r t i t a d a l 
s e n . N i t t i . B e n p o c h i di c o l o r o c h e 
l o c o m b a t t o n o h a n n o l e t t o u n s o l o 
s u o l i b r o : a l s u o f i a n c o , a l f i a n c o 
d i q u e s t ' u o m o i l l u s t r e n o i v o g l i a ­
m o r a g g i u n g e r e u n o s c o p o o n e s t o : 
a m m i n i s t r a r e o n e s t a m e n t e R o m a . 

L a d a r d e g g i a r n e p a r o l a d i T a r ­
g e t t i h a s u s c i t a t o n u o v i a p p l a u s i 
f r a g o r o s i e a l s u o n o d e l l ' I n n o d i 
M a m e l i la m a n i f e s t a z i o n e «̂  è 
s c i o l t a . 

N e l p o m e r i g g i o d i d o m e n i c a e 
d i i e r i s i s o n o t e n u t i a l tr i 50 c o ­
m i z i d e l l a L i s t a C i t t a d i n a . 

Fajefta e Itoldriiii 
nei comizi di domani 

Le m a n i f e s t a z i o n i d i o g g i 

Come già annunc ia to , si s v o l g e ­
ranno nel le g iornate d i m e r c o l e d ì , 
g iovedì e venerd ì pross imi d e l g r a n ­
di comizi a n tifate isti i n d i v e r s e l o ­
calità di Roma. Eccn il c a l e n d a r i o : 
mercoledì . in piazza F inocch laro 
Aprile parleranno, a l le 18,30, l 'ono­
revole Giancarlo Pujettn, la M e d a ­
glia d'Oio Aldo Pescator i e 11 c o n s i ­
gl iere c o m u n a l e u s c e n t e L ica ta . N e l ­
lo s t e s so g iorno e d a l la s t e s sa o r a a 
Inrgo B e n e d e t t o Marce l lo p a r l e r a n n o 
Con. Boldrinl, Medag l ia d'Oro del la 
guerra di Liberaz ione , l 'avv. A c h i l l e 
Lordi, pres idente dcH'ANPI. e li 
cons coni, use F r a n c e s c o Faus to 
Nlttl 

Altri comizi de l la l i s ta c i t tad ina 
avranno luogo ogg i a: 

Appio Nuovo: o re 10.30 a p iazza 
S. Moria Aus i l ia tr i ce : Niccolaf , P e -
sentori. Perno , Ctceol lnl . Va l l e A u r e -
Ila- ore 19.30: Fran<£|nctti e A r c e s e . 
Afai-ao ore 18,30 al P l a n e t a r i o : a v v o ­
cato Marinino e Laplcc lre l la . prima-
valli-• ore 1U.30 al 2. e 3 L o t t o : Ca-
brini <• Amaricci . Casal B e r t o n e : ore 
IH.no. Moronesl e Brakla . P o n t e Pa­
rlane; ore 18,30 a S. S i m e o n e : o n o r e ­
vole Marinaro e Laura Ingrno. p o r -
tiieiisc ore "J0: Franchl l lucc l e F a r i ­
nelli /idilli, ore 1!) a piazzale P r o v i n ­
cie: Vinci e S i g i s m o n d o Monte V e r ­
d e : ore 1!) a v ia L lvragh i : F iorent ino . 
Po-ite M'immolo: ore 19.30 a Via S e i -
mi: Pallotto. Ponte flliluio; ore 19 ca ­
serma C'adorna: Crescenz l e Berte l l i . 
Alanl/ntura Tabacchi: o re 1G: B r a n -
rl.nii e Miclicttl . Borfl/icj.irtJiii; o re 19: 
Carbone. Protestino: o re 16: A l e s s a n ­
drini Tdmrt ino JII: o r e 10 a piazza 
Badi le: Riccio. 

Organizzata dal la Lis ta de l F a r o e 
dalla Lista Cittadino avrà ino l tre l u o ­
g o a Ostia L ido , in piazza A n c o Mar-
rio. a l le ore 19 u n c o m i z i o n e l q u a l e 
parleranno: Giu l iano P a l e t t a . 11 g e n e ­
rale Gastaldi e il cand idato loca le 
Puccini Aurel io . j 

Un frate Cappuccino 
spara su un ragazzo 

II poveretto è stato ragghi* io ine fucilate per aver 
scavalcato il muro di cinta del convento di Civitavec­
chia oltre il quale gli era stato lanciato il cappello 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U n ' i n o e d i b i l e a z i o n o delitt /utta* è 
e t a t a c o m m o b s a a C i v i t a v e c c h i a da' 
<un frate c o n t r o u n b o m b i n o dodi>-
© e n n e * ^ 

Padre Ange lo , g u u r d i a n o d e l C o n ­
t e n t o d e i C a p p u c c i n i , h a bparato 
c o n t r o 11 p i c c o l o N a n d o Z e n o dt D o ­
m e n i c o . (abitante i n v ia M o n t o G r u p ­
po . 1. S e c o n d o ulcbdaraalpnl n * e 
d a te*>t&mont ocu lar i , 1 f a t t i t>ono 
n u d a t i c o e i : u n g r u p p e t t o d i raga/.-
7\ gì OCA vn b u ! pra to a n t i s t a n t e l a 
C h i e s a d e l C u p p u c c l n l . Ad u n c e r t o 
p u n t o , i ! c a p p e l l o d i u n o d e i ragaz ­
zi f u l a n c i a t o al d i là d e l m u r o d i 
c i n t a d » t m nitro , por g i o c o 

Il [rtccolo N a n d o e t a f f re t tò a ri­
prender lo , tua. s c a v a l c a t o i! m u r o , 
n o n f e c e In t e m p o n e a n c h e a t o c ­
care terra, c h e Xu i n v e s t i t o d a u n a 
s c h i o p p e t t a t a , c h e l o co lp i o l la c o ­
s c i a des tro , i l fer i tore , a p p u n t o i>o-
dro Ange lo , r e s o s i c o n t o d e l l a grav i ­
t a d e l s u o a t t o , s i d i e d e s u b i t o a l l a 
f u g a , r i f u g i a n d o s i neUn g a b b i a de l 
con ig l i . Ol i a b i t a n t i d e l l a z o n a , i n ­
format i d e l g e s t o c r i m i n o s o , avver­
t i r o n o la forza publ i l lca . la q u a l e . 
c o n u n o s t r a t a g e m m a , r i u s c ì a far 
u s c i r e da l s u o r id i co lo n a s c o n d i g l i o 
p a d r e A n g e l o c h e o r a è t r a t t e n u t o 
n e l l a c a s e r m a d e l carab in ier i . 

Il r a g a z z o è s t a t o t r a s p o r t a t o pr i ­
m a n e l l ' i n f e r m e r i a d e l l a v i c i n a S o u o 

toeUljiforroerdu d e l l » v i c i n a S c u o ­
i a à i Q u a r t a , q u i n d i att 'ospedaSe d o ­
va p e r f o r t u n a f i ! s o n o s t a t e r i s c o n ­
t r a t e f er i t e o h e n o n c o m p r o m e t t o ­
n o la s u a i n c o l u m i t à , m a c h o lo c o -
s t r i r tgerumìo a l e t t o P < T u ' c u n l 
S'orni . y ^ 

Cttfroll sotìrok notturno 
L'on. Riccardo Wal ter ha p r e s e n 

tato alla Camera u n a in terrogaz ione 
q u a n t o m n i oppor tuna . Ecco la : 

« n so t toscr i t to c b i e d e di Interro 
g a r e il Min i s tero del la Di fesa p e r sa 
pere s e n o n r i tenga o p p o r t u n o i m ­
partire d i spos i / Ioni aff inchè gl i a c 
rei in partenza o in arrivo da I toma 
t e n g a n o u n a rotta ta l e da e v i t a r e il 
sorvo lo a bassa quota di popolos i 
quart ier i c i t tad in i in cu i abi tant i s o 
n o v i v a m e n t e preoccupat i per il pe 
r lcolo c h e l 'attuale l o t t a p u ò o r i g l -
g l n a r e e g r a n d e m e n t e dis turbat i , s p c . 
e i e n e l l e o re not turne , per il f r a g o ­
re dei m o t o r i deg l i acrei s tess i ». 

Sciopero alla Sfigler-Otis 
per gli aumenti salariali 

I d i p e n d e n t i de l la St ig lcr-Ofls h a n ­
n o ieri s o s p e s o n u o v a m e n t e il l avo 
ro. da l l e 8 a l le 9, i n s e g n o di p r o t e ­
s ta contro il p e r s i s t e n t e rifiuto de l la 
D i r e z i o n e di p r o c e d e r e nd a u m e n t i 
salarial i . A l l o s c iopero ha par tec ipa to 
la total i tà del p e i sona le . 

PER RINGRAZIARLA DELI/AVVENUTA GUARIGIONE 

Mentre si reca al santuario di S. Rita 
muore in un incidente insieme con il marito 

Il compagno Igino Barchiesi ucciso da un'auto della Democrazia cristiana 

Tre persone sono m o r t e i n grav i 
sciagure accadute ne l la g iornata di 
domenica . I coniugi A r n a l d o B i t t o n l 
e Ade le Trenta, r i s p e t t i v a m e n t e d i 
40 e 42 anni, e n t r a m b i abi tant i in 
via dei Serpent i 97, m e n t r e a bordo 
di un motoscooter v i a g g i a v a n o l u n ­
go la via F lamin ia , d ire t t i al s a n t u a ­
rio di Cascia per r ingraz iare S . Rita 
del l 'avvenuta g u a r i g i o n e d e l l a d o n n a 
da una g r a v e m a l a t t i a d e l f e g a t o , s o ­
no .--tati inves t i t i da u n a F i a t 1100. 
che li ha s c a r a v e n t a t i i n u n burrone . 
La Trenta ò r i m a s t a ucc i sa s u l co l ­
po, il m a r i t o fc m o r t o p o c o d o p o al ­
l'ospedale d i Tern i , d o v e i n v a n o gl i 
sono s t a t e prat icate d u e trasfus ioni 
di s a n g u e . 

La not i z ia h a d e s t a t o p r o t o n d a i m ­
press ione n e l r l o n s Mont i , d o v e te 
v i t t ime d e l l a s c iagura e r a n o n o t i s s i ­
m e . I l n e g o z i o d i drogher ia e p a ­
net ter ia . s i t o i n v i a d e l B o s c h e t ­
to 1S-A era infat t i g e s t i t o dal la s v e n ­
turata copp ia . Ora la b o t t e g a è s t a t a 
ch iusa , e d è s t a t o p u r e c h i u s o il l a ­
boratorio di e b a n i s t e r i a n e l q u a r t i e r e 
di S . G i o v a n n i , g e s t i t o d a l Bi t tonl , 
L'appartamento c h e e s s i a b i t a v a n o è 
s ta to s ig i l la to . I l o r o d u e figli, u n o 

di 13. l 'altro d i 9 anni , r imast i c o s i 
t r a g i c a m e n t e pr iv i d e l geni tor i , s o n o 
stat i affidati a l parent i . 

A l l e o r e 23,15 di d o m e n i c a un'al» 
tra a u t o m o b i l e F i a t 1100. d i p r o p r i e ­
tà de l la D e m o c r a z i a Crist iana, p i lo ta ­
ta dal v e n t o t t e n n e F e r n a n d o Masse l , 
ab i tante In v i a G u g l i e l m o Massa ia 59, 
h a i n v e s t i t o u n a m o t o c i c l e t t a s u l l a 
q u a l e s i t r o v a v a n o i l c o m p a g n o q u a ­
rantaquat trenne G i n o B a r c h i e s i , a b i ­
tante in v i a P l t i g l l ano 6 e 1 figli d i 
costui , Enr ico d i 16 anni e Melan ia 
d i 20. L' inc idente , n e l q u a l e 11 c o m ­
pagno B a r c h i e s i è r imas to u c c i s o , è 
a v v e n u t o a l la borgata d e l Trul lo . I 
d u e ragazzi 6ono r i m a s t i fer i t i . E n ­
rico è s ta to g iud ica to guar ib i l e In 40 
giorni , la sore l la in u n a s e t t i m a n a . 
P u r e In s e t t e g iorni è guar ib i l e l 'au­
tista Inves t i tore . 

L a m o r t e d e l c o m p a g n o Barch ies i 
è s ta ta appresa c o n p r o f o n d o c o r d o ­
g l io da l la popo laz ione d e l Tru l lo a 
dai lavorator i d e i sanator io Por lan l -
nl . dal qua l i e r a s ta to e l e t t o m e m b r o 
de l la C o m m i s s i o n e Interna . Ier i u n a 
a s s e m b l e a d e l p e r s o n a l e d e l For lanl -
a i h a c o m m e m o r a t o i l nos tro c o m ­
pagno . A i famil iar i , a l figli, v a d a n o 

DI RITORNO DA UNA VISITA AD ARCE 

Un morto nel ribaltamento 
della "Topolino., di Unzaim 

• • • • • ! — — • • • • • 1 ^ d > ^ — - . • * 

Il paraguayano e il « capitano » della Lazio Flamini feriti 

P R A M M A T I C O P R I M O B A G N O 

Ufi bimbo di 10 anni 
è annegato nel Tevere 

t a l p o t o r i p u b b l i c i 
V a a s a t a u a « a l l a i « b a 

n T e v e r e h a f a t t o un 'a l t ra v i t t i m a 
Un b a m b i n o d i a p p e n a d i e c i a n n i 
Carlo Mase t t i . a b i t a n t e tn v i a d e i 
Conciatori I0„ è i n f a t t i m i s e r a m e n t e 
annegato n e l l a g i o r n a t a d i d o m e n i c a , 
travolto da l g o r g h i Infidi d e l fiume. 

L a g r a v e d i sgraz ia è a c c a d u t a n e l 
pr imo p o m e r i g g i o , v e r s o l e 15,30. n e l 
b a t t o c o m p r e s o t ra a p o n t e S u b i t e l o 
e p o n t e T e s t a c e l o . I l p i c c o l o M a s e t ­
ti, s u b i t o d o p o m a n g i a t o , v i s i e r a 
recato, i n s i e m e a d u e s u o l c o m p a g n i . 
Alberto S c a n n i e P a o l o Ross i , p e r 
prendere il p r i m o b a g n o de l la s t a ­
g ione . 

Mentre n u o t a v a fi Mase t t i . s o r d o 
al r i ch iami d e l s u o l c o m p a g n i c h e Io 
cons ig l iavano d i n o n a l lontanars i 
troppo dalla riva, s i p o r t a v a v e r s o i l 
centro de l fiume, d o v e la c o r r e n t e 
era p i ù impetuosa . L e forze d e l p i c ­
co lo c o m i n c i a v a n o a s c e m a r e e O s u o 
corpo v e n i v a cos i t ra sc ina to p e r u n 
tratto dal f lut t i , fioche v e n i v a p r e s o 
l a u n v o r t i c e e . d o p o u n p a u r o s o 
mul ine l lo , s c o m p a r i r à so t t 'acqua , 

I s u o l c o m p a g n i , t error izzat i d a 
q u a n t o era a c c a d u t o , c o m i n c i a v a n o a 
gr idare c h i e d e n d o a iu to . S o b r i o a l ­
c u n i b a g n a n t i c h e s i n o v a * — u n o i 

~ a l g e t t s f a n o i n a c q u a n e l 
d i aajtvara fi 

r iusc irvi . 

s v e n t u r a t o b a m b i n o era scomparso e 
s o l t a n t o i er i , v e r s o l e 13. « s ta to r i ­
p e s c a t o d a i m a draga al la Magl iana. 

Si è aperto il canpena 
ÌKÌK OTIPJC g M I l K 

S i è a p e r t o d o m e n i c a e prosegu i ­
rà f i n o a d o m a n i «TI Congresso N a ­
z iona le deuTJnione Giurist i I ta l ian i» . 

S c o p o pr inc ipa le d e l Congresso a 
di p r e p a r a r e e coordinare la p a r t e ­
c i p a z i o n e i ta l iana a l e VII Congresso 
d e l l T n t e m a U o n a l Federat ion of W o -
roen L a w y e r s » c h e s i terrà ad I s t a m -
bul d a l 5 a l 10 lug l io . 

Alle o r e 19.40 d i ier i , u n a grave 
s c i a g u r a s t r a d a l e s i è ver i f i ca ta s u l ­
la v i a Cass ia . U n a « T o p o l i n o » e . 
t a r g a t a P a l e r m o 2 1 5 7 2 . d i proprietA 
d e i g i o c a t o r e p a r a g u a y a n o d e l l o La­
z i o L o n g i n o U n z a i m , p r o v e n i e n t e d a 
B r a c c i a n o e d i r e t t a \ e r s o R o m a , a 
s e t t e c h i l o m e t r i d a l l a S t o r t a s i è r o ­
v e s c i a t a i n u n a c u r v a n e l t e n t a t i v o 
d i s u p e r a r e u n c i c l i s t a . 

L a p a u r o s a s c e n a s i è s v o l t a s o t t o 
g l i o c c h i d e l s l g . E n r i c o P a o l u c c i . 
a b i t a n t e i n v i a C a l d e r i n l 67 . i l q u a ­
l e s e g u i v a l a « T o p o l i n o » a b o r d o 
d e l l a s u a a u t o t a r g a t a R o m a 142989. 
I l P a o l u c c i h a s u b i t o f r e n a t o e s i è 
a d o p e r a t o p e r s o c c o r r e r ò l e v i t t i m e 
d e l l ' i n c i d e n t e . A l u t a t o a n c h e d a l ca l ­
c i a t o r e U n z a i m , i l q u a l e , b e n c h é f e ­
r i t o . a v e v a c o n s e r v a t o la forza d i af­
f r o n t a r e l a d r a m m a t i c a s i t u a z i o n e . 11 
s o c c o r r i t o r e h a e s t r a t t o d a i r o t t a m i 
d e l l a « 5 0 0 C » il c l n q u a n t a t r e e n n e 
A u g u s t o G e n t i l i , a b i t a n t e i n v i a de l 
V i m i n a l e 6 3 . l e c u i c o n d i z i o n i e r a n o 
g r a v i s s i m e . 

T r a s p o r t a t o n t u t t a fre t ta a R o m a . 
il d i s g r a z i a t o è i n f a t t i g i u n t o c a d a ­
vere a l l ' o s p e d a l e d i S . S p i r i t o . LTJn-
z s l m s i è f a t t o m e d i c a r e a l c u n e e -
« r o r t a z i o n l a l l a t e s t a e a l l e m a n i 
g u a r i b i l i i n 8 g i o r n i . 

Al la s t a z i o n e s a n i t a r i a d i S , Mar ia 
d i G a i e t t a s i s o n o f a t t i i n v e c e m e ­
d icare i l c a p i t a n o d e l l a I lar io Knrlco 
F l a m i n i , i l p o p o l a r e « F i a c c o » , a b i ­
t a n t e i n v i a F r a t t l n a e l 'ex p u g i l e 
G u i d o T c r l l z z l , d i v e n t o t t ' a n n i . ab i ­
t a n t e a l v i a l e de l V l g n o l a 3 . Il q u a l e 
u l t i m o e r a a l v o l a n t e d e l l a « T o p o l i ­
n o » n e i m o m e n t o i n c u i M è veri f i ­
c a t o l ' I n c i d e n t e . TI F l a m i n i h a r i p o 
t a t o u n a f e r i t a a l l a f r o n t e , c h e il m e ­
de© d e l l a s t a t o n e s a n i t a r i a glt h a 
r i c u c i t o c o n q u a t t r o p u n t i , n calc ia­
t o r e o l ' ex p u g i l e s o n o s ta t i d i c h i a ­
rati guar ib i l i i n 10 g i o r n i . 

L a c o m i t i v a s i e r a recata a Brac­
c i a n o a far v i s i t a a l c e n t r a t t a c c o de l 
Napol i , i l parafruavano Arce, c h e c o -
m ' e n o t o , f e c e p a r t e Cena I S T Ì O f i r n 
a l l ' a n n o <WOT»O 

23 anni di carcere 

LISTA CITTADINA 
Off* «Ite 18,30 preda» ci wnlftA fri»* 

1* #*«.'« feiriXll » n« $•!•?* a. 13. m» 
riaSMW* il Ulti i cades t i • %\ì « t o r i 
feUt U t * fAttriat, M taotfMn ia «Mi­
ti. U raaUa* • ptn«*!«ro«xt« tajwftny. 
ia «essi* a d a m * «Ma ti feri U « • -
•catti* feirarteM l a eoi «afeUt «ti no-
fimmtmaa ««Ha Urta • si sMàrts»* rH 
«rltapsi ««Ha • m i p s aVttorale. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SOTTO» r c t t O l : I tmfimrtiii «ala St­

i l a i M t f a o s a «Ite If a !•*. 

Mi 
S i è c o n c i n a o , d i n a n z i a l l a l A S e ­

z i o n e d e l l a C o r t o d 'Ass i se (Pres . D'A­
m a n o , P . U . CoTrtas) n p r o c e s s o a 
c a r i c o d i A u g u s t o C a s d o l i , l ' ex ra­
d i o t e l e g r a f i s t a d e l l a M a r i n a r e s p o n ­
s a b i l e d a U s i f a r a t o a s s a s s i n i o d e l l a 
q u a r a n t a s e i e n n o P a o l a Ceccord . I l d e ­
l i t t o c o m a s i i morderà , a v v e n n e n e i 
m a f g i o d e i ' 4 « ; U CaacloU u c c i s o 
a c o l p i d i forbtca l a OMoonl . a n o 
i c o p o d i r a p i n a r l a . 

Il P u b b l i c o M i n i s t e r o a v e v a c h i e ­
s t o per l ' i m p u t a t o l a c o n d a n n a a 
25 a n n i d i r e c l u s i o n e . L'avv. Cassi-
ne l l i . r a p p r e s e n t a n t e d e l l a d i f e sa , a 
v e v a s u c c e s s i v a m e n t e s v o l t o u n ' a r ­
r inga c o n la q u a l e s o s t e n e v a e b a lì 
s u o p a t r o c i n a t o , u n u o m o m i n a t o 
d a l l a t u b e r c o l o s i e a f f e t t o d a p s i c a ­
s t e n i a . a v e v a c o m m e s s o il d e l i t t o i n 
u n o s t a t o d i anormal i tà , p s i c h i c a . 

La Corto , d o p o c i r c a d u e o r e d i 
p e r m a n e n z a i n C a m e r a di C o n s i g l i o 
na e m e s s o il v e r d e t t o c o n i l q u a l e 
c o n d a n n a il Casc io l i a 2 3 a n n i e 6 
m e s i di r e c l u s i o n e , d i c u i 3 c o n d o ­
nat i . c o n c e d e n d o g l i il b e n e f i c i o d e l l a 
s e m i - i n f e r m i t à m e n t a l e . 

E* morta l'ustionata 
nel convento Hi suore 
A l l e 11,30 d i d o m e n i c a m a t t i n a è 

d e c e d u t a a l l 'ospedale d t 3 . Sp ir i to l a 
c i t tadina t e d e s c a Maria R e s e l e k . d i 
39 a n n i , c h e e r a s t a t a r i coverata i n 
os servaz ione i l g i o r n o p r e c e d e n t e p e r 
grav i s s ime us t ion i i n t u t t o i l corpo. 

le c o m m o s s e c o n d o g l i a n z e d e l nos tro 
g iorna le e de l la s e z i o n e c o m u n i s t a 
Gian lco lcnse . 

Commerciante ferito 
a forbiciate m una rissa 

U n g i o v a n o c o m m e r c i a n t e , il v e n t i ­
q u a t t r e n n e E d o a r d o G e n t i l i , r e s i d e n t e 
a M a g l l a n o de* Marzi , è 6 tato g r a v e ­
m e n t e f er i to a forb ic ia te in u n a f u ­
r ibonda r i s sa a l C a m p o B o a r i o d i A l ­
b a n o , d u r a n t e la i lera c h e s i è s v o l t a 
Ieri. Il f er i tore , c e r t o P a o l o R a m i c c l . 
da Casc ia , è s t a t o arres tato , m e n t r e i l 
G e n t i l i e s t a t o r i c o v e r a t o in o s s e r v a ­
z i o n e a l l ' o speda le c i v i l e d i A l b a n o . I 
co lp i inferttgU da l l ' avversar io gl i h a n ­
n o a p e r t o u n o s q u a r c i o aH'emltorace 
s in i s t ro 

25 milioni truffati 
con cambiali falsificale 

II C o m m i s s a r i o Sant i l l o . de l la S q u a ­
dra Mobi le , ha a r r e s t a t o 11 c o m m e r ­
c i a n t e A r m a n d o G e m e l l i , d i 44 a n n i , 
r e s i d e n t e a N a p o l i , i l q u a l e , s e c o n d o 1 
r i su l ta t i de l l ' inch ie s ta condot ta s u l s u o 
c o n t o , a v r e b b e r i scosso c irca 25 m i l i o ­
n i c o n c a m b i a l i s u l l e qua l i a v e v a a p ­
pos to , fa ls i f icandola , la firma d e l l a s i ­
g n o r a V l n c e n z i n a B o e m i , t i to lare de l 
calzaturi f ic io s i t o in v i a d e l l a Croce 5 a 

Un convegno sulla scuola 
I l g r u p p o de l candidat i i n s e g n a n t i 

de l la L i s ta c i t t a d i n a e de l la L i s ta T o r ­
re d e l C a m p i d o g l i o h a preso l ' in iz ia ­
t iva d i i n d i r e u n p u b b l i c o d iba t t i to 
d e s t i n a t o i n par t i co lare agl i u o m i n i 
de l la s c u o l a d i o g n i o r d i n e e g r a d o 
per d i s c u t e r e la s i t u a z i o n e a t tua le 
de l la s c u o l a e l e l i n e e p r o g r a m m a t i ­
c h e c h e l a l i s ta s i p r o p o n e di r e a l i z ­
zare q u a n d o l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e l 
C o m u n e e de l la P r o v i n c i a di R o m a 
sarà conqui s ta ta da r a p p r e s e n t a n t i 
de l p o p o l o d i R o m a p i ù sens ib i l i al 
prob lema d i progresso , di c iv i l tà e 
di u m a n i t à pos to da un i n a d e g u a t o 
sv i luppo d e l l a s cuo la . 

T a l a d iba t t i to , pres i eduto da l l 'on . 
Mole . - g i à Minis tro de l la P u b b l i c a 
Is truzione, a v r à l u o g o domani a l l e 
17 n e l l a Sa la Capizzucchi «piazza 
Campi te l i ! ) . 

' Convegni s t raord inar i 
de l l 'A t t i vo del le Sezioni 

A U i 0B£ » MARTEDl'-. fiapj'.f-i:. C*:»o. 
CVi!flOB«. E^ai'.cnj Fi»;»allo, <y«:<*rH<, L i t i» . 
Ueiiasi*. P«t« l!*j;orc. Pr«yi.no. To.-j»".-
SMtUra. CM*1 Btttrre, Hi!.*. M . « ! « 4 T O . S. 
UttCTo, TJnri.no. Vii M d i n i . rVr.c tnre-
1». M u u i , VIIIB t a r d a . Trn:«<f*. Por-
tcMcoa. MERCOLEDÌ: Lsdrrói. Mino. Monti, 
PMÌ« Pmrjnae. SaUr.o. Ooadrira. Toscoteao. 
PtttMktt. (Jaartieciolo, Tnfello. Aawìi*. &*-
9». d n l k ^ j e r i , Mo«t« ÌUt'.o. ìkettTtrie. 
F«et« M.ITSO. Piai;, Pr:*iTil>. Trionfile. Cir-
ì»>iU. G:«".«>!«hse. 5. Piai. T«*.»'r:o. TKwa» 
Oliap.». N«B«t«:.t. Tvorso. M ini: N»-
M ' i » . Pirioti. Ttstcccw; GIOVEDÌ": Ap?i«. 
Anrò Xooro. 0«ti<fi><». Hisl «a-, e Tual ìh-
TCC«* 

DUE BIMBE SBARCATE A CIAMP1N0 

Si ammalano di varicella 
mentre volano per l'Australia 

Il gibrao 
— Ojfi auledi 13 saggio ( 133-233) : S. Ro­
teilo. II bole i l 1*T» alt* 1.57 • trtaoct* 
alle 10.12. 
— Bollillino itmofraiiet: Regtelratt l*n: nati 
aaschl 47. («mata* 41, «ali morti 1; Borii 
maschi 17, l<>mmIc« 17 Maininoci trascrit­
ti 41. 
— Bollettino metwroUglw: Temperatura n'el­
isa « mtssima di itii: 16.8-23.1. Si pmcdt 
twnrjo '.cwto. T«ap*t«tTita «Ur.Uwari*. 

Visibili e aicolUbili 
— Teatri: . Le colti dell'ita • al Piran<iol!a. 
— CiiNoa: • Uotoial oorsgglosi > all'Albata-
hrt: a Le ttfno di P. di Spagna • al Man­
zoni; • Guardie « ladri • ali Acquario; • I 
m'<jli<<ri tscii drlla nostra vita • all'Anoila; 
t \ihtaoj. Irtaditi • «1 Oratocelo • Salario; 
• l'rlnmtaa Martorino • al Colobo: i Toma­
hawk • «1 Pura; < l/> fraudalo del tettll* 
b.aoro t all'!u)por\sV e Pi«K*te; • l'mbarU 
D • al Muaino; • Dee a«M| di «twraoia • «1 
Pitta: « Aai«lo «narro > ti £alot* Marga­
rita. 

Coafereazc e assemblee 
— Santa Cecilia: OJQI al!» 17.HO Mario R-
rtatdi tetri una ti a Urtasi in ila dei Gradi 
17 t ani Urrà: • ttcasjelo Gorelli. gu«*t° 
dimenticato ». 
— Uihtni t i f«poltra: Oga1. pulertcoe: ere 
18.S0 doti. Elea .Sard.nl luterai a« • baci • 
omhr» di poesie >: ore 19,80 doti. C«r*r Spi-
odli su • S'apokoio e Glnsrpfiire ». 
Corcarli 
— Un contorso proiintialt di tanto e aiata 
indotto daH'rinel pn la ienyt+rltmo degli 
»>!<"nrtitl rho AOIIUTJI partecipare Kucoes1»:» 
Yuneelo all'I 1. fMicorso calumale. Rando-re-
«johTwoto in V l'ietncate CS. 

Culla 
— La caia dei compagni Uml-.aoi e Ir aromi 
Sdcuiao. dilla sctione Appio, è stata al listata 
dalla casella di ori bel pupo, the al chiame-
ra Andrea. Ai rompagol felle! e a! neonate 
gli auguri «<*l!a en-cet e dell't'oità. 

Varie 
— Per la vaccinazioni antirabblca del uni il 
t<nnno e stilo prorogato al 30 ijingno pro«-
< "EO 

Lutto 
— Si e spenta domenica la compagna Adele 
Ramuii'. della a l la I. Magg'o della, seilroe 
Garbalella. I Inficiali arranco luogo oggi alle 
ore l.">. parlerò da x'a, dello fletto Ch'est 
3tC>. Giungano al manto e ai tigli, tolpìtl 
dal arare latte. Ir pid fraterne «spossiceli 
di cordoglio del conatgei della G*rhatell« « 
d< ll'Unita 

RIUNIONI SINDACALI 
METALLURGICI: Domani ora 18.30: riunione 

«traord. dell'attivo «indicele t i l t Camera del 
(AVOCO. 

POLIGRAFICI: Domaci ore 18 in aede: CD.. 
membri di C I . delegali di «tirala, ti atti­
visti. 

N. 0. IN APPALTO: Oggi ere 18 30 alla 
(M.I.. e membri di 00.11. 

A s s e m b l e o g e n . d i s e z i o n e 
OGGI ore 10.30 Tor Sapienti. 
DOMAMI or» 20 Setteeaaini. feol» Fame»». 

Collina Radio. P. Mammolo e Acihl; ore 19 
(Vwono. 

OIOTEDl" oro 10 Colle Mattia. P. Galeri*: 
ore l'.»..t0 Câ al Moren*: ore 20 Osta Antica. 
A. ArvUxa. S, Basilio. Trullo « Magl-aa*. 

VENERDÌ' or<> £0 IVraia Olimpia.» 

ITALIA - U.R.S.S. 
1 RESPONSABILI iti circoli Italia-Urta cggl 

alle 1S.30 in via XX Settembre 3 per i«por-
'cinti comi nipjz'ooi. 

~~ LA RADIO ~ 
PROGRAMMA NAZIONALE — Ora 8.30: 

Mus. L«gj. — 11.15: Cacumi — l l i t 5 : 
Curvando in discoteca — 12.15: Mot. 
legg. — 13.15: Albnm Mn». — 16.45: 
Compi, ritmici — 18: Segurini — 18.45: 
Music. Oper. — 20: Moe. legg. — 21: 
« Frenerei da Rimici • — 22,13: Paot 
Folci. — 22.43: Orcb. Birtiua — 23.15: 
Ballo. 

SECONDO PROGRAMMI — 0r« 9.30: 
Orci, filippini — 13: Orci. Pr«gii* — 
13.30.- Compi, farinelli — 14: Mas. legg. 
— 14.30: Masi magiche: Jeachm Beiteli 
— 14.45: Carnet mas. ~ 15.15: Parta 
di Orca. — 16: Voci di America — 16.15: 
Cantoni — 16.45: Ttatiem — 17.80: Bal­
lo — 18.43: Orco. Nieelli — 19.15: 
Gaott • Tcddr Reno • — 19.30: Dana* 
— 20.30: Voci da Cnlver City — 21: Tea­
trino di Alberto Sordi — 21.15: Grand 
Hoiel — 2?.15: Brlfpse — 22.45: Stret-
ttmeote «wlideazltie — 23.15: Balte 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: Gatrt. 
— 21.15: La eenolt di 'tacnheim — 21.45: 
l quattro I.tra"'. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I ) GOBfMEKCIAXJ L. U 

A. ARTIGIANI Cacto areadooo caaertletto. prta-
IO. ecc. Arredamenti gimnlosso . eeceomiei, 
Facilitili**! - Tare»» SI Mirrarpetto &*I). 

7003 

«> Airro-cicu-sposT U 12 
A. ALL'AUTOSCOOLE - STRANO- al fcixiaa* 
corti «coppio-diesel a pretti popolari. Iaeri-
veteri!!! Emanuele r-!iberto. TO - Rebora. 

200745 

MOBILI V. 12 

ALLE GAUDI 6ALLER1E Mobili . Babaecl >. YJ> 
f i * m ! « <!:<•<•<*•=« mid ta propi5*nd.<t;ca. pret­
ti p ù hi*-.': d'Itala. Colossale assortimento 
mobili. arredarsTi!-. laapadar: (aod»llt eséla-
«iTi 1932). Partici teataaesears, 47 . plaxaa 
CoItr.eoM. 78 ffviea). 4U75 

RINNOVO LOCALI eccei'ocal&iat vendita co­
lor i le *ss«rt:meo!o catelli Fitta. 1052. 0a-
Bod.<aaz« rt l«mti"t i . Strtotiiaar'e oeeaslcad 
eoatanti. Blecr» tropi et*. ieatrhnos~.a!e *s!a-
ririnn. aet •\aaert, cecini. 199.000 Gail»r> 
Msb.li TOM. G-^aerbi-o B*!Ii fmjo'o Cce-
uzt 31». 
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Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 2 1 . r i u n i o n e 

c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i c i o 
d e l l a C-R.I . 

IMBITBHI 
WOttlHN* 

«ta b Aataiaia « 
ria Pltfettctta n o 

D u r a n t e i l \ i a £ g l o s u u n a e r e o 
c h e d o v e v a c o n d u r l e i n Aus tra l ia . 
d u e b a m W n e o l a n d e s i , f ig l i e a i e m i ­
g r a n t i . s o n o s t a t a c o l p i t e d a l l a vari -
re i tà e d b a r i n o d o v u t o e s sere s b a r c a t e 
a R o m a , d o v e l 'aereo b a f a t t o aca lo 
a l l e o r e 11.14 d i ieri p e r e s s e r e r i ­
c o v e r a t e i n o s p e d a l e , i l a d u r a n t a i l 
t r a s p o r t o d a l l ' a e r o p o r t o d i C i a m p i n o 
a l l ' o s p e d a l e l e p i c c o l e s o n o r i m a s t e 
v i t t i m e d i u n a l t r o g r a v e I n c i d e n t e : 
l ' a m b u l a n z a s u U a q u a l e v i a g g i a v a n o . 
g i u n t a a l l a c u r v a d e t t a d e l l a Casa 
R O S A * , p o c o d o p o l ' aeroporto , s b a n ­
d a v a p a u r o s a m e n t e e a n d a v a a f in i re 
i n u n f o s s a t o c h e corre a l l a t o d e l ­
la s t r a d a . 

N e l l ' i n f o r t u n i o l a p i c c o l a A n n l e 
J o h a n n » Z a n d s t r a , d i 8 a n n i , r ipor­
tava u n a f e r i t a a l l a r e g i o n e par ie ta ­
l e smtejtna. c h e 1 «ani tar i de l l 'aero­
p o r t o l e s u t u r a v a n o t n u n « l i a t a m e n t e . 
g i u d i c a n d o l a g u a r i t a l e i n 7 g i o r n i . 
La m a d r e d i A n n l e . c n e s i t rovava 
a n c h ' e l i » s u l l ' a m b u l a n z a , h a r ipor­
t a t o p o c h e c o n t u s i o n e , m a u n gra­
ve c h o c L'altra b a m b i n a . G e e r d a V a n 
Oer Meer. d i d u a a n n i , b a r i p o r t a t o 

l i ev i e s c o r i a z i o n i , i l p a d r e d i G e e r d a 
e l ' a u t i s t a d e l l ' a m b u l a n z a s o n o r i ­
m a s t i I n c o l u m i . L ' a u t o m e z z o è r i ­
m a s t o m o l t o d a n n e g g i a t o . R i c e v u t e 
l e p r i m e c u r e l e d u e b i m b e s o n o s t a t e 
q u i n d i a c c o m p a g n a t e a l l ' o speda le 
Lazzaro S p a l l a n z a n i p e r e s sere c u ­
ra te d e l l a var ice l la . 

Convocazione s t raord inar ia 
propagandisti por la Prov. 
Qceat* ter» «He «r« 19 eoao cesro'-ia x 

Federatisae a c e s p i t i «cUeeìeccau oraler 
per ia pr***** K- t " iaporUeti^'-tai rrc 
aia*. Beìttere il eaaptgso î. Ocadan: AB-
tìecaia. Botine*. Berli»jJe--i. Beaaaaaea S.. 
Railer-.:. Ghiacci. Cenretu. GsxJwi. Oacaùel!*. 
Gaeta-ai. Calatoli. Otrv-.tella. Gonfila**, De 
risia. De Matittna. De Creaeeauo. Ferreria. 
Ittartì, LAertvare. Misi. Uuae.. Marcelli. M 
Maaaeerda. Xeagarelli. Uastrares?, Mirtartat. 
S e n t a . Onesti. Fxto»eo4i. Paaier.o. PUa-
rt. rV&efeaU. Papuane. Pacoeetti. tedan. 
Sita. C Sacri. Sase*. Stratta. S O M » , Sest­
anti. Stalktw. s^iàìoH, Seaerurta. Treatia. 
Tata, Taaaaiella. TerVae. flaMi. M«iaa!eoa 
ieetriat:, A«e<** U.. Ber:- D . BarVai X 
Ctraceie^o C . P (««tei!:. L D'aagek». P. 0a'-
raa. L. lagno I Proti P. Troaaird), G 
Tedesco. Celiti. Corrai», Seatajtatl» a fi* 
altri artieri «Sila FOCI. 

Bagno di lnna sui tetti 
d i e i l s o l e a v e s s e d e l beneftc ì a i -

Cuss i s u i c a p e l l i e r a n o t o ; m a c h e 
i T3ggi l u n a r i a v e s s e r o l a v i r t ù d i 
r i co :orare t capelH I n c a n u t i t i « e l o 
ha fa t to s a p e r e la s i g n o r i n a A . P . . 
c h e a t a l e s c o p o s i era p o s t a la 
n o t t e s c o r s a s u l re t to d e l l a s u a c a s a , 
s i ta In v i a B u i o t t i 14. c o n l e b i a n ­
c h e c h i o m e s c i o l t e . M a l g r a d o l e p r o ­
t e s t e d e l l a r o m a n t i c a c i n q u a n t e n n e . 
i viirìii d e i f u o c o l ' h a n n o to l ta d a l ­
l ' i n c o m o d a p o s i z i o n e , s p i a n t a n d o l e 
c o m e fos se a s s u r d o r i s c h i a r e d i a m -
l iu t la i&i ù ì p ù À i ì v u l ' c . « J U i A u d vv*"< 
p o c h e a p p l i c a z i o n i d i B . V . C a v r e b ­
b e r a g g i u n t o u g u a l m e n t e n s u o s c o ­
po . Infat t i la B r i l l a n t i n a V e g e t a l e 
C u b a n a deTia A l y M a r i a n i A C. di 
R o m a , s e n z a e s s e r e u n a t i n t u r a , r ida 
ai c a p e l l i b i a n c h i 11 c o l o r e p r i m i ­
t ivo . 
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Guerra o Pace? 
L a r i s p o s t a r i m a r r à u n p u n t o i n ­

t e r r o g a t i v o ! C o s a c e r t a è c h a 'da 
« S u p e r a b i t o - v i a P o 3 9 - F a n g o l o 
v i a S i t n e t o v i s i t r o v a i l p i ù 
g r a n d e a s s o r t i m e n t o vii s b : t : tìz 
p r o n t i c h e ?u m i s u r a . L e p i ù b e l l e 
g i a c c h e , tut t i ì t ip i d i p a n t a l o n i e 
l e n o v i t à i.-r «toff. ? m e t r a g g i o . 

P r o v a t e a n c l u • v S e a n c o r a 
n o n s i e t e c l i e n t i :•• d i v e r r e t e . 

V e n d i t a a n c h e a r a t e . 

** 
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Paa. 3 - «L'UNITA' Martedì 13 maqqlo 1952 

UN RACCONIO UMORIMICO 

I fantasmi 
di S A K I 

— Mia zia scende subito, si­
gnor Nuttel — ili--.e una piovane 
e disinvolta damigella di quin­
dici anni. — int.into potete pro-
Tare a stare un po' con me. 

Frntnton Nuttel cercò_ (li dire 
quel .che esattamente ci \olevn 

' per piacere «Ila nipote presente. 
senza nulla togliere alla zin clic 
farebbe venuta. Nel suo intimo. 
dubitava più che mai del vantac­
elo offerto ni suoi nervi bisogno­
si di cure da quelle visite con-
venziomili a una serie di persone 
del tutto «.«•omxeinte. 

— So benissimo come andrà, — 
aveva detto sua sorella, mentre 
egli si pn parava a emigrare nel 
suo campestre ritiro. — Andrai a 
seppellirti Ine^iù dove non avrai 
da parlare con anima ««ivn. e per 
Il tedio i tuoi nervi staranno peg­
gio che mai. Ti darò qualche let­
tera per In pente ehi* ho conosciu­
to lacpiù Menni di loro, per 
quanto mi ricordi «min persone 
veramente simpatiche 

— Come-rete molta pente da 
queste parli'' -- domandò la ni­
pote (piando triadico che fra loro 
la silenziosa comunione fosse du­
rata abbasfan/a 

— Appena qualcuno. - disse 
Fraiiitou. — Min sorella è stata 
qui. al Rettorato, quattro anni fa. 
ed e lei che mi ha dato alcune 
lettere di presentazione per la 
pente di qui. 

Fpli fece quest'ultima dichiara­
zione con tono di evidente disap­
punto. 

— Allora in renila non sapete 
nulla di mia zia — prosepuì In 
piovane e disinvolta damigella. 

— Soltanto il nome e l'ìndiriz-
ro. - - ammise l'interrogato. 

- T a sua grande tragedia è av­
venuta esattamente tre anni fa. 
— dis*e la rngn77ctta. — dopo la 
partenza di vostra «orella. 

— fa <;<ia tragedia' — doman­
dò Fra ni con. 

— Voi. forse, vi siete stupito 
di vedere qui. alla mefj| di otto­
bre. ima finestra «palancata — 
proserai la nipote accennando 
una prnnde porta finestra aper­
ta su un prato. — Da questa fi* 
nestra. Ire anni fa. un TÌorno. suo 
marito e i suoi due fratelli più 
piovani sono usciti per andare a 
earria F non sono più tornati. 
.Vell'atfraversnre la bruirhiern per 
andare nel loro terreno predilet­
to per la cn ri"n ni beccaccini. 
affondarono tutti e tre in un 
acquitrino traditore. I a povera 
ria erede che un eiorno o l'altro 
PSSÌ torneranno col piccolo spanivi 
marrone, che si perse con loro. 
r che entreranno da questa por­
ta finestra rome usavano entrare. 
Per onesto è lasciata scurire nner-

\ *a. oirni «wr.i. fino a buio. Sn «»<*,-
*o. In min novera cara zia mi ha 
detto come venivano, «mo mari­
to con l'impermeabile bianco sul 
braccio e ''xnnip. ì | f'afeM'» nifi 
piovane, cantarellando. Bertie, 
perchè hni saitato? per fare stiz­
zire la zia: lei infatti diceva che 
qnelln canzone le urtava ì nervi. 
Sanete. qualche volta, nelle sere 
calme e serene come questa, io 
provo quasi la raccapricciante 
impressione che e*si stiano per 
entrare davvero da quella por­
ta finestra... 

Tacque, scossa Ha un rapido 
brivido. Fu un «sollievo per 
Framton l'arrivo della 7Ìa che 
irruppe nella stanza con un tur­
bine di *cu«c per aver tardato a 
presentarsi. 

— Spero che la finestra aper­
ti! non vi disturbi. — disse su­
bito la signora Sappleton: — 
mio marito e i suoi fratelli de­
vono tornare da caccia e p a s c ­
ilo sempre da questa parte. Oppi 
sono andati a caccia alle bec­
cacce nei padiilì. e ridurranno 
in un belro stato i miei poveri 
tappeti. Così son gli uomini, non 
è. vero? 

Fila chiacchierò «allegramente 
sulla caccia all'anitra durante 
l'inverno. A Framton tutto ciò 
sembrava semplicemente orribi­
le. Fece un disperato tentativo. 
solo parzialmente fortunato, di 
volgere il discorso su argomenti 
merro spettrali: ma «i rendeva 
conto di come la sua ospite non 
gli concedesse che ima piccola 
parte della sua attenzione, e che 
i «noi occhi correvano di conti­
nuo da lui alla finestra aperta. 

Era certamente una disgrazia-
fa coincidenza quella di essere 
capitato a farle visita in que* 
tragico anniversario. 

— I dottori sono «tati tutti 
d'accordo Dell'ordinarmi la quie­
te assoluta. I*a«vsenza di ogni ec­
citamento intellettuale, e dì qual­
siasi co<a abbia rapporto con 
esercizi fisici violenti. — dichia­
rò Framton. che parlava sotto la 
spinta della illusione abha«tanza 
diffusa che tutti gli estranei in 
genere e qualunque conoscente 
in particolare, siano avidi dì co ­
noscere gli nltimi particolari sui 
nostri acciacchi e le nostre in­
fermità. ìa loro causa e le loro 
cure. — Su quanto invece ri­
guarda la dieta, non «onn tanto 
d'accordo, — continuò. 

— No? — disse la «ignora 
Sappleton con una voce che sol­
tanto all'ultimo momento aveva 
sostituito uno sbadiglio. 

Poi sfavillò improvvidamente: 
— Eccoli, finalmente. — gridò. 
— Proprio in tempo per il tè. 

Framton rabbrividì leggermen­
te e volse alla nipote uno sguar­
do che voleva comunicarle la 
•na pietosa comprensione. La 
fanciulla fissava la porta con 
nno smarrito terrore negli occhi. 
Con nna fredda «cos*a di indi­
cibile spavento. Framton «i vol-
•e sulla sedia e guardò nella me­
desima direzione. 

Nel crepuscolo che infittiva 
t-e fizurr a\anza»«ino «ni prato 
davanti alla casa: portavano cia­

scuna un fucile son,, i| braicio. 
e una di esse recava sulle spa'-
le un soprabito bianco l'no 
spaniel marrone, stanco, si ie-
newi alle loro calcagna Si a \ -
vicina*uno in silenzio alla casa. 
poi a un tratto una rauca \oce 
.rimanile cantò nella nebbia: lo 
dico, fiorili; parchi- h.iì saltalo? 

l'uori di sé. Fruinlou afferrò 
cappello e bastone: la porta di 
ingresso, il sentiero ghiaioso, e 
il cancello furono fasi appena 
infraliste della sua p m ipitos.i 
ritirala 

— rccoei a r m a l i . «.ara — 
disse colui che portava l'iuipet-
ineabile bianco entrando per la 
poiia finestra. — con una bella 
dose di fango, ma (piasi lutto 
già secco. Chi era quello che è 
scappato via «.piando noi siamo 
arrival i ' 

— l'n tipo stilino, un certo si­
gnor Nuttel — disse | a sonora 

— Imiuaciiio sui stato per \ i , i 
del cane — disse In nipote con 
calma. — mi ha delio che ha 
orrore dei cani. 

I romanzi a M-nsa/ionc erano 
la sua specialità. 

VIT DI PARTITO 

La prima storia del P. C. I. 
nel "Quaderno di Rinascita,, 

eli Kdoardo 119 Onofrio 

l'n.» fresca immagine (lì Anna ISalilini In « Donifiiiia il .mosto ». il 
lìlm ili Luciano Kmincr clic \crrA proiettato oc ni ni cinema liialto, 

mila te ria giornata del Festival «Il \olto ili Kuma > 

U compagno Palmiro Togliatti, 
direttore di Kuinscita, ci ha dato 
il Quaderno ri. 2 della rivista, de­
dicato a Trenta anni di vita e 

,l"ttc del pei. Dopo avere «Jo-
Ulmlo cun una certa curiosità e 
.mpuzicn.7.1 il quaderno, dopo 
averlo letto con attenzione, lo ab­
biamo chiuso soddisfatti. La no­
stra iittc.su noti solo risultava di 
Krun lunga appurata, tuo ci sia­
mo trovati di fi onte a una pub­
blicazione che si inserisce con 
onore nella nostra letteratura sul­
la stona del movimento operaio e 
(ouuimsta italiano. Anz.i, in que­
sta letteratura, il quaderno Tren­
ta armi di vita e lotto del P.C.l. 
6 proprio il libro che ci voleva 
v; che chiedevamo con insistenza. 

Disonna riconoscere che un 
prande partito come il nostro ha 
finora a\ uto un difetto notevole 
neU'az.ione educativa dei due mi­
lioni e mezzo di comunisti. Que­
sto difetto e dato dal fatto che 
molti compagni ancora non cono-
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LA BORGATA DOVE RECISA LA MISERIA PW SQUALLIDA 
« 

La Consulta popolare 
tra i lotti di Primavalle 

L'attività del compagno Manzetti - Un colloquio con il regista di 
"Roma città aperta,, - Un filo più saldo delle forbici della censura 

Il compagno Manzetti è un uo­
mo anziano, di alta statura, col 
volto intagliato in una scorza ru­
gosa di buon legno e gli occhi 
chiari, sorridenti. Veste la tuta 
dell'elettricista, ma quando la 
domenica si mette l'abito scuro 
sembra un impiegato delle fer­
rovìe. uno di quei bonari tipi di 
controllori che nei lunghi, fre­
quenti viaggi da un capo all'al­
tro della penisola hanno acqui­
stato un'esperienza, una saggez­
za, una comprensione umana da 
navigatori degli oceani. 

Cosi Marizetrt é un uomo tran­
quillo e paziente; e che sia di 
animo buono non occorre ag­
giungerlo. Lungo e dinoccolato, 
con le rughe intorno agli occhi 
che sorridono, Manzetti attraver­
sa i cortili delle case popolari di 
Primavalle sovrastando turbe di 
bambini che si rincorrono intor­
no alle sue gambe. 

Le sue radici sono solide e si 
ramificano Un po' dappertutto 
nella borgata: il suo lavoro lo 
porta in ogni casa. Perchè l'elef.-
tricista è anche presidente della 
Consulta popolare. 

Un giorno il compagno Man­
zetti ha conosciuto II regista 
Rossellini che stara girando a 
Prin.avalle le scene di un film. 
Si trattava di un episodio di 
Europa 1951, di cui già molto si 
è parlato sui giornali. Mentre il 
film era in preparazione, si di­
ceva, fra l'altro, che Rossellini 
si fosse messo a fare un'opera 
di sapore anticomunista: una 
donna di origine borghese e in­
tellettuale. disgustata dal mondo 
ozioso e corrotto in cui viveva, 
decideva di dare uno scopo più 
serio alla propria esistenza e di 
cercare un ambiente sano, un 
mondo più fiducioso in cui citte-
re e lavorare. Si accostava agli 
umili abitanti della borgata e 
frequentava i comunisti, gente 
che riteneva animata dalla fede 
di un ideale generoso e altruista. 
Ma dopo aver lavorato con loro 
e sperimentato la loro mentalità, 
la donna doveva accorgersi che 
quegli «omini erano uguali a tut­
ti gli altri e quindi — secondo 
la logica di un preconcetto pes­
simismo — anch'essi erano uo­
mini deboli, soggetti a tutte le 
tare ài una società contro cui, 
solo a parole riuscirono a com­

battere. Questo si sentiva dire 
durante la preparazione di Euro­
pa 1951 e può anche darsi clic 
in qualche modo — se era nelle 
sue intenzioni — Rosscllini sia 
riuscito a mettere insieme vn 
film cosi poco vero. Ma è certo 
che a Primavalle non ha trova-
to l'ambiente adatto. 

In quei piorni tutta la borgata 
viveva intorno alle macchine da 
presa. Il regista chiese a Man 
zetti di spiegargli che cos'era la 
Consulta popolare: era un orna 
nismo di partito, aveva una fisio­
nomia politica precisa? Era co 
niunista? Manzetti gfncqù che la 
Consulta era composta da per-
sone di tutte le tendenze e lavo* 
rava per tutti; anche ì democri­
stiani erano stati invitati a col­
laborare e se non avevano ac­
cettato non era colpa della Con­
sulta. Intorno a loro, mentre 
Manzetti parlava, c'erano molti 
personaggi del cinema: gente 
che a prima fcisfa apparirà indif­
ferente o comunque occupata da 
meccanismi staccati dalla vita 
comune degli uomini. Manzetti 
variava del gran bisogno di aiu­
tarsi e di organizzarsi che sor-
pera spontaneo tra quelle mura 
da esclusi e da miseria integrale. 
E a poco a poco vedeva le facce 
di quei personaggi strani farsi 
più attente, curiose. 

Vn persoiiaìrgio vero 
Una settimana più tardi Ros­

selli™ manda a prendere Man­
zetti a casa sua, con l'automobi­
le. Lo fa condurre sul luogo do­
ve si sta girando una scena e gli 
chiede se e disposto a ripetere 
davanti alla macchina da presa 
le cose dette quella sera, a pro­
posito delta Consulta popolare. 
Manzetti vuol sapere prima qua-
l'è la trama del film e Rossclli­
ni pli spiepa che si tratta di una 
donna ricca che, spinta da un 
puro sentimento d'altruismo, si 
reca ad assistere i poveri di una 
borgata. Non va più in là, nello 
sviluppo della trama. Quanto a 
lui, Manzetti, non dovrebbe far 
altro che illustrare, nella vicen­
da, le condizioni misere della 
borgata. 

Manzetti prese un giorno di 
tempo per decidere, e quindi ac­
consenti: « E' facile n disse, «per-

r <£e statue parìanti 
MADAMA LU­

CREZIA — Ort i 
forestieri ieri se­
ra, si anno fer­
mati a chiacchie­
rare accanto a 
me. Parla* ano 
dell'Italia. Senti­
te» Abate, poco ho 
compreso, ma u-
na cosa m'è en­
trata nella men­
te: che in Italia 

le donne sono tanto più disgra­
ziate che altrove. In America, poi. 
comandano loro. 

ABATE LUIGI — Ob, Io so be­
nissimo. Comandano proprio lo­
ro. In America le donne possono 
fare qualsiasi cosa, anche strol­
la re i figli per disperazione. 

M.roa LUCREZIA — Ma che vi 
salta in mente? Dio mio. Abate, 
incominciate a essere svanito. 

Ab. LUIGI — Non tanto, cara. 
Ecco qua un giornale, ed ec­
co una notizia dall'America. La 
signora Rotb Edwards. di Los An­
geles. ba ucciso con le proprie 
mani tre suoi bambini per la di­
sperazione di non poterli nutrire. 

M.ma LUCREZIA — Che orro­
re! Ma «casate, non è vero che 
c'è la prosperiti, in America, e 
che ogni cittadino ha automobile 
e frigidaire, o almeno la botti­
glia del latte fuori della porta. 
ogni mattina? 

Ab. LUIGI — Pare di no. ma­
dama. Per conto mio «4on pronto 
ad ammettere che. quanto a fa­
me, ce n'è di più io Italia; però 

non è ancora invalso l'uso di 
sgozzare i bambini che piangono 
per la faine. In ciò è la superio­
rità delle donne americane. 

M.ma LUCREZIA — Non fate 
dello spirito su argomenti tanto 
tragici. Io credo che quella pove­
ra donna sìa impazzita nel mo­
mento in cui commise il delitto... 

Ab. LUIGI — Per questo biso­
gnerebbe sentire il Professor Sa­
porito. Ma lasciamo andare gli 
scherzi. A\ete ragione: «tono fat­
ti orribili. E che dimostrano? Che 
la prosperità capitalistica, come 
dice il mio amico Pasquino, che è 
intinto di marxismo, è intensiva 
e non estensiva, riguarda solo i 
ceti privilegiati. E poiché tntto 
è estremo, in quel paese, accanto 
ai miliardari piò miliardari di 
lutti gli altri, vi sono i poveri 
piò poveri che altrove^. 

M.ma LUCREZIA — Piò che da 
noi? 

Ab. LUIGI — Da noi. madama. 
la povertà è piò estesa e solida. 
Ila un sano carattere permanente. 
grazie alle cure del governo. 
TantV vero che ieri l'altro l'ono­
revole Ivan Matteo Lombardo ha 
ammes«io che la politica economi­
ca del governo serve egregiamen­
te a stabilizzare disoccupazione. 
miseria e analfabetismo. Onde 
p o l i a m o concludere: 

LA fame è stabile, 
Unita mia, 
qrazie ad nn'abile 
economia 

l*t«- di marmo 

che devo recitare la mia parte, 
quella che /accio tutti i «torni 
da anni ». Doveva trovarsi in una 
casa in cui entrava la Beryman; 
qualcuno lo presentava alla don­
na, un altro cantava uno stornel­
lo accompagnandosi con la chi-
tarra, poi tutti si mettevano a 

scono la storio del partito. Molli 
eono coloro che hanno vissuto 
questi trenta anni di vita del par­
tito. ina non molti hanno ripen­
sato e sistemato questa esperien­
za in mudo tale da poter dire di 
conoscere la storia del partito. 
Quanto questa conoscenza sia n e ­
cessaria por dare ad ogni com­
pagno vera consapevolezza comu­
nista è superfluo sottolineare. 
Quello che oggi facciamo, e con 
innegabile successo, in tanto riu­
sciamo u farlo in quanto ci l e ­
ghiamo al passato, agli insegna­
menti tratti dalle lotte di questi 
ti onta anni di milizia operaia e 
comunista, che oggi costituiscono 
ti patrimonio comune di tutto il 
partito. Anzi, si può dire che In­
tanto siamo in condizioni di as ­
solvere giustamente, nell'ozione, 
olla nostra funziono di avanguar­
dia, in quanto abbiamo questa co­
noscenza del passato. Una grande 
parte dei compagni però, le espe­
rienze del passato non le ho vis ­
sute e non le ha assimilate nem­
meno come insegnamento. Da ciò 
la debolezza di molti nostri qua­
dri, ia loro difficoltà a orientarsi 
da sé. il loro difetto di Iniziativa, 
la loro Incertezza nella azione. 

Conoscete la storia del partito? 
Ma dove e come? Tutti lo desi­
deriamo; tutti vogliamo conoscere 
e studiare la storia del nostro 
partito. Da anni sentiamo questo 
desiderio e decine e decine di 
compagni si sono dati da fare nel­
le carceri, al confino, per studia­
re e insegnare In storia del nostro 
partito. Nelle nostre scuole, l'in­
segnamento di questa storia è co­
sa fondamentale. Cosi sono stati 
redatti studi parziali, anche buo­
ni, sulla storia del P.C.L, ma essi 
— per la loro stessa impostazione 
— si limitano all'esame di mo­
menti e problemi particolari. Il 
generale e il quadro d'insieme 
mancano. Sono comparsi libri di 
memorie di compagni, interessan­
ti. lodevoli, che hanno dato e 

, „ danno una vivace descrizione del 
to del presidente della Consulta m 0 r n e n t o e dell'ambiente di par-
popolare. Con un trucco da nul la | tu 0 . c he facilitano la compren-
Rossellini avrebbe potuto anche 
far passare Manzetti per « uno 
dei pochi puri» del Partito Co­
munista di Primavalle o addirit­
tura per uno che coi comunisti 
non ha niente a che fare. Ma noi 

venlmentl in scritti a volta espli­
cativi, a volta critici, tutti però 
coordinati da una mente che ha 
saputo non solo bene precisare i 
diversi periodi della storia del 
partito, ma di ogni periodo ha sa­
puto fare una sommarla descrizio­
ne ricca di motivi, di legami e 
di argomenti, e dare un giudizio 
che ò una indicazione per la as­
similazione e lo studio ulteriore. 
Con questa parte il quaderno as­
sume la organicità di un vero e 
proprio libro di storia; in questa 
parte, soprattutto, è racchiuso il 
pregio di cui stiamo parlando. Con 
esso finiscono, perchè risolte, tut­
te le discussioni relative alla pe-
riodlzzaziono della storia del par­
tito, le questioni ora organizzati­
ve o politiche, ora nazionali o in­
ternazionali, che sono state pre­
valenti in un dato momento. la 
storia del nostro partito diventa 
ampia e di largo respiro perchè 
si fonde con la storia del nostro 
Paese, per cui essa, in realtà, è 
un contributo decisivo alla storia 
di questi ultimi trenta nnni di 
vita politica italiana. Finiscono 
pure le Inesattezze sulle date e 
sugli avvenimenti, grazie o una 
scrupolosa cronologia finale; 
scompaiono le leggende e gli er­

rori di fatto che circolavano e 
circolano tuttora su riunioni e 
convegni di partito e sulle lotta 
delle tendenze nel periodo della 
fondazione. Tutte queste coso 
vengono precisate con una serio 
di documenti originali che fanno 
del libro anche una preziosa cre­
stomazia comunista. 

Questo è uno studio che farà 
epoca nella storia scritta del m o ­
vimento operalo Italiano In gene-. 
re e del nostro partito In parti­
colare. E* un libro che difficil­
mente resterà nell'ambito del pur 
numerosi lettori della nostra rivi­
sta Rinascita. Esso uscirà da talo 
cerchia, diventerà 11 primo libro 
di storia del lavoratori Italiani, 
oltre che testo principale di stu­
dio e consultazione per ogni d i ­
rigente di partito, per le scuole, l 
corsi, 1 circoli di cultura. Sulla 
scorta di questo libro si dovran­
no organizzare in tutto il partito 
dei Brevi corsi di massa, che d o ­
vremo dedicare ni compagno To­
gliatti, perchè è suo l'insegna­
mento che scaturisce da questa 
storia, perchè è alla sua m e n ­
te e alla sua fatica che dobbiamo 
questa opera preziosa. 

EDOARDO D'ONOFRIO 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i t 

L'Accademia nazionale dei Lincei 
assegna i quattro premi nazionali 
Gli ambiti riconoscimenti al fisico Bruno Ferretti, al biologo 
Stefanelli, allo storico Spellanzon e al filosofo Carlo Antoni 

Un circolato aspetto della borgata, romana di Primavalle 

bere; e lui, appena vuotato il bic­
chiere, si alzava e salutava tutti 
per andare alla riunione della 
Consulta. La donna chtedeva di 
accompagnarlo e quindi, strada 
facendo, gli domandava notizie 
sulla borgata. Manzetti indicava 
le case dei lotti davanti a cui 
passavano, i buchi neri degli 
scantinati, le finestre disadorne, i 
muri scrostati, le scale buie e, per 
ogni finestra, forniva cifre, 
precisi dati di fatto: quanta gen­
te viveva là dentro, ammassata 
in una triste promiscuità, corro­
sa dalle malattie. Ed era tutto 
vero, tutto uguale alla v'ita e al 
lavoro di ogni giorno; i proiet­
tori, le luci, la macchina da pre­
sa non costituivano altro, sul suo 
cammino e sul suo spirito, che 
una luce più forte, un'attenzione 
insolita ai suoi passi e alle sue 
parole. L'arte si fondeva con la 
realtà. 

I/uso del denaro 
Più tardi Manzetti riscosse 

trentaquattromila lire per il suo 
lavoro di comparsa. Trentaquat­
tromila lire che avevano anche 
esse una piccola storia: il primo 
giorno, infatti, un amministrato­
re della casa di produzione ave­
va chiesto a Manzetti quanto vo­
lesse per recitare. Manzetti ave­
va risposto che non chiedeva 
nulla. Se occorreva distoglierlo 
per qualche tempo dal suo lavo­
ro, gli pagassero le ore perdu­
te; se gli avessero dato di più, 
i avrebbe regalato ai bambini ito-
veri della barcata. Quel perso­
naggio aveva mostrato una faccia 
stupita e gli aveva chiesto — 
scusandosi — quale fosse la sua 
fede politica. « Sono comunista » 
arerà risposto Manzetti. E l'altro, 
stonato: - Uno dei pochi puri... >». 
Manzetti non tenne neppure una 
lire per sé: organizzò una me­
renda per cento bambiiti, ne ven­
nero centoquaranta e spese tutto 
per loro. Fece anche fotografare 
i bambini e mandò le foto a Ros 
sellini, per ricordo. E adesso gli 
rimane solo la curtosita ài vedere 
come è venuto il film. 

Già: come farà venuto? Lo sa 
premo, pare, l'estate prossima, a 
Venezia. Per l autore sarebbe stato 
facile, comunque, alterare nel 
montaggio il valor* dell'infercen 

siamo ottimisti e siamo convinti 
che ancora una volta il realismo 
avrà vinto, quasi per virtù pro­
pria. Un filo si è stabilito tra gli 
artisti nuovi e l'Italia di oggi. E 
questo filo è, comunque, più sal­
do delle forbici della censura e 
di tutte le macchinazioni che si 
possono escogitare cercando di 
falsare o di nascondere, nell'ar­
te, la realtà. 

SAVERIO TLTINO 

sione del passato; ma anche que­
sti libri, necessariamente, sono 
portati a dare più risalto alla 
vita vissuta di questo o di quel 
compagno, a mettere in rilievo 
aspetti particolari della nostra 
storia e non 11 complesso, per cui 
talvolta il giudizio pecca di uni­
lateralità. Sono anche comparsi 
abbozzi di storia generale del PCI 
dei quali è consigliabile la lettu­
ra, però anch'essi non si pre­
sentano sempre armoniosi nelle 
diverse parti e hanno la tendenza 
a essere troppo schematici e poco 
argomentati. Mancava dunque 
nella nostra letteratura un assie­
me di studi sicuri, che cogliesse I 
fatti fondamentali e decisivi di 
trenta anni di lotta dei comuni­
sti italiani, li sistemasse in modo 
organico e quindi presentasse la 
realtà di questa nostra vita e di 
questa nostra lotta cosi come es ­
sa si è effettivamente svolta. 

A questa mancanza, sopperisce 
in modo eccellente il quaderno 
n. 2 di Rinascila.- Da ciò il nostro 
interesse e il nostro entusiasmo 
per esso. SI tratta di una pubbli­
cazione che assolve per I nostri 
lavoratori alla funzione di testo 
di storia del P.C.L 

/ trenta anni di vita e lotte del 
P.C.L. non si presentano In veste 
autobiografica, tuttavia in essi so­
no compresi studi e riflessioni di 
molti nostri compagni dirigenti, 
che sono come una descrizione di 
momenti personali di una storia 
che non è solo la loro, ma di una 
moltitudine di comunisti. Né ci 
troviamo di fronte a un tipo di 
almanacco, cosi come si usava fa­
re un tempo, nel quale si racco­
glievano notizie e dati sulla vita 
e l'attività del partito, delle a s ­
sociazioni di massa e si metteva 
anche un pizzico di storia, ma il 
cui contenuto non andava oltre 
!a cronaca e la cronaca frammen­
taria, le illustrazioni e le effeme­
ridi. Il quaderno n. 2 di Rinascita 
è. invece, una nostra storia, ori­
ginale, scritta da parecchi com­
pagni. che presenta fatti e a v -

L'Accadcmia Nazionale del Lin­
cei. In occasione della ricorrenza 
annuale dell'elezione di Luigi Ei­
naudi a Capo dello Stato, ha com­
piuto l suoi lavori per l'nttnbuzio-
ne per l'anno 1952 dei quattro Pre­
mi Nazionali, di un milione di lire 
ciascuno, istituiti dal Presidente 
della Repubblica per il settennato 
della sua carica. 

Il Premio Nazionale Generale 
della Classe di Scienze Fisiche, 
Matematiche e Naturali è stato at­
tribuito al prof. Bruno Ferretti, 
nato a Bologna il 1. luglio 1013. 
ordinario di fisica teorica nell'Unl-
vereità di Roma, per le sue impor­
tanti ricerche su numerose que-
fitionl relative ai raggi cosmici e 
alia fisica nucleare, alle anali il 
Ferretl ha arrecato, come pure alla 
matematica moderna, contributi 
assai notevoli, meritando giusta 
mente un posto eminente nel mondo 
scientifico internazionale. 

Il Premio Nazionale per la Bota­
nica e Zoologia è stato attribuito al 
prof. Alberto Stefanelli, nato a 
Università di Roma, per le sue 
Venezia il 4 gennaio 1908, ordinario 
di istologia e di embriologia nella 
numerose ricerche In molteplici 
campi della biologia e. In parti-
colar modo, per l'importanza dei 
risultati conseguiti nello studio del 
sistema nervoso centrale dei verte­
brati inferiori e nelle originali ri­
cerche sperimentali sulla differen-
ziarione specifica dei neuromi e sul 
loro potenziale di accrescimento 
che hanno tracciato la migliore via 
per l'interpretazione di un feno­
meno finora cosi oscuro. 

Il Premio Nazionale Geneia'e 
della Classe di Scienze Morali. Sto­
riche e Filologiche è etato attribui­
to allo storico Cesare Spellanzon, 
nato a Venezia il 14 febbraio 1884. 
per la eua monumentale « Storia 
del Risorgimento <> dell'unità d'Ita­
lia » giunta fino al V volume II 
quale termina con la caduta della 
Repubblica Romana del 1849. In 
tale opera la larghezza dell'infor­
mazione documentaria e bibliogra­
fica si congiunse con l'originalità e 
l'equilibrio delle vedute ftoriche, 
di guisa che essa cortituisce il 
maggiore lavoro d'insieme che si 
sia fino ad ossi pubblicato sullo 
argomento e al tempo stesso un 
validissimo strumento di divulga­
zione culturale. 

Il Premio Nazionale per le Scien­
ze Filosofiche è utato attr;buito al 
prof. Carlo Antoni, nato il 15 ago­
sto 1396 a Senosecchia (Trieste). 

ordinano dì filosofìa della etona 
nell'Università di Roma, autore di 
htiuli lllosoflci e storici di grande 
importanza, nei quali, prendendo 
!e mosso dallo storicismo crociano, 
ha saputo arricchirlo di sviluppi 
che il Croce medesimo ha ricono­
sciuti oltremodo originali. Tra lo 
sue principali opere si ricordano: 
« Dallo storicismo alla sociologia >; 
« La lotta contro la ragione »; « La 
considerazioni su Hegel e Marx»; 
« La formazione della concezione 
dialettica della storia ». 

1 quattro Premi Nazionali sa-4 

ranno conferiti al vincitori nella. 
adunanza solenne che l'Accademia 
terrà II prossimo mese di giugm. 

Inoltre, durante lo svolgimento 
dellp sedute accademiche dell* 
scorsa settimana, alle quali hanno 
partecipato numerosissimi soci, si 
sono avute importanti comunica­
zioni scientifiche, come ad esemp.Q 
quelle del soci stranieri proff. T:-i 
moshenko della Stanford UnIver-< 
sity di California. Grégolre della 
Università di Bruxelles e del socio 
nazionale prof. Abetti, Direttore 
dell'Osservatorio Astrofisico di Ar-
eetri, 1) quale ha Illustrato i risul­
tati scientifici della missione noi 
Sudan, da lui organizzata e diretta 
sotto gli auspici dell'Accademia dei 
Lincei e del Consiglio Nazionale* 
delle Ricerche, per studiare l'eclis­
se totale di sole del 25 febbraio 
ID52. 

Spiegazioni a Sceiba 
chieste dal comune di Bologna 
BOLOGNA. 12. — Sul noti avveni­

menti che hanno portato al decreta 
dt scioglimento della Commissiona 
ammtntttratrlce dell'ATM dt Bologna. 
il sindaco, compagno TX>zza, duran­
te una pubblica seduta ha ampia­
mente riferito con una documentai» 
relazione 

Alla fine della relazione il Consi­
glio comunale, all'unanimità, ha ap­
provato II seguente ordine del gior­
no che è stato trasmesso, con tele­
gramma del sindaco, al ministro 
Scclha: 

« Il Consiglio comunale di Bologna. 
desideroso di conoscere 1 motivi del­
lo scioglimento della Commissiona 
ammlnistratrice dell'azienda tramvla-
ria municipale prega U signor mini­
stro dell'Interno di volere comunica­
re al Consiglio stesso, con cortesa 
sollecitudine, la relazione d'inchiesta 
o quanto meno gli elemenU detta­
gliati di fatto, gli addebiti specifici 
e le fonti di prova che hanno deter­
minato i provvedimenti In parola >. 

II, «AZZITTINO CULTURALE 

NOTIZIE DELLE ARTI 
Studi »u Caravaggio 

Gli titilli OjTavaggCVht. mter.st-
IxratxH in occasioni; della grande 
mostra milanese dello tcont anno o 
da 5s«a stimolati, hanno fatto da 
un annn a questa jnr'.p numerosi 
\yi%si avanti che rttenUuro utile Te-
giatrare almeno pei- sommi capi. Va 
segnalato in pumo luogo lo sp'en-
drdo volume srrtttn da Ltor.e:io Veti-
turi e pubblicato dairistttuto CfO-
grattCo T>e AqOSUn\ d\ >r.!fl*a. con 
una pTfar.GTW d% B'r.rtì'ttr, cro­
ce. sotto gh ou l i !^ d- un Comitato 
anpositairente formatosi n*lla Cit­
tà dt Cararagg-iO. eh' hi zoZuto in 
i£l —2J*5 0'1r!*~'r* ^V.TJ il t „ r , «ftrtd^J-
Co compiano Stuinj alla t'Sta W 
tj'atuìe cnnr-siiad-no ì; i-'li. — ". che 
^OT-Tirende «2 rag-.n* di ?«*«'o, 5* 
tnro^e Tri franco e ne~o e tZ ptt%-
w h * perf*fe tavole a •~o7/>*i fm 
non parlare della copertina ) non 
«ito * un he?l-*lir-r, lavoro fi-"•-Ti­
fino. ma mntuisre nel tr*ta ti 
comnerulto di cirro un anquanten 
nto di nnnorafj studi ra'amgg*.vfi-
e ?n pi rf irò'are un so*t"n rnmpen. 
din di lunnhi anni d> rirerrhe e n-
flrsimnt fu ovetto temi d/j varte 
d*Wauln~r rh* fu uno de, rrim<*-
sirri. Un dui J9t>9. ad affrontarlo con 
metodo sdenti fico e pacione ò 
scrittore. Certo, non ogni CC«T crm-
T*nr~ ver tm-intn r'nu~rdi Vimro-
tfflnnin» general* d'i disrrrto del 
Venturi e n*»- quarto tirruarda ti 
lune inet»*inni o e\«Wtnfonf ite! ca­
talogo delle opere di Michelangelo 

da Caravaggio^ Mia non è Questo il 
luogo per affrontare un Simile pro-
bieria e sarà micce più opportuno 
mettere qut in rilievo il forte ac-
rtnto che l'autore ha efficacemente 
posto sull'aspetto popolare e rtto-
luzionano dell'arte del Caravaggio. 
« Cgli è attuale oggi come era at­
tuale nell'anno 'COO ed è partecipe 
di quella eterna attualità che è del­
l'irte. perchè era pervaso, e ha per­
vaso ogni sua opera, di quella sete 
dt verità ad ognt costo che ha reso 
eroici Bruno e Campanella. E poi-
ch* nel nostro secolo il Insogno di 
sincerità e di tenta è divenuto 

unàncGr3 di salvezza, la sfida alla 
menzogna che il Caravaggio ha por­
tato * la ragione intima delia sua 
popo:antà ». 

Per il reszo ti dei e ancora ai sug. 
<r*rimenti del venturi e alle cure 
delrtttituto Centrale del Restauro 
se una interessante scoperta è sta­
ta fatta in seguito a una minuzio­
sa radiografia dei due grandi di­
pinti della Vocazione di San Matteo 
e del Martirio dt San Matteo al lo­
ro ritorno i Roma dopo la mostra 
milanese Si * potuto accertare in­
fatti che i„ modo quasi de? tutto 
rispondente ale vicende ricordate 

» • « - • » » . # ' _ » • _ . . _ , * * « « ^ * » r*~--m 

ragg'o tentò due edizioni del Mar 
ttrto. r\diri*nrndo-i xni sopra rat-
tuale rer*-one \e7V verdoni pre­
cedenti Ca'irang-o me-it disposto i 
gmnni dei personaggi in modo da 
mantenerli più In tono occupando 

lo sfondo e tutta la parte otta con 
uno scenario architettonico, e a de­
stra at«t<j posto un angelo, giun­
gendo a dipingerlo quasi interamen­
te. Sella Vocazione Carotaggio di­
pinse due volte il Cristo. Va scoper­
ta ha importanza per la datazione 
delle opere, 

Contemporaneamente e subito do­
po la pubblicazione della monog-a-
fus del Venturi numerosi altri con­
tributi sono stati dati agli sludi sui 
Caravaggio. At noti e recenti studi. 
Roberto Longhi • ha aggiunto n*i 
suoi articoli sulla rivista da lui di­
retta Parajro-e l'attribuzione a Ca-
Yn-r^~~*~ ti* * ; " 2 fXnTlit?»» nonché 

preziose note e dtscussmni Sugti 
J#— , # . ^ . — r « . . _ . 9 ->..+I.*I~— ff't-

Tepooa. mentre In *ivd:oro inglese 
Denis Slahon vi ha aggiunto Vattri-
buz-.one di ui 0->rcerto 

C. M. 

BiraW* ii Veatti» 
Dalla XXVI Biennale di Vene­

zia. cne si Inaugurerà 11 14 giugno 
«tese annunciata la partedpazlo 
ne alla Biennale stessi, degli Staci 
Cnltt C America. Brasile. Canada 
Cuba e Guatemala (gli ultimi tre 
r*" 1» nrtrra voH*>_ nnnrh* i«)*11r> 
Stato d'Israele, che ha costruito 
quest'anno un proprio padiglione 
e dell'Austri*. Jugoslavi*. Svezia, 
Danimarca. Norvegia, Egitto. 

La Commissione esecutiva per la 
XXVI Biennali» ha provveduto al­

la copertura del posti resisi ve* 
canti a causa de!!* rinunci* al­
l'invito da parte di alcuni artisti. 
estendendo l'Invito a coloro cb« 
nella precedenti votazioni avevana 
ottenuto un maggior numero Ci 
suffragi, e cioè: BartollnL Socrat* 
e Tozzi per la pittura. • Frinì. Bug-
«feri e Torres! ni pev la ecuXur?* 
netta qualità di maestri (una so'.a 
opera): Llllonl. Meloni e Troi=ì5«-
dort con 5 opere; Crocettl. EA-
phael Maral e Panciera con 3 scul­
ture; Calandri. Castellani. D'Ardia, 
Caraccioii e De Stefano con duo in­
cisioni: «. nel tìlsegro. Bucci,'Con-
««olazlone. Alberto Martini. MJra-
Kl'a. Gtno Morandl. Graham. »-e-
rottl e Veleni Marchi, con due 
opere. Inoltre nella medaglia figu­
reranno con cinque perzl ciascu­
no Giuseppe RnrnagnoIL Nicola E'O-
bJnii e tutgl VenturlnL 

Un* mo<ra retrospettiva di un* 
trentina di opere sarà dedicata dal­
la XXVI Biennale di Venezia «1 
pittore T«»r.ezJano Federico Zandc-
meneghl che. nato nel IMI. vU*m 
e lavoro a Parlet accanto al grup* 
no d*s1l Tmpr«-!rtor.!stl. e v! mori 
nel 1917 

Tn'aT-ra retrospettiva sarà dedl-
»_•• . , _i.fr.*..— <—**— •— tx/wtfne 
.̂* . « . .. . 

* * * * * £ fari 
indetta dall'Ente provincia:* tu-

ri«'no si inaugurerà ti 31 maggia 
a Bari la II Uostrm <U pittar» 6*\ 
e Maggio di BKtK 

T - V 
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Da ieri a Firenze 
I calciatori azzurri GLI AVVENIMENTI SPORTIVI che parteciperanno 

ad Italia-Inghilterra 

XXXIV GIORNATA: «GRANDI» UMILIATE E PUNTEGGI ASTRONOMICI 

Le solite grosse sorprese 
d i ogni f ine campionato 

Clamorosi successi'della l'iorenlina e del Napoli - Il Palermo j>are}*-
gia con la Juventus - Drauunatica e accanila la lolla per la salve///» 

Questi cumplonntl Ui calclol Tulli 
Itipuall: eia mini a quo* tu purlc eetn-
)iro gli Mossi A Uè i|iwutl di lot­
i c o . o giù ili 11. una stiuudru ha g & 
.tinto lo t>ciidetto. molto altic non 
hunno ]H\i ambizioni di Mirili e li-
rimanenti lottano con IOIÌ;UMIIO del­
la pauiu In ci.oie | er In Mil\r//u 
t'osi le ultime niornate registiauii 
ultimilo *>orpie*>e a catell i- ciunpl 
JnvlolnU che crollano come rustelli 
ni carta, squadre e piccolissime > che 
liniilli.no imi KIOCO e taltolta r.cl il-
Hiltato compagini famose e ricche 
di nomi illustri, punteggi astrono­
mici da incontri di tennis II fci.o-
tneno è noto e non ha hi&o^no di 
particolare i l lustratone, le m e cim-
i-o sono htiinehezzii Indinne: zìi pi­
grizia calo di torma per inulte s<iu:>-
dre. rinnovato rami lo ' agonitituo 
(rinnovalo dal terroic dulia putir.. 
del salto in scric 11) |<er molte ulne 

La trentaip.atticsitua di i ltoino. 
t,ct>tultlma partita di camp.oliato. 
lion è sfuggita iillu recola delia c<,n-
HietUdine. C'osi l'otscruitore è to-
Rtretto a ìegistrare le sorpiesc di Mi­
lano. di rircn/c. di Napoli e le «me/-
Ivn-sorpresc » di (ìenoa, {-'errarti e l'a­
li imo l'ei non l imare poi del « n o n 
gioco » che e- stato presente, almeni. 
questo ailermano le cronache, -i i 
quabi lutti t c.impl d'Italia 

« • • 

All'ordine del gioì no I due «derby 
della salvezza»: Torino-Bologna e 
Udlr.epe-Padovii II risultato (nono-
Btante l'interruzione dol glorniill di 
lcrl)é unto: la vittoria è andata. In 
tutte e due le occasioni, ai padroni 
di casa A Torino. I grunaUi hanno 
giocato una caria assai pericolosa 
liit>tt*tcmln uni» partita ull'CMuirl-
monto, ma In vitalità. In foga, il 
cuore e la generosità de) mani,mio 
di giovani gettati in oquudra ha li­
c i to col trionfine Travolgente rini­
ti o del Torino; un ritmo internale. 
che ha t,orpic.so prima e travolto poi 
la. difCMi dei rossoblu Ma nel se­
condo tempo il Bologna, nonostante 
il bruciante passito di 3-0. si è scos­
t o o approilttando delle legnosità che 
la stanchezza ttmliut» stittllmciHc 
Inoculando nelle gami e del giovani 
granata e I usuata decisamente al 
contrattacco e per d i o volle ha to­
n i etto Romano a raccogliere la pal­
la in rete Mn allorché II pareggio 
temhravn nell'aria. 11 Bologna è crol­
lato di schianto: la tattica all'esau­
rimento Imposta dal granata dava I 
Buoi frutti. Grande pas**o In avanti 
del Torino dunque che ha scavalca­
to l'Atalanta O raggiunto a quota 
pi) Triestina e Palermo Por il Bolo-
gnu fcltueziono grave, ma non dispe­
rata: I rossoblu deliquio, infatti, gio­
care ancora tre partite tn casa 

Anche pei l'Udinese bottino pio­
t o ; 1 bianconeri si sono infatti. Im­
posti con facilità ad un Padova «ce­
so In campo con la dnnnatn paura 
di perdere o notevolmente indebolito 
dallo assenze di Martellimi. Sperot-
to e Sessa Per la cronaca 1 patavini 
«unno al trentunesimo «chicnunento 
allineato in campo dall'intrici del 
campionato t«i sconfìtta di Udine 
b a notevolmente diminuito le RJ c-
xanze di permanenza «lei Padova; 
duro si presenta Infatti ti program­
mai dello restanti pnrt'te: « fuori ca­
c a » : Bamp e Spai: «In casa»: No-
Tan. Inter •» Juventus 

• • • 
Oltre 11 Bologna e 11 Padova, altre 

Ire « pericolanti > hanno giocato do­
menica In trasferta: Triestina, Ata-
lante e Lucchese. Tre risultati iden­
tici, ee non nel punteggio, nel con­
t enuto : tre pareggi, dunqrc un pur-
t o importante — hanno 11 riflesso 
dell'oro quelli presi in trasferta — 
da Incamerare nella non troppo In­
gombra scarsella di classifica Oltre 
al risultato le tre «quadre hanno 
evolto la «tessa Identica tattica: ge­
nerosa. pratica, priva di fronzoli 

L'impresa più i*elt« * senza dub­
bio perft quella compiuta dalTAta-
lenta a Milano: 4-4 Quattro reti al 
Wilan, anche se si comprende be­
nissimo lo stato di prostramento fi­
sico-morale che na colpito la »><|i t»-
dra rossonera dopo la resa di To­
rino. sono tante; quattro reti e di-e 
di esse (il signor Bnsml t e tenera 
conto per la campagna cessioni ac­
quieti di quest'anno» fono Mate »-e-
gnate da quel Eontaeostino che i 
tecnici del Mllan cedettero al l ln'z lo 
tìc'.lattua'e torneo con troppa, trop­
po leggerezza 

Che diro del Mllan? F o n * non C* 
di meglio che formulare un ealuto-
augur-o: « Arrivederci all'anno pros. 
almo. Arrivederci quando varrà an-

al IU.VJ-f>3 speriamo alloia di ritro 
vare II vecchio. L-cueiono. bizzurio 
"dimoio" di un tempo» 

• • • 
'lr.igico II calvario uri Como, che 

ali nm ni del Vestivo, ha li.casMitn 
la l el le/ /1 di setto teli Una tntdi-
/Iniie i iu> nasce'' Anche lo Morso 
anno. Iniattl. i lui limi inibirono un 
p u n t e l l o Idontlto: sette ioti K,<-
pure domeii'ci. Il ('omo si è battuto 
coti coniglio con tonaca II suo 
errore e stalo ccrtiimtit'te quello il1 

a\cr tio,iiio osato, di a\cr spinto in 
avanti 1 suol uomini contro un Na­
poli che fa del contropiede la sua 
HI ma favorita Ed ^ \em-to il disa-
stio un disastro che fu appai ire an­
cor piiì buio rimin*'(||ato avvonlio. 
do:." e 11*| io urtilo uncini In g.o(.i 
io ni ('nm i iestuilo infatti, di i 
sol intontii ciiMilli'ghi (Udlrcs-c t 
l egnano) e tre fcorl (Licchesc J 
\cutus le Po'ogna). Un programmino 
da far tremine i poi?,!-, MI cmqi e 
Incontri- tje « derb> per In salve/ 
/u » e un « match » con la grande 
Juvcutut-

L'ultUuu ilcllc pericolanti, il l'u 

La scheda vincente 
'Fiorentina-Inter (5-0) 1 
*I.azlo-Pro Piilrla (2-1) 1 
*l.ei:nnno-Nuvara (2-3) 2 
*Mìlan-Atalanta (4-4) x 
'Napoli-Conio (7-1) 1 
•l'alerino-.luveiiliis (0-0) x 
"Sanipdoria-Lucciicxc (I-I) x 
•Spal-Tricstliia (1-1) x 
•Torino-Bologna (.1-2) 1 
•Udinese-Padova (3-1) 1 
*Ilrest-!a-SÌracusa (2-1) I 
•Pisa-Livorno (0-2) 2 
'Rcgglana-Roma (0-7) 2 

Il Munte-premi di questa set-
timanu e di L. .198.118.U93. Han­
no totalizzato « (rodici • US gio­
catori cui si'Ctlimo L. 1.731.000 
rirca. Ai « dodici » che sono 
2bG9 aiitlrano L. 7U.600 circa. 

lermo. ha strappato con uno schie­
ramento ermeticamente difensivo un 
punto ai bianconeri della Juventus 
Zcio-zcro. un risultato che torna li­
ti le ad entrambi; al Palermo, che f* 
riuscito a mantenersi in testa al 
gruppo dello pericolanti, e alla Juve. 
che — grazie all'Atalanta — * rlu-
sclU» a mantenere immutato 11 suo 
distacco dal Mllan 

« • • 
Le tre partito della « zona tran-

qiUila » dello squadre (senza timori 
o ambizioni, nono terminate con le 
vittorie di Lazio (Pro Patria). Fio­
rentina (Inter). Novara (Legnano) 
Le previsioni della vigilia hanno 

ronzo SO li, \nrita pni toroscen-
do la gnivltà della ciist dell Inter 
nessuno avre'I e mal pensato di ar­
rischiare rosi grosso Invece la Ko-
lentina, tinsclnaia da un Pandoiflnl 
in vena di prodezze (In tribuna c'o-
u«no Punissi e Mcirz/n) ha tiuvollo 
umiliato, irrido l'Inter del «grandi 
solisti » 

Oli.q io goni e polovuno ossei e di 
pili (tra Pulirò Pi.coloni ha parato 
•in rlpoie di Pandoiflnl) e nessuno 
-ivreM*> • otuto gr dare allo scanda­
lo Ll i i t t ' h ormai una larva di 
squndia. tira avanti spr/a voglia 
snn/a entusiasmo. M-n/a neppur l'n-
•conlsmo che o;rni squadra prole•»• 
l'onlst.i dovrò1 l e almeno Unir fuori 
>er "otldlsfftre tifosi e dlri'/entl 

sj onte por l'Inter il camp'onato ^ 
finito e continuare a giocare sem­
ina assurdo puerile La Fiorentina 
con la vittoria sul noroaz/urrl ha 
consolidai" Il qunrto pr*to e ripor­
tato all'i rllxilta nazionale Pandoifl­
nl' un bravo eli cuore al vola 

A Roma e a Novara v'ttorla dello 
favorite Ma e lo «innuche sono tut­
te concordi nell'aflcrmarlo. n£ Inizio 
•'è Novara avevano mal giocalo coM 
male enrì cosi poca vocila A Roma 
ipplausl non ce ne sono t>t«tl. a 
Povln ce ne sono stati solo por Pite­
la. che assisteva all'Incontro dalla 
tribuna 7. tutto dire 

K. r. 
Mercoledì i aiallorossi 

torneranno a Montecatini 
Mercoledì prossimo I glnllorossi tor. 

neranno a Montecatini, per comple­
tare In preparazione In \isin dcll'im-
pcgiintlvo incontro con il Brescia, 
che avrà luoog II 22 wnpuin. Dome­
nica titolari e riserve si recheranno 
n Firenze per assistere ad Italia-In-
Rhllterra. Nessuna grossa novità nel­
la Lazio: per questa scttlmnna è pre­
vista una preparazione molto ridotta. 
E" escluso un incontro di allena­
mento. 

A Kubler la lieqi-Bas.ognel.ieqi 
LIEGI. 12. — Fcrdv Kubler hn vin­

to ieri la 3U- edizione della Liegi-
BastoRne-Llegi davanti al belga Van 
Kerckove ed al francesi Rublc e Bo-
bet. La svizzero ha coperto 1 228 km. 
del percorso In 6 28*8" alla media di 
chilometri 34.668 

Schiegl baite Milan 
VIENNA. 12. — Il campione au­

striaco dei pesi massimi Kurt Schlcgl 
ha battuto questa sera 11 pugile ita­
liano Giorgio Milan per K.O. alla 
seconda ripresa. L'incontro era arbi­
trato dall'ex campione mondiale Max 
Sclimcllng. 

PALKU.MO-JUVICNTUS 0-0: una hi Ila parat.i di Berlocchi 

IN VISTA Dì J T A L M - I N G H i L T E R R A 

Concentrati a Firenze 
i sedici azzurrabili 
Deciso il "gran ritorno,, di Piota 

FIRENZE, 12. — Nelle prime ore critiche le nbbiaxio già fatte, adesso 

TEATRI C CINEMA 

del pomeriggio di Ieri sono comtn 
ciati ad affluire all'albergo Excehior 
di Firenze i < quindici » azzurri con­
vocati dalla segreteria della Federa-
Mone Italiana Gioco Calcio In vista 
dell'incontro di domenica prossima a 
Firen/e tra Itqlla-Inghlllerra. 

Come noto I giocatori convocati. 
divisi per ruolo, cono 1 seguenti: 

Portieri; MORO (Sampdorin). VIO­
LA (Juventus). 

Difensori: GIVANNINI (Interi. 
FERRAIIIO (Juventus). MANENTE 
(Juventus). MAGNINI (Fiorentina). 

Mediani: MARI (Juventus), PICCI­
NINI (Juventus!. VENTURI (Roma). 

/Ufacc«nfi: BON1PEKTI (Juventus). 
PANDOLFINI (Fiorentina). FATTORI 
(Interi. CAPPELLO (Bologna). AMA-
DEI (Napoli). IMOLA (Novara). 

cerchiamo di finitura ( nostri tecnici 
nppotrafmirfo la foro operu e facendo 
di lutto pi-rcUc yli « cimurri » scen­
dano in ctii'ipo con il morule alto, 
come, le .stelle. 

Ormai e deciso: 6'iluio Piota sarà 
• capitano » e ccntronuanti della $qun~ 
dm Italiana per l'incontro tori I7n-
yhilferra La prima linea dovrebbe di 
con.seyiicnzrt schierarsi nel «nodo se-
(/tiente; Boitperti, Aniadci, /'loia, 
Pam/ol/inl. Cappello, (ricorra Fat­
tori). La difesa è quella che si cono-
icet'a pia: Moro. Gioi'aiinftil, Fona­
rlo. Manente; Mari. Piccinini; funge-
mimo da riserve Venturi, Magninl e 
Viola. 

Ormai la nazionale à decisa. Le 

ULTIM'ORA 

Convocalo Cerve!lati 
AU'ultiin'ora I» Segreteria del­

la F. I. G. ('. ha convocalo l'ala 
destra OrvHlat i del Bologna. 

Migliorano le condizioni 
del neroazzurro Lorenzi 

FIRENZE. 12 — Le condizioni di 
Benito Lorenzi, contro avanti dell'In-
tern.'i/mnnle. rimasto ferito in un In­
cidente di bilico noi corso della par­
tita Fiorentina-Inter, vanno miglio­
rando. Come noto il Riocatore venne 
ricoverato ieri .ser.i all'ospedale orto­
pedico toscano ove 11 modico di ser­
vizio j-li riscontrò una frattura ossea 
allo zigomo sinistro con lieve stato 
di choc giudicandolo Rtiarlhlle In una 
iiuindk'iiin di giorni. 

IN SERIE « B » : DISTANZE IMMUTATE TRA LA ROMA E IL BRESCIA 

L'altalena dei risultati conferma 
la "stanchezza,, di molte squadre 

Netti e convincenti successi di Livorno e Piombino - Il Genoa battuto a Vicenia 

L;i si-rie 11, cosi avuta ptr tutto 
il campionato di punteggi grossi, 
che solo la Juventus squadrono 
della seiic mangime eia inpace di 
raggiungere, ci sta refralando da 
qualche domenica i risultati tondi 
e sonanti. Basta ricordare le quat­
tro reti ottenute sette giorni prima 
dal Messina contro il Piombino e 
basta riferirci, per questa setti­
mana, al sette a zeio della Roma e 
al quattro a zero del Piombino 
contro il Ti eviso por avere una 
conferma di ciò. 

Ma cosa significano questi pun­
teggi sonanti? U Messina ha ri­
solto di colpo il problema della 
linea attaccante, e si avvia con 
questo n lottare con sicurezza per 
la promozione? La Roma, che solo 
in una o due occasioni uveva que­
st'anno segnato quattro gol. ha di­
mostrato con sette reti infilate alla 
Reggiana di aver superato la crisi 
di anemia che si è portata appresso 

. . . Nel corso della stessa riunione 11 
avuto q u o t a volta ragione nel ri- p e s o massimo austriaco Herbert Va-
sultati ma hanno sbagliato, e d'.lnlck ha battuto ai punti l'Italiano [per mesi e mesi? Non ci sembra 
grosso, un punteggio; quello di FI-'Giovanni Ferrari. ' in nessuno dei due casi. 

Splendida conferma di Bruno Monti 
che trionfa nel Giro della Romagna 

Guerrini, Babini e Zucconelli si classificano ai posti d'onore 

(Dal nostro inviato •p*dal«) 

LUGO DI ROMAGNA. 12 — La fa­
ma di uomo come la sua ombra, è 
spe.v-o più grande o più piccola, mul 
proporzionata alla grandcz7a dell'In­
dividuo che la genera Cosi la popo­
larità di Bruno Monti, il giovanis­
simo atleta dell'A S Roma, campio­
ne d'Italia, è ancoro molto inferiore 
alla forza, all'lnteillgcnea. alla pre­
potente bravura del piccolo, ma po­
deroso costellano 

Il Giro di Romayna. cor.->o dome­
nica dal migliori dilettanti «al iaci 
(mancavano solo Nerclnt e Bartallni 
assenti per cstgen/e di forma) e 
da alcuni elementi stran eri di indi­
scusso valore, ha visto 11 piccolo 
Bruno sgominare 11 folto lotto degli 
avversari Se il ver! o < sgominare > 
vi pare frutto di eccessivo zelo per 
il vincitore eccovi ti tnl-elllno d 
marcia: partenza \e!ocissima e fuga 
iniziale di 11 uomini: presente Mon­
ti La « b r g a t a » dei « r i l e u t » rima­
ne In testa per oltre 100 km II grup­
po ron sonnecchia, ma resta egual-
merte staccato di oltre 2" Il tachi­
metro sezna'a W-4S di rredla Ve­
diamo chi w n o I fucgitvj evasi a 

Cora la pera di giocare. Arrivederci Classe (paesino pircoio. piccolo ma 

estremamente noto per 11 famosissi­
mo tempio di S Apollinare II nome 
del paese e la doto maggiore di Mon­
ti sono puramente casuali . ): «ono 
Monti. Zucconelli. Piccinini. Giulia-
nini ed altri sette coraggiosi 

Superiamo Cesenatico. Ritmnl. Sa-
vignano. Cesena. Forlimpopoll e 
Meldola. ma la situazione resta In­
variata. Ah'tni7lo dell'unica salita 
del tracciato, esasperatamente pia­
neggiente. dal grosso, ormai a oltre 
3 minuti, eradono tre uomini La 
battaglia decisiva ha inizio: Il pri­
mo colpo di fucile viene dato da 
Monti alla cui ruota resta solo To-
gnacclnl 1 due transitano sulla Roc­
ca delle Cantinate «dove Incontriamo 
Minardi, una volta tanto come spet­
tatore) con r su Haldlnl. Morelli e 
Sani . Poi vari prupi*ttl con Renzi. 
Giullanlnl. C ancola. che ha avuto 
un «ritorno* entusiasmante (ha 
recuperato circa 3" in 17 km ). Pic­
cinini. Guerrini ed altri Antonclìl 
e Ronconi (pll altri due corridori ro­
mani). handicappati nel gruppo, re­
stano esclusi dalla lotta i>er le pri­
me poltrone 

Il campione del mondo libidini. 
Rosario e Lorenzottl restano attar­

dati e quindi tagliati dalla rosa del 
probabili vincitori Dopo la discesa 
verso Predappio. che ricollega 1 pri­
mi in un gruppo di 27 corridori, si 
ha la marcia velocissima verso 11 
traguardo di Lugo Tutto tranquillo 
lino a Faenza dove Bobini e Tognac-
clni tentano una fuga: in parte vi 
riescono, ma a Russi la sltuaz.or.e 
è come prima Alle porte di Lugo. 
Monti allunga di forza; gli plomVa-
no addosso I più veloci: rial vivacis­
simo Zucconelli al sorprendente 
Guerrini ma il giallo-rosso non am­
mette assalti Sotto lo striscione. 
dove riceve l'applauso caldissimo 
della folla, il vincitore ha circa tre 
macchine di vantaggio su Guerrini. 
Sabini e Zucconelli classificaii«i rel-
l'ordlne 

Se vincere con ta:.ta .scurezza 
non è sgominare, non saliremmo de 
finire con altro verbo la prova n ia . j . 
scola del rw»az?o dì Chiappini *«i 
»>neanizzazlone della Baracca d' I...-
go * stata perfetta: un gioiello. 
Presenti di riguardo: Adriano Rojo-
nl e Protetti (quest'ultimo ar.che in 
ve^'e di direttore di gara) 

GIORGIO NIKI 

Si natta, u nostto avvisti, tli pun­
teggi falsi, che non rispecchiano la 
reale forze delie squadie . La Ro­
ma e forse la più forte del le squa­
dre tli .sirie lì e questo lo dimostra 
la classifica, ma non c u l o le sette 
reti di domenica scorsa. Il Piombi­
no è bravo e questo lo ha dimo­
strato un inteio campionato. Che 
il Messina «>a una squadra fortis­
sima nessuno può metterlo più in 
dubbio. Ma resta, in tutti i casi, la 
stranezza dei risultati sonanti di 
queste ultime settimane per sug-
geritei la considerazione che, in 
fondo, essi non sono altro che 1;| 

dimostrazione del fatto che H cam­
pionato ha raggiunto un livello di 
saturazione C, soprattutto, di stan­
chezza per mol le squadre. 

Il Messina aveva vinto a Piom­
bino con quattro reti all'attivo, ma 
domenica scorsa, sul proprio ter­
reno, non è riuscito a segnare nem­
meno un gol. ti Piombino, che ave­
va subito quattro reti dal Messi­
na. ne ha infilate altrettante al 
Treviso, che dispone di una del le 
più forti difese della serie B. Co­
me si spiega, allora, tutto ciò? Se­
condo noi. molte squadre, quasi 
tutte, hanno ormai i nervi indebo­
liti. I muscoli dei giocatori, sotto­
posti ad uno sforzo continuo per 
otto mesi abbondanti, non reggo­
no più. Ed allora il torneo va avan­
ti alla buona e perde chi è meno 
slanco e subiscono le squadre che 
sono più logorate. Il Piombino ave­
va trovato una squadra meno stan­
ca di lui ed ha perduto e l'oppo­
sto è accaduto domenica scorda. La 
stessa «quadra che aveva battuto 
il Piombino è slata incapace di 
segnare una rete ad una compagi­
ne tutt'altro che irresistibile co­
me il Verona. 

Per questo non guarderemmo con 
ottimismo eccessivo alla formida­
bile vittoria della Roma contro la 
Reggiana, una povera squadra ras­
segnata e già vittima di una pre­
cedente batosta contro i giallo-
rossi nel girone di andata (l'unico 
quattro a reni della Roma) 

• • * 

La digressione è stata un po' 
lunga e tagliamo corto per rien­
trare nei limiti del nostro com­
mento. Il quale ci viene suggerito 
ancora dalla vittoria del Brescia. 
che in questo modo mantiene le 
distanze dalla capoHMa. ma che 
rischia tra dve settimane di veder» 
aumentare il distacco nel confron­
to diretto con s ciallorossi. Impre­
sa notevole quella del Livorno, che 
è riuscito quasi a togliersi dai guai 
per mandarci sempre più il Pi«a. 

Per il resto, fatta eccezione del 

chi: vittoria del Vicenza coni lo il 
Genoa, del Venezia contro il Mar-
zotlo, del Catania sul Fanfulla e 
della Salernitana sullo Stabia. al 
(piale va un riconoscimento since­
ro per il modo gagliardo col quale 
atlronta le ultime partite del cam­
pionato, nonostante la condanna 
inevitabile. 

DINO BEVENTI 

0' Brien battuto ai punti 
dall'australiano Carruthers 

SIDNEY. Il — Il campione austra­
liano dei pesi gallo Jmmy Carruthers 
ha facilmente battuto, ai punti, 
l'americano Jolinny O' Brien in un 
Incontro svilitosi allo stadio di 
Sidney. 

il Giro d'Italia 
« dimenticato» dai frantesi! 

In alcune dichiarazioni fatte alla 
A I*. I dirigenti del ciclismo francese 
hanno dichiarato di essersi « dimen­
ticati « di iscrivere una rappresen­
tativa al Giro d'Italia. I francesi do­
po avere rilevato che tutti 1 maggiori 
esponenti del ciclismo transalpino so­
no impegnati in corse Importanti che 
si svolgono in concomitanza con il 
Giro d'Italia hanno soggiunto: « ...la 
mancata iscrizione di una squadra di 
secondo plano 6 dovuta ad lina... 
svista ». 11 solo francese che correrà 
il Giro sarà quest'anno Geminiinl che 
è accasato con la Bianchi. 

De Grott precede Federici 
al traguardo di Budejovice 

L'italiano ha disputato la volata con la ruota sgonfia 
Oggi, ultima tappa, la corsa si conclude a Praga 

(Dal nostro Inviato speciale) 
BUDEJOVICE, 12. — Nella jienul-

tima taptia della « Corsa della Pace ». 
l'Italia Ha avuto finalmente la tua 
giornata. Nell'immancabile fuga che 
precede (arrivo di ogni tapini a Bu­
dejovice, secondo traguardo in terra 
cecoslovacca, Federici ha piazzato la 
tua ruota cubito dojjo <j ti e (tu dell'o­
landese De Groot e solo la jclla gli 
ha impedito di finire al primo posto 

Dopo una fuga di 40 km. a 3 km 
dall'arrivo la gomma di Federici si 
sgonfiava e il ragazzo di Bologna d 
arrivato allo stadio con ta ooi/mnt 
piatta contro la pista. Nella curva il 
palmer non ha tenuto e Federici ha 
domilo rallentare, lasciando all'olan­
dese suo compagno di fuga, 30 me­
tri. Però all'arrivo erano solo dice: 
i metri che separavano i due corri­
dori. 

Da IcnijH) Federici iiuUuruva il 
colpo: ieri a PUsen *ra arrivato 12.. 
oggi ha aspettato l'occasione buona. 
E l'occasione si è presentata al tra­
guardo di Strakonie (km. 93), la cit­
tà dov'è nato Vescly. C'era un tra­
guardo a premio e Vcjeljf avrebbe 
voluto fare il bello davanti a casa 
stia, ma Federici aveva già pronto 
li sito piano; allo «catta patto davan 
ti a Vescly sotto lo striscione a pre­
mio e filò via. De Groot capite le 
Intensioni dell'italiano si agganciava 
lilla sua ruota dando una strix;utina 
d'occhi: intesi. 

Cosi quando De Groot si fermò per 
una piccola noia alla macchina Fede-

Domenica a Pescanfina 
Italia-Austria di ciclismo 

nei lo attendanti e il distacco tra i 
due e il grosso aumentò. A tre chi­
lometri dal traguardo il vantaggio dei 
due era di tre minuti e più. Afa a 
questo punto la ruota di Federici 
perdeva l'aria e Federici doveva per­
ciò dire addio al sua bel soaao 

Domani, da Budejovice a Praga, la 
cittA d'oro, l'ultimo traguardo (sul 
quale gli inglesi arriveranno virtual­
mente vincitori delle due classi/ìchej 
dopo pli ultimi 195 km. d» corsa. 

WALTER COLLI 

IMMINENTE 
Tectin\co\or 

MILANO. 12 — Nel quadro degli t 
incontri internazionali promossi dal­
la UVI per poter ctabilire confronti 
diretti fra 1 nostri dilettanti con ele­
menti stranieri, domenica 13 maggio 
tulla pista di Pescantina (Veronal 
avrà luogo 11 confronto Austria-Italia 

Per l'Italia scenderanno in pt«ta ' 
Sacchi. Moretlini. Messina. Rl^so ed ' 
altri due corridori che il C T ti ri ' 

pareggio di Modena risultati tran- »erva di designare. I 

KIDUIIONI LNAL: Attorca. Aie-
nula, Astia. Auxustus, Alhambra, 
Ambasciatoli, A|«,).g. Atlatite, Ac-
quan.o, C^od.o to i^o. Uè: Vascello, 
Delle VUiorie, D.«.fia. t*fc.«i, impero. 
Garbatela. Goldmc.ne. Giulie Cc-
>are. Impero, Iris, La Ketuee. Maz-
ttiil, Meuopolitaii, Mù^.ino. Nuovo, 
Olimpia, odcbCdlclr.. Oifeo. Ottawa-
nò. Palest ina, 1M .o.i. Planetario, 
PdlazTO. Quir.net. . U»'x. Rivoli, Ho­
mi, Sala Ululi- i i Salario. Salone 
Margherita, Tinet .o , Trieste, XXI 
Aprile, Verbano, Teatri: Ateneo. 
R o « « l . Va..e l'.iandello 

TEATRI 
i A l i l i : uic 21- Cia Clmaid-lJa^iu-

.M.ibtrolanii: • La cco^na si di­
verte ». 

tlLLstlO: oi© 21. Cia Nnciii-VUU-
T.en «La raobia uè) cuore». 

PALAZZO SISTINA; oic II: C la 
UliU-KtVo • Alta u n t o t i ? . 

PIRANDELLO: Oie 21. L'sa Stabile 
« l<; notti tleli'lia» di Salacrou 

QUIU1NO: oie 21.13: C ..T Andiclni 
Papuani «Laz/a io» tt. P-randel o. 

RIDOTTO LLI.M.'O: oie Zi. C la Oc 
Filippo • Amie.zia ., . I moni i.on 
Liiino psuiti -. « I' successo tic! 
Riorno ». 

VALLK: ore Jl !•> ( l i R.i-vol 
V A R I E T À * 

Mlianilira: Uo'ii n. i f l i , i^o> i e Itiv. 
Altieri: l\ i<» «R-, rlnn e Iliv. 
Ambra - Jovliu-llt: 1 conquistate-I 

della Sirte e It.v. 
Urunrat'iio: Poi chi «uwia .1 cam­

panelle? e R.v 
La reiiirc: Ui fiulis» d<!o j-ceriffo 
.Manzoni: Le iarazzo di P.azza tli 

Spastoi e H v 
Principe; Piu idea z ione e m v 
quattro Fontane: 11 s t n i . n o dell'odio 
Volturno: Meri i io te •• it.v 

CINEMA 
A.U.C.: 1 c a v a . u n ti. vaiuiM 
Acquarlo: Guaiti.r e .«uln 
Ailriaciiic: Nozze ititi,mie 
Adriano: Kio| scnzji Rlona 
Alba; Colt 4J 
Ale»,mie: 4 :n jeep 
Ambasciatori: K.viv. d: Uioad.v.,. 
Alitene: Te pei tino 
Apollo: 1 miB.iori aiu-.iì della nostra 

vitv-t 
Appio: Medi^iioclK-
Aqui.a: So'o wint'O i: mondo 
Arcobaleno: pa.sslon 
Aromila: L'.nfciiio del deserto 
ArlMtui: T.ia a c.iinpaie 
Attoria: MURO per fui za 
Astra: I] match'.o ci: K.MIJHIC 
Atante: n capitano ne io 
Attualità; I diavoli alata 
AtiKUilus: Gli Invasoli 
Aurora: La marcherà di Zorro 
Ausonia: li ni'i neh lo rH sangue 
narhcrinl: L'autista pazzo 
Bernini: Verjj'n tà 
Holncnn: M<-<|TIIO *he 
Capito'; Lo scuinno delle sptv» perle 
Capranlca: Abracadabra 
Capratilchctta: u «rrndo Caruso 
Castello: Trle«s'.t» mia 
CClltorrllc: Achtiui:: brnditl! 
Centrate; Kra lui ri si 
Cine-star; n marcirò di s^iiBitr 
r o t i l o : Ft'.lbuMien in nonno'.'.a 
Cola di Rienzo: Mrdnnoche 
Colonna: Snaecone v i iracondo 
Colosseo: Filumma Mn ritirano 
l'orso: Lo «erlKtio tl-llo 'oitr pene 
C'rlstat'o: non Cam'l'o 
nelle Maschere: Ridate in paradiso 
neille Terrazze; ra!<tic 'tivlsibiil 
Delle Vittorie: Medianoche 
nftl Vasrel'o: G-l imam m i o d! K.-.nsue 
nlana: Quattro ro*--* i n ^ o 
noria: Tomahawk 
Espero: Rinpos-nmocl teforo 
Kuropa: Abracadabra 
Evcelslor: Risate li\ paradiso 
Farnese: TI me-ssaeu'o d"! rlmns:*t" 
Faro: Lettera a tre mocli 
Fiamma: Tira a oamnn 
Fiammetta: p Codltim Fmpiroex 
rlamlnlo: Il medicano 
Foc'lano: li pm!p d' Waterloo 
Fontana: Cavalcata di mezzo s^co'o 
oalter',-,; L'ultimo dc-i bucanieri 
OlnMo Cesare: I' marchio d s.-.fijrue 
Golden: n marcivo di «riuieuc 
Imperlalo: Lo sai che | papaveri 
ImpCro: Lo scandalo do! vestito 

bianco 
induno: Don Camillo 
Iris; A! .Tolron 
Italia; Maffo per forza 
Lux: Lcbbn bianca 
Massimo: tlmtyerto D. 
Mazzini: D o m e e av-venttir-Ti 
Metropolitan: Pelle di rame 
Moderno: -Lo sai che 1 papaveri 
Mnflrno Saletta: I d'avo'i alati 
Modernissimo: Sala A: I" \ -ascello 

misterioso; Sala n- RNpo^iòmocI 
Nuovo: Colt 45 
Nftvoeine: Ai vostri ordini slcnora 
Odeon: I; suo tino dì drt na 
Ode«f.vrIìl: I>a danzatrice di Mar­

ra kech 
Olympia: Il ponte d: Waterloo 
Orfeo: Lo squalo tonante 
Ottaviano: Baciami e Io saprai 
palazzo: Viaac'o indim-onticabilr 
Pa!i»*tr!na: Quattro in J*>ep 
ParioII: v. processo di Marv DUCÀU 
P'aneLirlo: Forzato 11 b'occo 
P'aza; pile soldi d' speranza 
prenesie: Lo srstids'o de' vestite 

bianco 
Quirinale: I; tnarch'O di ssneue 
Qulrlnptta: Tre piccolo parole 
R-a!e: I Hbo'M de: «»tfe mar-
Rex: Mcd!.-ino-he 
R'aRo: Una dcmen'ca d'aco»^ 
(tlvo'l: Tre picco'e parole 
Riiblnn; int imo incentro 
salarlo: Arhtunz banditi! 
Saia Umberto: IJÌ oividr-n'la de'.le 

lllns'oni 
Sa'nne Margherita; Anqe'o azzurro 
.«avola: Ti marcb'o dì «malte 
sm'raKlo: FP.lbti«*!ori -ri ^or-cor.a 
*tn'»ndore: L'ero*» sono 'o 
stadliim: 1^ fleVa de'lo *<eriffo 
»;ttprrc*nema: L'u'1-mo de' bni-anierf 
Tirreno: C5'ii<-aTitn»o d' *?mv 
Trevi: Be"*ezzo a Capti 
Ttlanon: La «tia dorrs 
Trl"sic: T* mc«! f ; i iD 
Tnsro'n: Trpdf-TM-r)to 
Vn»nn XnrHe: l % t n , ^ , d! Monte-

cristo 
V*rhano- »'•« n <, tirti-ri'-nTicabne 
•«""or'.-i: Ms:n ppr forza 
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F M ì M A 
e» rei i il a I e 

Granito romanzo di MICHELE ZmCH 

F u ancora un minuto d'ango- S'arrestò un istante come per 
•eia per Maurevert. Chi *a se i aspettare una parola, un gesto di 
•*-. j-;»>__ _—— r. i n ( t » n A n t a n I i n m - w i T ì n n » \ I a r'arclaillan re -
della sua generosità? Cammina 
va , nei frattempo, e giurilo preà-
eo di essi, mise piede a terra. 
dicendo: 
- — Eccomi, signori. 

Il volto di Carlo si rischiarò 
d'un sorriso. Invece Pardaillan 
» o n fece né un passo né un gc-
fto. Maurevert evitava di guar­
darlo e teneva gli occhi fissi sul 
duca d'Angouléme; ma sorve­
gliava il cavaliere. 

Signori — disse con voce 
Sorda — la" mia presenza al con­
vegno che mi avete assegnato de­
v e provarvi che ho voiuio man­
tenere la parola. Se avessi voluto 
Cggire per sempre, bastava che 

io venisti. 

stava nella stessa immobilità; 
Mimma a Cario, egli era troppo 
preso dall'ansia di sapere qual-
co>a di Violetta. 

— Signori — riprese Maure­
vert — accettando ta vostra gra­
zia. m'impegnavo a dare soddi­
sfazione alla vostra richiesta. 
Debbo dichiararvi che non sono 
riuscito, completamente come 
speravo. E' perciò che se non mi 
accordate un nuovo credito, sarò 
qui quel che già ero: un vostro 
prigioniero. 

Carlo era divenuto «navente-
voimenle pallido. Farùaùl»»» «»«« 
ultime parole di Maurevert. k> 
guardò Cv*n sorpresa. 

— Il vostro atteggiamento, t i ­

finole. riscatta molte cose — dis­
se con una certa dolcezza. — Se 
dovessimo meltere mano alla 
spada, sarei felice di dirvi che 
c'è sempre dell'odio nel mio cuo­
re. ma il disprezzo in cui vi te­
nevo s'è mitigato. 

Maurevert s'inchinò. 
— Ma — riprese Pardaillan — 

voi dicevate che non siete inte­
ramente riuscito. Ciò lascia sup­
porre che siete riuscito almeno 
in parte. 

— E' la verità, signori. 
Il giovane duca era ansioso. 
— Ecco, in modo molto esat­

to — continuò Maureve.i — quel 
che ho potuto sapere: la giovi­
netta di cui mi parlavate non è 
più a Parigi; questo è sicuro. Ma 
in qual tuogo monsignore il duca 
Th:» fatta condurre? F.rro quello 
che non ho potuto stabilire. E 
tuttavia, signori, ho passato tutta 
la notte in ricerche... 

— Possibile! — mormorò Carlo. 
— Signore — disse Maurevert 

con ostentata emozione — voi 
potete credere che non ho alcun 
motivo di odio contro quella gio­
vinetta e che. da ieri, ho per voi 
un motivo di riconoscenza. La­
sciatemi, dunque, dire... 

— Parlate, parlate, e se avete 
un indizio, ditelo! 

— Signore — disse Maurevert 
volgendosi verso Pardaillan — io 
Vi appai tengo. peiISdte clic uOu-j 
biame batterci, o mi accordate! 
un nuovo credito di pochi giorni?! 

— Parlate — fece PaidaiUan. 

— Ebbene, ecco signori: io vi 
dirò non solo dove si trova la 
giovinetta, ma vi condurrò anche 
in sua presenza... Dicci giorni. 

•iiqnori: ciò può sembrare lungo 
Ma è giusto il tempo che ini oc­
corre per andare in una città 
dove son sicuro di trovare !'m-
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dicazione cercale, e ritornare... 
— Qual'è questa città? — do­

tando Pardaillan. 
— Blois — rispose Maurevert 

col tono più naturale — L'uomo 
jche può parlare è a Blois. Per-
jchè? Questo, signori, è un se-
icreto politico. Or se io posso tra­
dire per una questione d'amore. 
preferirei essere ucciso piuttosto 
che tradire per una questione di 
Stato. 

Ora tutto ciò confermava cosi 
jbene la buona volontà di Mau­
revert e concordava così esatta­
mente con quello che scusava 
Pardaillan che fu interamente 
creduto. 

— Che la giovinetta sia a 
Blois — continuò allora Mau-

irevert — è assolutamente im-
j possibile. Fausta non l'avrebbe 
f mandata così lontana, né in un 
luogo come quello dove possono 
scrqere pericoli d'ogni natura. 
Ma a Blois, signori, io troverò 
l'uomo che sa. Costui, signori. 
non può rifiutarmi nulla, e 
quando gli avrò detto che la mia 
vita dipende dall'informazione 
che gli domando, allo stesso i-
stanie avrò l'indicazione. E al­
lora, signori, ve Io ripeto, mi im­
pegno a condurvi presso colei 
che cercate. 

Carlo guardò Pardaillan, come 
pvr dire che non c :è da esitare. 

Era anche querto il oarere del 
cavaliere. 

— Voi dite dieci giorni? — 

domandò a Maurevert. 
— Si, fra dieci giorni a parti­

re da o.^ai. a mezzogiorno in 
punto, mi rivedrete a Parigi. — 
Ecco, io vi aspetterò fuori le 
mura, presso la porta ci trove­
rete Montmartre. 

— Siamo al dodici di ottobre... 
Bene — disse Pardaillan — il 
ventuno, a mezzogiorno, alla 
porta Montmartre. 

— Posso, dunque, partire, s i ­
gnori? — domandò Maurevert 
con umiltà 

— Partite, signore — rispose 
Pardaillan. con voce aspra. 

Maurevert balzò in sella. 
— Arrivederci, signori, al ven­

tuno ottobre, a mezzogiorno — 
ùi^v. — Intraprendo una man­
sione difficile e pericolosa. Ma 
ci fossero mille difficoltà, mille 
pericoli, sarebbe sempre con 
gioia che l'intraprenderei, oer-
chè il ricordo della giornata di 
ieri non si calcellerà mai dal mio 
cuore. 

Subito mise il suo cavallo al 
piccolo galoppo e s'allontanò per 
raggiungere direttamente la 
strada di Blois. Pardaillan. pen­
sieroso. lo guardò finché spari 
lontano. 

— une ne aite ai tutto ciò? 
- gli domandò, allora, il duca., „„„ 

— Io dico — fece Pardaillan.i r o s a 

passandosi una mano sulla testai 

— che quell'uomo è meno mal­
vagio di quel che avevo SUD-
posto... 

— Ha preso proprio la strada 
dì Blois... 

— La strada del perdono — 
ribadì Pardaillan. 

Maurevert, infatti, aveva pre-
ro la strada di Blois. Ma non 
aveva per nulla fretta d'arriva­
re Per la prima volta, dopo lun­
ghi anni, respirava liberamente. 
Se ne andava, dunque, ora al 
passo, ora al piccolo galoppo. 
talora pensondo. talora guardan­
do con una eerta sorpresa al le­
gra la campagna inondata da! 
bel sole d'autunno, il fogliame 
dal \ erde cupo nel quale inco­
minciava già a mostrarsi le pri­
me macchie di rucaire. — Egli 
si sorprendeva a fermare il suo 
csvallo per contemplare meglio 
la natura d'intorno. 

La sera, all'albergo dove si 
fermò per passare la notte, si 
mostrò pieno d'allegria, carez­
zò la serva, pagò generosamente. 
bevette i migliori vini. Anche i 
padroni dell'alberpo rimasero 
sorpresi. 

— E' certo un galante genti­
luomo — rlissero — Fa nisc**rp 
servire gente così felice e eene-

(Ccmtmua) 
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BALL' 
ECCO COME DE GASPERI INTENDE DIFENDERE LA DEMOCRAZIA! 

In 60 comuni dell'Umbria la D. C. 
sì presenta unita con le forze fasciste 

Le strane vicende della lista del MSI a Terni - L'avanzata del movimento democratico 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TEKNI, maggio. — Lungo le 
vie dei principali centri operai 
dell'Umbria sempre più spesso 
compaiono mani/csti del MSI, 
che rappresentano la solita fiam­
ma del Pibigas con sopra queste 
scritte: Italia, Repubblica, Socia­
lizzazione. 

La lettura di questi manifesti 
riempie immediatamente di stu­
pore chi viene da Roma, dove ha 
lasciato i fascisti, che presentano 
come loro candidati i più bei no­
mi dell'oscurantismo e dell'ari­
stocrazia agraria, a braccetto con 
i monarchici e se li ritrova poi 
« repubblicani e socializzatori » a 
soli cento chilometri di distanza. 

Quali sono i confini della de­
magogia dei dirigenti missini: 
lazzaroni del re a Roma e giaco­
bini a Terni? Un'analisi, anche 
sommaria, della tattica seguita 
dal MSI in Umbria per le pros­
sime elezioni fornisce dati oltre­
modo interessanti a questo ri­
guardo ed anche in merito ai reali 
rapporti tra i fascisti e la D.C. 

Nelle due province umbre, in­
fatti, il MSI si è rivelato anche 
ai ciechi come ima particolare 
organizzazione dì massa control' 
lata e diretta dalla D.C. Dove c'è, 
poi, qualche ingenuo fascista an­
cora recalcitrante, pensa la « più 
alta autorità amministrativa » del 
luogo u chiarire le idee, con la 
minaccia del confino di polizia, e 
a precisare se il MSI deve pre­
sentarsi alle ciccioni e cove deve 
presentarsi. 

A Terni, una lista isolata del 
MSI avrebbe dato fastidio ai de­
mocristiani, affannati nella ricer­
ca di roti, eri ecco che i diri­
genti fascisti locali trovarono un 
motivo « ideolopico » per non 
presentarsi con un loro schiera­
mento in queste elezioni. La base 
giovanile missina, che forse spe­
ra ancora nei tredici punti di 
Verona, si ribellò, sequestrò gli 
schedari e fece presentare in 
tempo utile una lista, die, però, 
venne invalidata prouyidcnzial-
-mente dalla Commissione manda­
mentale per le elezioni. 

Anche a Perugia, come a Ter­
ni, il MSI aveva « deciso » di 
presentare i suoi candidati nella 
lista civica democristiana. Solo 
l'opposizione di alcuni partiti mi­
nori impedì che i democristiani 
attuassero il loro programma. A 
Marsciano, un grosso centro del 
Perugino dove si vota con il si­
stema degli apparentamenti, il 
sogno dì don Sturzo si è però 
realizzato. I democristiani si pre­
sentano con il simbolo di due 
mani die si stringono e t fascisti 
con l'aquila imperiale, apparen­
tati tra loro. 

In tutti i centri con meno di 
diecimila abitanti, dove simpatie 
e antipatie non possono essere 
camuffate, i fascisti entrano sen­
z'altro, a bandiere spiegate, nel 
listone cìerico-agrario. Solo in 
sette comuni, sui trentuno in cui 
si vota nel Ternano, risulta si­
nora che i fascisti non siano stati 
immessi nelle liste democristiane. 
Quando si scorrono invece gli 
elenchi dei candidati clericali ne­
gli altri ventiquattro comuni, è 
un continuo zampillare di ex po­
destà, es segretari di fascio, mi­
liti repubblichini e fascisti nuo­
vi: come a Corano, Giove, Ca-
stelgiorgio, Montegabbione, Fi-
culle, Parrano, Monteleone, Ba­
schi, Sanvenanzio, Ferentino, ecc. 
Lo stesso fenomeno si riscontra 
anche nel Perugino: a Bastia, 
Deruta, Scheggia, Passignano, Ci-
tcrna, Torgiano, Panicale, Cor-
giano, Coltazzone, Padano, ecc. 
In soli tredici comuni della pro­
vincia di Perugia, su cinquanta, 
il MSI si presenta distaccato dal­
la D.C. 

Fine de l 18 ap r i l e 
Questi-dati sugli schieramenti 

in Umbria indicano chiaramente 
la nuova fase dei rapporti e delle 
funzioni rispettive della D.C. e 
del MSI in questa particolare si­
tuazione in cui l'incalzare degli 
eventi ha fatto bruciare prema­
turamente alla borghesia italiana 
e straniera alcune tappe del suo fesso' delia" poirtìradémTCristiana 
programma. Ne sono nati però 
gattini non solo ciechi, ma anche 
rognosi e con la coda mozza. La 
stretta dipendenza del MSI dai 
circoli atlantici e vaticani è ve­
nuta, infatti, in piena luce e la 
sconfinata demagogia di De Mar-
sanich e soci non riesce più a 
nascondere i tradimenti vecchi e 
nuovi. 

Quanto tempo ancora i d i r ì ­
genti missini riusciranno a trat­
tenere i gruppi giovanili sotto il 
loro controllo? Non maturano già 
questi giorani la ribellione con­
tro la minaccia di essere nuova­
mente trascinati verso il baratro 
da altri Starace in mitra e moz­
zetto? 

Nel settore repubblicano e so-
cialdemocratico il ritorno cleri­
cale ai vecchi amori fascisti ha 
suscitato vaste ripercussioni che 
sono andate maturando via via: 
da quando la D.C. ha abbando­
nato la legalità costituzionale e 
si è incamminata su un pendio 
minaccioso per le istituzioni re­
pubblicane e democratiche. 

Li U r K ' U U I I I C I I l U k K I I U l K v«>««* 
posizioni reazionarie ha ferito la 
coscienza dei popolo umbro, ricco 
di gloriose tradizioni laiche e di 
spirito risorgimentale. La storia 
di questa regione dai liberi co­
muni, alla lotta contro i papi per 
l'unità d'Italia, contro il fascismo 
e i tedeschi ha avuto sempre ed 
ha tutt'ora una profonda eco nel­
l'animo di queste popolazioni e 
nella vita dei partiti politici lo­
cali. L'involuzione odierna della 
D.C. ha chiarito a molte perso­
nalità e gruppi politici dell'Um­
bria il significato del 18 aprile, 
le conseguenze deiiamicomirni-
smo e le prospettive minacciose 
delle nuove truffe e dei tradi­
menti cui si preparano a dar man 
forte Saragnt. ftonira e Parlarci; 

in combutta con De Gaspcri, 
Gedda e Goncllu. 

Il processo di chiarificazione in 
seno alle forze repubblicane e 
socialdemocratiche è evidente­
mente lento, ma comunque tale 
che so ne possono distinguere sin­
tomi interessanti ed incoraggianti 

In talune località, e vero, al 
tradimento dei dirigenti naziona 
li, corrisponde quello dei ras lo­
cali, passati armi e bagaglio, ma 
senza seguito, nel campo della 
corruzione clericale. Forfunafa-
mente, però, si tratta di casi spo­
radici, neutralizzati dagli stessi 
organizzati repubblicani e social­
democratici, che stanno dando 
con la loro orione un nuovo corso 
ai rapporti tra i partiti, legan­
dosi di nuovo ai valori della tra­
dizione civile e politica dell'Um­
bria. • 

A Perugia, Foligno, Castiglione 
del Lago, Umbertide e Orvieto il 
PSDI ha rigettato l'invito all 'ap­
parentamento con i clericali. A 
Spoleto, Assisi, Città di Castello, 
Maggione, per citare ì grossi cen­
tri, i socialdemocratici sono ap­
parentati con le sinistre. Nume­
rosi sono poi { piccoli comuni 
dove i socialdemocratici sono en­
trati in lista con i comunisti e 
socialisti: come a Giove, Otricoli, 
S. Giustino, Valfabbrica. Deni-
ta, ecc. 

Tra i repubblicani la ribellione 
contro l'attuale direzione del PRI, 
è esplosa in forme più appari 
scenfi. A Narni, Terni, Amelia, 
Perugia, Citta di Castello, Foli 
gno, Todi, sono già sorte sezioni 
dell'Unione mazziniana repubbli­
cana per volontà degli elementi 
usciti dalla « caserma di Pacclar-
di ». In tutti questi centri i maz­
ziniani hanno presentato loro li­
ste apparentate con quelle delle 
sinistre g sono entrati come in­
dipendenti nello schieramento 
popolare. 

Municipi e prigioni 
Questo quadro preelettorale 

dell'Umbria mostra, nelle sue li­
nce generali, le due strade nelle 
quali si muovono oggi le forze 
politiche italiane. Su quella im­
boccata da De Gaspcri, Sturzo e 
Gedda, gravida di nubi per l'av­
venire del nostro Paese, i cleri­
cali stanno per trovarsi isolati 
con i fascisti e con qualche ascaro. 

L'altra strada, indicaUi dai la­
voratori e dai loro'partiti, lascia 
già scorgere segni premonitori di 
una larga unità delle forze de­
mocratiche e antifasciste, che sola 
può assicurare la difesa delle 
istituzioni repubblicane e delle 
conquiste del popolo ed avviare 
il Paese su un cammino di pace,! 
lni'nrn p T irmirssn I,a rlifrsn del-' 

la democrazia non può essere, 
certo, affidata a coloro che. per 
questa bisogna, sì sonò uniti ai 
fascisti. 

I programmi dei comunisti um­
bri e le lotte da loro dirette, in 
difesa della democrazia e degli 
interessi del popolo lianno messo 
in moto una macchina che diffi­
cilmente la sabbia dei dirigenti 
missini e clericali riuscirà a sa­
botare, perchè le popolazioni del­
l'Umbria sono strette intorno alle 
bandiere della rinascita issate dai 
comunisti. Le lotte contro i li­
cenziamenti alla « Terni », per il 
rinnovo degli impianti di questo 
complesso industriale, l'azioiic in 
difesa dei mezzadri per l'aboli­
zione delle sopravvivente feudali 
nelle campagne, i piani per la 
bonifica della Conca ternana, del­
l'Alta Valle del Tevere e della 
Valle del Nestore, per la rico­
struzione e il prolungamento del­
la ferrovia Umbertide-Città di 

Castello-S. Sepolcro ecc. hanno 
mostralo quali sono gli interessi 
e le prospettive dei comunisti, 
che intorno a queste battaglie 
hanno realizzato IViita delle for­
re sane dell'Umbria. 

Sarà difficile, e comunque de­
precabile, che i banditori di guer­
ra, t portatori di fame e miseria 
nossano avere in Umbria un suc­
cesso elettorale. Per antico amo­
re delle libertà civiche, il popolo 
qui fece del suoi palazzi comu-
nali monumenti pari in bellezza 
alle pili insigni opere della fede 
e oggi, con rinnovato stando, esso 
difenderà i suoi comuni dagli at­
tacchi del nemico, die non può 
portare che quanto lasciarono co­
me testimonianza ì suoi sconfitti 
antenati: le inassfcce e sinistre 
prigioni papaline, dove pensava­
no stupidamente di poter rinchiu­
dere per sempre uomini liberi e 
idee dì progresso. 

SKRGIO SCDDERI 

LE RISOLUZIONI DEI, CONVEGNO DI GENOVA 

Similare le 
ppr rifodero 

offerte 
la crisi 

diì Mosca 
canlierislMa 

200 delegati in rappresentanza dei cantieri navali - Reclamato l'allarga' 
mento degli scambi - Le prospettive aperte dalla Conferenza di Mosca 

GKNOVA, 12. - Si è svolto, 
domenica, a Genova l'annunciato 
convegno dei cantieri navali ita­
liani, indetto dai membri de l l e 
commissioni interne e dei consigli 
di gestioni' dei cantieri Arnaldo. 
Ai lavori hanno partecipato oltre 
duecento delegati di tutta Italia, 
rappresentanti del lavoratori, t e e 
dici, dirigenti, che si tono riuniti 
nella sala dell 'associazione ligure 
dei giornalisti, 

Il convegno e stato presenziato 
dal seri. Giovanni Roveda e dal 
dott; Orazio Manzocchl dell'ufficio 
studi della CGIL, membri della 
delegazione italiana alla conferen­
za economica di Mosca. 

Il convegno ha formulato una 
Ferie di concrete proposte espres­
se, a conclusione dei Invori in un 
oixline «lei giorno nel quale e det­
to tra l'altro; 

i- L'ampia di%ussionc che si è 
svolta ha confermato che il set­

tore cantieristico si trascina in 
uno stato di sottoccupazione del le 
macchine, cicali impianti e della 
mano d'opera, gravemente preoc­
cupante sia per il settore Messo, 
sia per l'intera economia naziona­
le. La situazione è soprattutto gra­
ve nei cantieri dell'Irli, i «inali 
Costituiscono l'Hit';, della industria 
cantieris'ica italiana. 

"In questa condi/.iimt' — pi ^se­
gue l'ordine de l giorno — ,Ì con­
vegno ritiene nere* atio. 1) rende­
re immediatamente conerete tut-
te le possthilitù di lavoro che og­
gi si offrono al cantieri navali Ita­
liani e in primo luogo quello of­
ferto dai risultati della conferenza 
economica internazionale che lui 
avuto luogo n Mo.«ca dal 3 al 12 
aprile 1952; 2) inquadrare la tra­
duzione in atto di queste possi­
bilità immediate in prospettiva di 
soluzioni di lungo respiro, il cui 
passaggio ì- facilitato dalle no^sl-

IL DIBATTITO SUL FALLIMENTARE BILANCIO DEL TESORO ALLA CAMERA 

Ridicoli argomenti di Fella 
contro gli aumenti salariali 

j(n mila (loniunde di pensione giacciono ancora inevase negli nrchivi degli uffici stululi 

ha pro«^guito Pel la — sono esatt i . 
Coito esistono grandissimi proble­
mi dal punto di vista Boriale, ma 
l'Italia — ha aggiunto — può rias­
sorbire la sua disoccupazione solo 
lentamente . Bisogna per questo far 
affluire l ' incremento del ' reddi to 
verso le zone di disoccupazione, 
anziché in altre d i lez ioni . Questo 
problema impegna la finanza de l l o 
Stato, la economia privata ed \ 
sindacati. 

Ma Pella ha aggiunto subito 
qualcosa che dimostra in quale 
direzione il governo conta di uti­
lizzare l'appoggio dei sindacati e 
su quale t ipo di sindacati esso con­
ti. 1 lavoratori — ha detto egl i , in 
sostanza debbono d i ch iarare 
paghi che il governo abbia ordi­
nato ai datori di lavoro di paga­
re un contributo straordinario d>;l 
4 per cento, sui salari retribuiti, 
a favore dei disoccupati. Richie­
dendo aumenti salariali essi fini­
scono per o r a c o l a r e il pagamento 
di questo tributo da parte dei d a ­
tori di lavoro. Quindi, n iente au -

lavorp e progresso. La difesa[del-'del reddito e de l la produzione — menti salariali; per ottenere questo 

Nella seduta dì ieri alla Came­
ra il ministro de l Bi lancio e de l 
Tesoro PELLA è intervenuto per ri­
spondere al le numerose critiche ed 
osservazioni, Tnosse dai vari settori. 
alla politica economica e finanzia­
ria del governo nel corso de l d i ­
battito sui bilanci de l lo Stato. 

Egli ha parlato a lungo sui pro­
blemi di fondo del la politica eco­
nomica e finanziaria de l governo, 
senza uscire dal ristretto quadro 
de l le sue note tesi in favore di 
una non raggiunta «stabi l i tà m o ­
netar ia» . Il disavanzo — ha det to 

è purtroppo una malattia cro ­
nica de l bi lancio ital iano, e dal 
1861 ad oggi solo 21 esercizi su 90 
hanno raggiunto il pareggio. Noi 
avevamo tentato di raggiungere il 
pareggio negli anni di questo d o ­
poguerra. Ma — ha ammesso egl i 
— nuove es igenze di difesa, e cioè 
la politica del riarmo determinata 
dall'alleanza atlantica, hanno im­
pedito il con scimi mento di tale ob­
biettivo. 

I dati da noi forniti sul l ivel lo 

Imponent i masse di c i t tad in i 
ai comizi dei partiti democratici 

I discorsi dei compagni Luigi Lo ago, Nenni. Di Vittorio e Li Cmisi 

Imponenti masse di cittadini si 
sono raccolte, nella giornata di d o ­
menica, intorno agli oratori dei 
Partiti democratic i . 

Le manifestazioni d i maggior ri 
l icvo si sono svolte a Reggio Ca­
labria. a Ferrara, a Barletta e Ce 
Tignola, e a Palermo, d o v e hanno 
parlato, r ispett ivamente, i compa 
gni Luigi Longo. Nenni . Di Vitto­
rio e LÌ Causi. 

Parlando a Reggio Calabria, ne l 
la piazza d e l D u o m o interamente 
gremita, il compagno Longo, v ice ­
segretario d e l PCI, ha polemizzato 
con D e Gasperi, i l lustrando la gra­
v e involuzione reazionaria del pre­
s idente d e l Consiglio, dal la rot­
tura dei governi di coalizione d e ­
mocratica s ino ad oggi . 

Dopo a v e r sottol ineato il favore 
tributato da l governo al m o v i m e n ­
to neofascista, contro il quale non 
si pensa ancora d i discutere in 
Parlamento la nota legge, l'oratore 
ha fortemente denunciato l'insuc 

per quanto concerne la soluzione 
del problema triestino. 

Un importante discorso ha tenu­
to il compagno Pietro Nenni , a 
Ferrara, n segretario de l PSI ha 

illustrato, con efficace analisi , la 
politica del PSI, con un particolare 
riferimento al le proposte di dis ten­
sione avanzate dai socialisti . Dopo 
avere riassunto le varie fasi de l la 
politica italiana de l post-fascismo. 
l'oratore si è soffermato m i perio­
do immediatamente successivo a l l e 
elezioni del 18 aprile 1948. « Q u e l ­
la che era sembrato un trionfo 
della D. C. _ ha detto Nenni — 
si r ivelò ben presto come un suc­
cesso effimero, come sono effimeri 
tutti i successi fondati sull'odio e 
sulla paura - . 
- Il segretario del PSI è quindi 
entrato nel v ivo d«*l suo discorso 
esponendo i compiti de l PSI nel la 
attuale situazione politica, che d e ­
linea nettamente il pericoloso ri­
sorgere di una destra rafforzata 
principalmente a cau^a del la i n ­
voluzione reazionaria del la D. C. 
In queste circostanze, secondo il 
compagno Nenni . il PSI si presenta 
come il mediatore naturale di una 
situazione del icata. Tale mediazio­
ne non può prescindere da quel la 
che è l'attuale l inea politica d e l 
PSI, fondata sull'unità de i lavora­
tori e sull'unità d'azione, che non 
limita l'iniziativa autonoma dei 

"La smetta Scelbo 
di fare la faccia feroce,, 

Cose la P C si fa trattare dagli alleiti fascisti ' 

Parlando a Napoli, in un comizio del MSI. 
il noto gerarca fascista Anfuso ha detto: 

« I democristiani hanno implorato Tal 
leanza con noi. In molti posti noi abbiamo 
ceduto alle preghiere degli scagnozzi demo­
cristiani e abbiamo consentito a entrare nelle 
liste civiche. Ora essi ci minacciano di nuovo 
con una legge contro di noi- Ma non possono 
più farlo. Siamo loro alleati contro il comu­
nismo. Quale sarebbe infatti il destino di 
queste liste civiche che noi abbiamo consen­
tito a formare, se venisse varata la legge con­
tro di noi? Non ci facciano ridere, la smetta 
Sceìba di fare la faccia feroce. Non nnò *̂ ni 
agire contro i snoi alleati ». 

socialisti. Partendo da questo pre 
supporto basilare, l'oratore ha 
esposto ì punti del la linea di di­
stensione proposti dal PSI: rapida 
approvazione del la legge antifa-
sc.-na; radicale rottura de l l e punte 
dell 'oltranzismi e del clericalismo 
atlantico; riforme di struttura • 
precedenza assoluta del le spese ci 
vili su quel le militari. Nenn: ha 
concluso ribadendo l'assoluta ne­
cessità che sia mantenuta, per 
quanto riguarda le leggi elettora­
li, la proporzionale. 

Part icolarmente commovente è 
stato l' incontro de l compagno Di 
Vittorio con l e popolazioni puglie­
si. Il segretario del la CGIL ha par­
lato dinanzi a grandi masse di cit­
tadini a Barletta e a Ccrignola. 
sottol ineando principalmente il pe­
ricolo che rappresenta per le mas-
re lavoratrici la p o l i r à d » m o c n -
..tiana 

Infine, il compagno Li Causi. 
parlando a Palermo in sostituzione 
de l compagno Palmiro Togliatti-
impedito da un'indisposizione in­
fluenzale, ha sottolineato, dinanzi 
a una grande folla di cittadini am­
massati in piazza Politeama, la 
grande importanza dell' iniziativa 
di Nitti, Labriola e Cipolla, i qua­
li, .r ispett ivamente a Roma, a Na­
poli e a Pa lermo, hanno promosse 
un nuovo schieramento di forze 
democrat iche p e r la realizzazione 
di una dis tens ione duratura nel ls 
pace e nel la l ibertà. 

Drammatico fatto di sangue 
M a festa a Crotone 

CROTONE. 12. — Un grave fatto 
di sangue e avvenuto Ieri sera, alle 
ore 21.30. in via Vittorio Emanuele. 
Mentre la folla, piuttosto numerosa 
perchè era in pieno svo! cimento la 
festa della Madonna di Capocolonna, 
patrona della città, percorreva la 
strada, una donna, tale Vincenza 
Bambino di anni 18, scattava da un 
portone dove si era appostata, con 
una pistola In mano, e ne esplodeva 
a bruciapelo 7 colpi in direzione di 
un giovane Antonio Luzzano. di Pa 
squale, di anni 21. I colpi raggiun­
gevano ii disgraziato ai nraccio sini 
stro. all'emitorace destro e sinistro. 
Il Luzzano si abbatteva a terra in 
una pozza di sangue. 

Contemporaneamente per dei colpi 
di rimbalzo venivano feriti, entrambi 
alla cosci*, a d o v a n e Mario Procopio 
e il Maresciallo della capitaneria. 
Serafino Pianterà. La feritrice veniva 
prontamente fermata, tra U terrore 
della folla, da due carabinieri. Con­
dotta in caserma essa affermava di 
aver voluto uccidere il Luzzano per 
fargli pagar caro un tentativo di vio­
lenza carnale esercitata nei suoi con­
fronti. 

n Luzzano trasportato immediata-
mento all'n«Twd»1^, versa in gravi 
condì doni per emorragia Interna e 

ostruente anemia. Degli altri due 
malcapitati il Procopio al trova at­
tualmente all'ospedale, in—tra n se­
condo è già uscito. 

i l a v o i a t o n , .-.ccondo il ministro, 
dovrebbero . .convincersi della ne ­
cessità d i concedere una priorivà 
ai lavoi:u'in niwrctipati rispetto al 
dJMiccupati ••. 

Pella si «• d i m o i a t o un acca­
nito polemista contro i metodi sta­
tistici applicati «'i vari rami del la 
economia nazionale e non Millanto 
dagli nvM'Kin della .Mia politica. 
Imprecise .suiebbeio intatti le sta­
tistiche sulla disoccupazione ita­
liana, clit. eyli stesso ha citato nel 
suo precedente discorso alla Camo­
la , e addirittura .sbagliate quelle 
sull 'aumento dei fallimenti e dei 
protesti cambiari verificatisi m Ita­
lia da quando essa gode i vantaggi 
del governo De CJasperi e del suo 
il5cali:-mo. • Fall imenti e protesti 
— Ita detto egli — sono inferiori 
a quell i del 193»-.. t soli dati sta­
tistici contro i quali Pella non è 
entrato m polemica sono quelli dn 
lui riferiti sullo incremento de l 
reddito nazionale e del la produ­
zione. Il popolo italiano anzi, s e ­
condo le sue affermazioni, avreb­
be in questo ult imo anno al imen­
tato del 4 per cento le sue possi­
bilità d; conrumo. 

Nell'ultima parte de l suo discor­
so Pella si è rivolto in particolare 
al compagno socialista Lombardi il 
(piale, nel suo «intervento, aveva 
constatato come la politica econo­
mica del governo sia giunta al l i ­
mile es tremo della attuabilità e ra-
:-enti la soglia de l definitivo fal­
l imento. A Lombardi egli si è ri­
volto affermando che per risolvere 
il problema della disoccupazione. 
sola via sarebbe quella seguita dal 
governo. Ogni altra via. come quel­
la del P iano del Lavoro del la 
CGIL, sarebbe sbagliata. 

Non poss iamo spendere di più — 
ha dichiarato egli — non dobbiamo 
quindi fare il passo più lungo d e l ­
la gamba. Spetta all'iniziativa pri­
vata r isolvere il problema della d i ­
soccupazione ed il governo agirà 
in modo da mettere i privati in 
condizione di spendere per questo 
obbiett ivo i loro maggiori profitti. 
E Pel la ha concluso ripetendo che 
il governo si sarebbe già messo su 
questa strada, obbl igando i datori 
di lavoro a pagare a l lo Stato, a 
favore d e i disoccupati , la sovraim-
posta de l 4 per cento, che cost i ­
tuisce come è noto, un vero e pro­
prio invito agli industriali a ri­
durre la mano d'opera occupata. 

La parte iniziale della seduta è 
stata dedicata al l 'esame di un pro­
getto di legge per l o stanziamen­
to de l l e somme necessarie ad una 
limitata ricostruzione de l l e opere 
pubbliche distrutte o danneggiate 
dal le a l l u v ì o i ; e dal l f mare^s'ate 
de l 1950. 

Ripreso il dibatt ito sui bilanci 
de l lo stato, si sono avuti gli in ­
terventi de l Commissario alla S a -
r ' t i Migliori e del sottosegretario 
al le Pens ioni di guerra Tessitori, 
sui problemi relativi agli incarichi 
da essi ricoperti. Migliori ha occu­
pato la parte maggiore del suo in ­
tervento nel tentat ivo d i smentire 
!e crit iche, mosse da i rappresen­
tanti del la opposizione, relat ive 

Ia l le tristi condizioni de l la sa lute 
pubblica, specialmente r .emtal?a 
Meridionale. 

Tessitori ha parlato invece a l u n ­
go d e l problema d e l l a correspon-
ziarie d e l l e pensioni d i guerra a 
migliaia di cittadini c h e ne sono, 
:Ia anni, in attesa. Tessitori ha a m ­
messo, fra lo s tupore del la Camera 
che attualmente 367.754 domande d ì 
pe-.sìone debbono ancora essere d e -
ff-"\*. Di esse 7 mi la sor.* re la' ive 
ar.i guerra 1915-18. 

ardore tii fede. Mi permetto di ag­
giungere i mici personali auguri. 

De Nicola, Presciente S e n a t o -

. .Nel quatto ai imvurvano della 
,iua elezione a Presidente della 
Repubblica, sotiu lieto di rinno­
varle il mio saluto devoto et il 
f t iv ido omaguio della Camera ita­
liana 

titolici!! 
Presidente Camera depuntati .. 

Domani un'ora di sciopero 
nelle industrie torinesi 

TOItlNO. \2 — Meicoltul tutti | 
lavoratori torinesi dell'Industria scen­
deranno in sciopero gem r.ilc por tif-
Uancnrsi concretamente alta lotta del 
tramvlcii. Lo sciopero generale tll 
mercoledì, che avrà la durata di una 
ora (I lavoratori usciranno ilncli sta­
bilimenti un'ora prima della norma­
le fine di osili turno) e iitato indetto 
in senno di protesta contro Jl vergo­
gnoso tentativo della direzione della 
azienda tramviaria e della CISt, di 
ripristinare I metodi fascisti. 

billtà s tesse . Tale prospettiva de­
ve riguardare: a) la sollecita up-
pi ovazione e la messii in esecuzjo 
ne del progetto di legge per la 
ricostruzione del la marina mercan­
tile italiana presentala dal «ena­
to! e Itoveda; b) l 'al largamento d e ­
gli scambi internazionali del n o ­
stro paese, senza discriminazione, 
su un piano di eguaglianza e di 
reciproco interesse con tutti i pae­
si, quale -•! e prospettato alla c o n ­
ferenza di Mosca, che consenta 
uno sviluppo organico dell 'att ivi­
tà piuduttivii di tutto il paese e 
quindi anche dei cantieri navali». 

< Il convegno .si t ivolge a tutte 
le organizzazioni .sindacali perchè 
facciano propria l' iniziativa del 
comitato promotore e svi luppino 
una conseguente azione per por­
tarla avanti ». 

Dopo gli interventi del senato­
re Roveda, ded ottor Bruzio Man 
zecchi e di numerasi delegati del 
le fabbriche settentrionali , la 
drammatica s i tuazione del cantieri 
del Mezzogiorno £ stata illustrata 
in vari intervent i . 

Luigi De Martini , della Commi» 
sione interna d e l Cantiere Nava­
le di Caste l lammare di Stflbia, ha 
documentato la crisi in cui versa 
11 cantiere. Il carico generale di 
lavoro impegna i cantieri , e non 
in tutta la loro potenzialità, per 
altri 4 m e s i . D o p o di che gli scali 
resteranno vuoti . E' stato detto che 
ni cantieri di Caste l lammare, con 
la l egge Cappa, sarebbe stata a s 
segnata la costruzione dì due p e ­
troliere da 18.000 tonn. Tuttavia, 
al convegno , è risultato che pro­
messe analoghe sono state fatte a 
tutti I cantieri tanto che si som­
ma il tonnel laggio prospettato da 
tali promesse, la l egge Cappa do­
vrebbe riguardare la commissione 
non di 200 mila tonn. i navigl io 
pertoliero. 

I! de legato dei contici i To.si di 
Taranto, A cassia, ha. a" sua volta, 
illustrato l a s i tuaz ione di crisi nel 
cantiere che ha nove fieni! vuoti e 
numerosi reparti Inutilizzati. An­
che questo cantiere, tra un palo di 
mesi, non disporrà più di alcun ca­
rico di lavoro. Dal 1050 esso ha co­
struito navig l io per un totale di 
12 mila tohnel late . mentre è in 
grado di costruirne ncr 30 mila, in 
un anno, col completo impiego del ­
la sua capacità produttiva. 

Un'analoga s i tuazione e stata d o -
cumentata dal delegato del Cantie­
ri Navali di Ancona, Gaggiotti. Dal 
1940 sono stati effettuati continui 
l icenziamenti . Con l'ultimazione 
della m o t o c i s t e m a di 18.000 ton­
nellate. fra un mese , anche gli sca­
li di questo cant iere testeranno 
vuoti con la mniaccia di mancan­
za di lavoro per IóOO lavoratori. 
ira operai e tecnici. 

il convegno 
di Napoli 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

più nelle prossime elezioni po­
litiche. , . 

Hanno preso quindi la parola 
Kli avvocati ViRgìnnl, Velia, Mas­
sari, Angrisani e Paparella: poi. 
accolto da grandi applausi, ha 
parlato 11 scn. Molò il quale pri­
ma di tutto, ha portato all'assem­
blea il saluto del sen. F. S. Nltti. 
Nel suo breve intervento conclu­
sivo il sen. Mole, hn ribadito la 
volontà delle forzo che si rag­
gruppano nei vari movimenti 
indipendenti di contribuire a 
creare nel Pneso un clima di di­
stensione lompendo la pretesa 
democristiana di monopolizzare 
la direzione della vita politica 
del Paese con i risultati disastro­
si che tutti conoscono. Come già 
Pon. Cipolla, il vico presidente 
del Senato ha tenuto a rigettare 
la sciocca accusa che viene mos­
sa agli uomini che si sono fatti 
promotori di schieramenti nuovi 
nel Paese e ha quindi messo in 
luce come questa unione tra ' 
ceti intellcttali e le forzo del 
popolo significhi ricalcare la 
stradn percorsa da grandi spi­
riti del passato, da Poerlo, a 
Ciecotti a Giovanni Amendola. 

Concludendo egli ha affermato 
che queste forze nuove hanno 
come primo obiettivo la pace o 
In distensione nel Paese. «Non 
n caso — egli ha detto — a ca­
peggiare la lista di Roma vi è 
P. S. Nitti, un uomo il cui nome 
è lobato a una politica di pace ». 

Alla fine della riunione 6 sta­
la eletta una delegazione che si 
recherà a Roma a rendere omag­
gio a P. S. Nitti. Quindi la so­
lenne assemblea si è sciolta con 
l'Impegno di ritrovarsi domatti­
na al Teatro Merendante per il 
convegno dei candidati ai consi­
gli provinciali. 
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Massima r iservatana e «enata 

TORINO, 12. — Celeste Genova 
è una donna di 48 anni, una donna 
rhi: noi 1945, a Genova, commise 
tale efferato de l i t to da far impal­
lidire, al cospetto, le gesta dei 
pcr'-onns^i del - g r a n d guignol ... 

Si i-ra \ e r « j la fine di novem 
bre: presso il deposi to bagagli de l ­
la stazione ferroviaria di Chiavari 
erano in giacenza da dieci giorni 
due capaci val ige: un bel giorno 
l'attenzione dei custodi fu attratta 
da un odore nauseabondo che pro­
veniva appunto da quel bagaglio. 
Eha, quel la, l'epoca del la borsa ne ­
ra e si pensò dovesse trattarsi di 
generi al imentari che, dimenticati 
dal proprietario per varie ragioni, 
stessero deteriorandosi . P a r ò an­
cora qualche tempo e l'odore nau­
seabondo crebbe d'intensità, am­
morbando il locale. Fu cosi che 
venne d a t a disposizione per l'aper­
tura d e l l e d u e val ige . 

Un tanfo tremendo ne usci: con 
r a c c a p r i c c i o comprensibile, gl« 
astanti v idero il contenuto: erano 
resti umani decomposti! In una 
valigia era il capo mozzo di una 
donna e gli arti inferiori, ampu­
tati al ginocchio, i l tutto avvol to 
in una maglia nera; nell'altra era 
il tronco completo indossante a n ­
cora abiti insanguinati! 

La vitt ima fu in breve identifi­
cata p e r certa Italia Vannini di 
S2 anni, detta « G i a n n i n a » , 

A condurre la polizia sulle trac­
ce dell'assassina fu fi figlio stesso 
della vitt ima, i l quale r ive lò che 
alcuni giorni .pr ima, avendo ch ie ­
sto notizie de l la madre, dalla qua­
le v iveva lontano, al la Celeste Ge ­
nova, si senti rispondere c h e la 
genitrice si era recata verso la 
frontiera francese per un traffico 
di stupefacenti. La polizia indagò 
rui precedenti de l la Genova e fu 
cosi che apprese che costei, pro ­
stituta di professione, abitava d a 
alcuni mesi in casa del la Vannini , 
dando al la vecchia una percentua­
le sulla mercede che riceveva da i 
t clienti » che la vecchia stessa l e 
procurava. 

Tradotta in questura, fin da l p r i ­
mo interrogatorio la tJeleste G e n o -

Pres idente de l la Repubblica, i se -Iva , che ne i bassifondi d i G e n o v a 
guenti te legrammi d a parte d e l l era conosciuta co l aopranome d i 
Pres idente de l Senato , de l Presi-1 « Lina », dichiarò d i essere stata l e i 

GH awpri delle te Capere 
al Presidente deBa tepihWca 
Nella g.ornata di domenica scor­

sa .sono pervenuti al Capo dello 
Stato, in occasione del quarto an­
niversario della sua eleziofe a 

dente della Camera dei deputati, 
e dal Presidente del Consiglio: 

«Sicuro interprete dei senti­
menti del Senato, rivolgo nella 
ricorrenza odierna, il pensiero ri­
conoscente e devoto a Lei che 
con mirabile saggezza, con alta 
autorità e .con fervida passione 
presiede la vita della Repubblica 
per affrettare U compimento della 
opera di r-c^siru/ione nazionale a 
cui il popolo italiano si è consa­
crato con tenace pazienza e ccn 

ad uccider li «padrona». Ecco in 
grandi linee, quale fu il racconto 
del delitto reso dalla Genova al 
processo svoltosi nel febbraio del 
1948. 

«La mattina del 22 novembre 
— sempre secondo il racconto che 
la Genova rese ai giudic ero a 
letto. Saranno state l e 9.30, quan­
do la Vannini enf-^ nella mia 
stanza ingiunger.d<-m: di alzarmi a 
fare fagotto. Lo fece in malo mo­
do e mi tirò via le coperte. Ciò 

lotto prese la mia valigia e m e 
la scaraventò su l letto. Io,, che n e l 
frattempo mi ero alzata, mi but 
tai sulla donna: ci colluttammo, 
cademmo a terra avvinghiate. Sen ­
za .«apere quel lo che facevo, la pre-
ai per il col lo e strinsi... mi accorsi 
the era morta 5olo quando le vidi 
uscire la baca dal la bocca... avevo 
perso la testa; a v e v o paura che 
scoprissero il cadavere. . . pensai di 
sopprimerlo. In cucina v i era u n 
gro.-o coltel lo affilato, lo andai a 
prender... per prima cosa tagliai 
la testa. Durante questa operazio­
ne mi avvidi che attorno al col lo 
di * Giannina ~ vi era una funi­
cella con la quale, prima di e n ­
trare in camera mia, si apprestava 
a fare un pacco.. . Non la tolsi per­
ché ormai era intrisa di sangur. 
Quando l'ebbi squartata, la misi 
dentro d u e val ig ie , poi puli i per 
terra con la segatura. . . Uscii di 
casa: era ormai mezzogiorno. . . tor­
nai a mezzanotte con un mio 
amico, certo Anton io Mariotti, d e t ­
to « Giove ~. ci cor icammo insieme, 
nel let to de l la Vannini . . . l e val ig ie 
erano nel la mia cameretta. . . 

La sentenza, def inendo l ' imputa­
ta « a d u l t e r a » , ladra e impudica» , 
la condannò a 30 anni d i carcere. 

Oggi però , davant i ai giudici 
della Corte d 'Ass ise d 'Appel lo d i 
Torino, d o v e ha l u o g o il giudizio 
di 2. grado, l a G e n o v a ha ritratta­
to comple tamente la sua confessio­
ne. 
In questura mi picchiarono. Mi 
trovai « p e r s a » : e così dichiarai 
quello che mi fecero dichiarare.. . 
— essa ha d e t t o ai giudici. La 
causa è stata r inviata a domani 
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LA POLIZIA DI ADENAUER APRE IL FUOCO 

Un giovane assassinato a Essen 
in una manifestazione per la pace 

Altri due dimostranti in grave pericolo di vita - I cani delle SS scagliati con­
tro un grande corteo popolare - Dichiarazioni di Ulbrlcht sulla lotta per l'unità 

DAL «OSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 12. — Efieen doveva 
festeggiare ieri il settimo centena­
rio della sua fondazione. Sette se­
coli sono molti e Essen, grande città 
della Ruhr, li ha vissuti intensa 
mente, in special modo gli ultimi 
cento anni. Dalle sue acciaierie 
sono usciti migliaia di cannoni per 
l t varie aggressioni, è uscita la 
« Berta » che ha tuonato 6U Parigi. 
Bono uscite le armi che non hanno 
impedito la sconfitta di Stalingrado. 

Ora 6l trattava di festeggiare lo 
anniversario con uno spirito nuo­
vo: non più acciaio per la guerra. 
non più patti militari di aggres­
sione! 

L'iniziativa era stnta presa da 
due pastori protestanti, ormai fa­
mosi anche fuori dei confini tede­
schi. Niemoeller e Mochalskl. ed 
oltre 20 mila giovani di tutte le 
parti della Germania occidentale 
erano convenuti a Essen per un 
grande raduno unitario contro il 
trattato generale, per il trattato di 
pace e l'unificazione. C'erano i Rio-
vani evangelici, e i « Palchi rossi » 
{socialdemocratici, i comunisti e i 
senza partito, i cattolici e i liberali 

Non solo dei giovani, tuttavia, 
erano affluiti a Essen. 

La cera prima erano giunte an­
che migliaia dì poliziotti e centi­
naia di cani addestrati, come quelli 
che una volta erano in uso presso 
le SS. Non appena ha avuto inizio 
la sfilata per le vie della città, la 
polizia ei è scagliata contro il cor-

' teo in modo feroce, coi cani e coi 
manganelli. I giovani si sono difesi 
tirando alcune pietre. Allora, gen­
ia nemmeno un preavviso, veniva 
aperto il fuoco. Un ragazzo di Mo­
naco, il ventunenne Filippo Mueller, 
indipendente, cadeva colpito da una 
pallottola al cuore, ed altri due 
giovani, fra cui un social-democra­
tico. erano gravemente feriti. Es»l 
sono, questa sera, in pericolo di 
vita. Altre centinaia sono *tatl fe­
riti leggermente o contasi, e 248 
sono stati tratti in arresto. E* que­
sta la prima volta, nella Germania 
del dopoguerra, che un cittadino 
viene assassinato durante una ma­
nifestazione. 

Vastissima « c o 
L'eco è stata vastissima. Ade-

nauer ha tentato con ogni mezzo di 
impedire che la uccisione di Muel­
ler fosse conosciuta, e sino a mez­
zanotte la radio occidentale ba 
annunciato che si dovevano regi­
strare solo alcuni feriti. 

La sparatoria non ha intimidito 
1 giovani. Per tutta la giornata, l e 
manifestazioni sono proseguite. Sta­
mane il Vorwaertt, l'edizione del 
lunedi del Neuet Deutschland, an­
nunciava in un grosso titolo che 
*La gioventù tedesca si batte sotto 
ima pioggia di pallottole contro la 
polizia di Adenauer, per la pace». 

Altre imponenti manifestazioni 
si sono avute ad Amburgo, a Mo­
naco, a Kiel. 

In una atmosfera sensibilizzata e 
resa drammatica da questo spargi­
mento di sangue, il vice-presidente 
del governo democratico, Walter 
Ulbricht, ha riunito oggi oltre due­
cento corrispondenti dei maggiori 

giornali internazionali e tedeschi 
per precisare la posizione della Re­
pubblica Democratica sul problema 
del trattato generale. 

Clausole gravissime 
Va qui ricordato che, già nel 

gennaio scorso, Ulbricht aveva ri­
velato le gravissime clausole di 
quel trattato: allora gli occidentali 
risposero che si trattava di men­
zogne. ma oggi è noto a tutti che 
quelle clausole sono state realmen­
te inserite nel progetto redatto da 
Adenauer con gli Alti Commissari. 
alle spalle non solo del popolo, ma 
dello stesso Parlamento e persino 
del governo. Ciò ha determinato 
profondi contrasti a Bonn, in seno 
a tutti i partiti governativi. E i mo­
tivi della crisi sono perfettamente 
chiari: la maggioranza della popo­
lazione si oppone n quel trattato 
che rappresenta la instaurazione di 
una dittatura militare e U totale 
assoggettamento. 

Il popolo — ha detto Ulbricht, 
dopo aver rilevato come gli avve­
nimenti di Essen siano una confer­
ma di questa situazione — ha il 
diritto di resistere e di lot­
tare, oggi che non è ancora 
troppo tardi. E coloro che al se i -
vizio degli imperialisti aprono il 
fuoco su' popolo, devono sapere 
che avranno da fare 1 conti con 
tutto il popolo tedesco. Oggi si 
spara sui giovani e sulle forze di 
avanguardia, domani si sparerebbe 
sul sindacalisti e sui socialdemo­
cratici, dopo domani su tutti i bor­
ghesi amanti dell'ordine democra­
tico. Esiste un'altra via, quel­
la della unificazione e del trattato 
di pace proposti dall'Unione Sovie­
tica: ma a Washington si discute 
anziché un progetto concreto, il 
sistema di sabotare l'iniziativa. Per­
chè questo? Perchè 11 governo 
americano sa che un Parlamento 
nazionale qualunque fosse la sua 
composizione politica, chiederebbe 
come prima cosa l'indipendenza 
per la Germania, il trattato di pace 
e il ritiro delle truppe di occu­
pazione. 

La via è perciò chiara: lotta con­
tro il governo Adenauer per un 
governo di pace. In questa lotta 
nazionale per la liberazione dallo 
straniero si può realizzare un fron­
te larghissimo di ricchi e di poveri, 
di tutti coloro che sono egualmen­
te preoccupati per l'avvenire del 
paese. In nessun caso la firma del 
trattato generale porrebbe fine a 
questa lotta. Il popolo tedesco non 
riconoscerà mal questo documento. 
La sua sarà lotta di liberazione na 
zionale dall'oppressione straniera e 
la storia insegna che gli america­
ni sono già stati scacciati da molti 
paesi. 

Ulbricht ha quindi risposto alle 
domande del giornalisti. Molti dei 
problemi posti dai corrispondenti 
occidentali, che hanno mostrato 
particolare sollecitudine* per le 
questioni militari sono di compe­
tenza .— egli ha detto — non del 
governo democratico tedesco ma 
della Commissione sovietica di 
controllo. I rappresentanti della 
Germania democratica preferireb­
bero non dover parlare della dife­

sa armata. Se non sarà l'innato il 
trattato, queito problema non si 
porrà. Meglio è per la Germania 
e per l'Europa, che anziché di que­
stioni militari ai parli di elezioni 
lìbere e segrete e di trattato di 
pace. Questa è la via della Repub­
blica democratica, ina è bene si 
sappia, al tempo stesso, che alle 
misure militari di Bonn si reagirà 
con esattezza scientifica. 

Sulle condizioni in cui dovrà vi­
vere Berlino *"e il trattato sarà fir­
mato, Ulbricht ha affermato che i 
settori occidentali della città han­
no bisogno come della vita del 
commercio e di traffici normali 
con la Repubblica democratica. E' 
evidnte però che se gli occidentali 
useranno questi settori come base 
militare e di provocazione, strap­
pando i trattati che essi stessi bini­
no firmato, quetso non potrà non 
aver conseguenze sulla Berlino oc 
cldentalc. 

SERGIO SEGRE 

Il coprifuoco in Tunisia 
proclamato dai francesi 

Grandi manifestazioni per /'anniversario del «.Trattato 
del Bardo», proclamato «giornata di lutto nazionale» 

TUNISI. 12. — Turici e dintorni 
si trovano oggi praticamente in 
stato d'assedio in seguito al ripe­
terti di gran manifestazioni popo­
lari, in occasione dell'anniversario 
del « Trattato di Bardo », che sta­
biliva il Protettorato della Francia 
sul paese, proclamato « giornata di 
lutto nazionale».. 

Il generale Pierre Gai-bay, io -
mandante delle truppe francesi in 
Tunisia, ha imposto il coprifuoco 
dalle 20,30 alle 5,30 nella città e 
nella vicina zona industriale, ripri­
stinando cosi tutte le norme re­
strittive parzialmente revocate la 
settimana scorsa. 

Manifestazioni particolarmente 
energiche si sono svolte 6otto l'a­
bitazione dell'attualo primo mini­
stro collaborazionista Baccusc, nel 
torso delle quali si sono verificati 
numerosi scontri con gli agenti 
della polizia, che hanno aperto il 
fuoco contro i dimostranti. 

Contemporaneamente, tutti l ne­
gozi arabi, e numerosi altri, hanno 

chiuso ogsi le saracinesche, men­
ilo in moltissimi centri industriali 
gli operai lasciavano il lavoro. 

L'Egitto respingerà 
le proposte inglesi 

CAIRO, 12. — Il giornale «Al 
Abram » afferma stamane che il 
primo miniMi-o egiziano Hilay 
Pascià comunicherà oggi allo A m ­
basciatore britannico Stevenson 
che l'Egitto respinge le ultime 
proposto britanniche per risolve­
re la vertenza anglo-egiziana. 

« La risposta egiziana — scri­
ve il giornale — dichiara che si 
tratta dello ultimo tentativo da 
parte dell'Egitto per raggiungere 
unu intesa fra i due paesi. Essa 
rileva che è ormai tempo di por­
re termine ai colloqui e che la 
Gran Bretagna dovrebbe esporre 
apertamente il proprio punto di 
vista nei confronti delle richieste 
egiziane, soprattutto per quel che 
riguarda il Sudan >». 

UNA TENEBROSA STORIA DI CORRUZIONE DELLA CLASSE DIRIGENTE FRANCESE 

Grossi gerarchi gollisti implicali 
in un clamoroso processo in Francia 
Scandalose complicità - Un giudice elle aveva scoperto troppe cose litichili' 
so in manicomio - // figlio del Presidente della Repubblica messo in causa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI.'12. — L'ombm di un 
delitto, una vicenda complicata ed 
avventurosa, un ex-deputato nella 
vesto di un gangster, dei grossi 
nomi implicati in un furto ecce­
zionale, delle iumificazioni politi­
che che non è mai stato possibile 
esplorare fino in fondo, sono questi 
gli ingredienti, più che sufficienti 
per fare dei processo che ha avu­
to inizio oggi davanti alla Corte 
d'Assise di VcrsaiUe-s, uno dei più 
sensazionali dibattiti giudiziali di 
questi ultimi anni in Francia. 

Si tratta di un «affare,, che è 
più volte stato sul punto di tra­
sformarsi in uno dei più gravi 
scandali politici; ma, ogni volta 
che questa minaccia .M è fatta più 
pericolosa, interventi provviden­
ziali e misteriosi dall'alto hanno 
steso sulla vicenda un solido velo 
di silenzio. 

Le tre settimane die saranno 
preso dal processo non basteranno, 

probabilmente, per lacerai lo. Nel 
1940, alla Tesoreria "di Aria.--, vec­
chia cittadina • della Francia set­
tentrionale, scomparveio da una 
cassaforte mille Buoni del Tesoro, 
del valore di centomila franchi 
ciascuno. Le indagini condotte dal­
la polizia perniiselo di arrotate 
due individui che cei cavano di 
smerciarne una parte nelle ban­
che parigine 

I due affaristi avventurieri. Sdo­
rato e Portié. e il cae&ieie. Dupuis. 
autore mateiialc del fiuto, cr.ino 
Ite losche figure dal passalo molto 
incerto, stintamente legate agli 
ambienti politici gollisti; caratici i-
stica eia la carriera del Dupuis, 
che avewi appartenuto successiva­
mente al partito .socialdemocratico 
e a quello gollista, aveva svaligiato 

CROLLA LA SANGUINOSA MONTATURA DEL « RIMPATRIO VOLONTARIO » 

Clark confessa che il campo di Kojedo 
è insorto per fare cessare il terrore 

ì^e menzogne «lei gen. Ritlgway clamorosamente smentite — Il gen. Dodd si sottrae a Seul 
alla commedia sulle «violenze comuniste» — Armi batteriologiche*collaudate sui prigionieri? 

TOKIO, 12. — 11 nuovo co ­
mandante supremo americano in 
Estremo Oriente, generale Mark 
Clark, è stato costretto a confes­
sare oggi per la prima volta la 
verità sui fatti di Kojedo. Egli 
ha ammesso, infatti, che i pri­
gionieri di guerra cino-coreani 
rinchiusi in quel campo sono stati 
costretti a sequestrare il generale 
Dodd per imporre l'alt alle san­
guinose repressioni cui essi v e ­
nivano assoggettati, e, in primo 
luogo, a quelle che accompagna­
no le inchieste sul così detto 
« rimpatrio volontario ». 

Clark hu fatto tali implicite 
rivelazioni nell'enunciare le r i ­
vendicazioni poste dai prigio­
nieri, che il nuovo comandante 
del campo, generale Colson, si 
è impegnato ad accettare. S e ­
condo un dispaccio delTAssocia-
ted Press, egli ha così riassunto 
le richiesto dei prigionieri e gli 
impegni di Colson: 

1) fare tutto quanto è nei po­
teri delle autorità del canino per 
evitare « nuove violenze ed epi­
sodi di sangue a Kojedo »; 

2) porre fine allo «accerta­
mento fra i prigionieri c ino-co­
reani di coloro che desiderano 
rimpatriare e di colo»-- rbp inve­
ce non lo vogliono». In altre pa -

I orezzi ridotti in Bulgaria 
Aumento di salari e stipendi 

Il prezzo del pane ridotto del 35% - Il leva rivalutato e ancorato al rublo 

DAI NOSTRO COKlISPOieENTE 

PRAGA, 12. — Il Consiglio 
dei ministri e i l Comitato e e n ­
trale del Partito ComunlsU bul ­
garo annunciano oggi d i e , a 
partire dal 13 maggio, verrà 
abolito i n tutto i l Paese i l ra ­
zionamento e contemporanea­
mente avrà luogo una rivaluta-
zkrne monetaria. Questo prov­
vedimento, salutato con gioia in 
tutto il Paese , corona i successi 

20 per cento; in particolare, il 
prezzo dei tessuti di cotone è r i ­
dotto del 20 per cento, i tessuti 
di lana 10 per cento, l e calzature 
10 per cento, ecc. 

Di pari passo con l'abolizione 
del razionamento alimentare. 

nazionalismo proletario, sono sta­
ti condannati stamane a pene v a ­
rianti dai cinque e mezzo agli 
otto anni di carcere duro. 

I giornalisti del massimo orga­
no jugoslavo, erano stati arresta 
ti nel dicembre dello scorso anno 

salari mensili degli operai e . d e - « p e r avere formato una cellula 

ir.', 

conseguiti dall'economia nazio­
nale ne l corso degli ult imi anni 
e che possono essere cosi s inte ­
tizzati: estensione senza prece­
denti della produzione naziona­
le , sviluppo e riorganizzaeione 
dell'economia rurale, completa­
mento dei piani di acquisto dei 
cereali e degli altri prodotti 
agricoli. Tutt» ciò permette al 
giovane Stato bulgaro d i abolire 
i l razionamento e di abolire 
contemporaneamente l'esistenza 
del doppio mercato 

In conformità con i l decreto 
viene emessa una nuova valuta, 
i l cui tasso di cambio è fissato 
in 1 leva e 70 stotinki contro u n 
rublo sovietico e il contenuto di 
oro pure è fissato i n 0,13068? 
g r a m m i 

La valuta in circolazione sarà 
cambiata con quella di nuova 
n n m i o a e per qualsiasi ammon­
tare nella misura di 100 a 1. I 
•alari e l e altre remunerazioni 
per il lavoro ed i servizi, come 
pure l e pensioni, gli stipendi e 
gl i altri pagamenti analoghi, o l ­
tre all 'aumento dei salari con-
temnlato dal decreto., wmn riva­
lutati nel la misura di 100 a 4. S i ­
multaneamente alla riforma m o ­
netaria, i risparmi ed i conti cor­
renti del la popolazione nelle 

. banche d i risparmio sono riva­
lutati , 

A partire dal 12 maggio 1852, 
i l sìrteffME di razionamento è com­
pletamente abolito con il passag­
g i o a d un vasto commercio di 
tatti i prodotti. I prezzi uniformi 
a l ikriagl io dei generi a l imen­
tari sono stabiliti con una r idu­
zione c h e varia dal 6 al 50 per 
cento. Il preezo del pane sarà 
ridotto del * ver cento, del riso 
! • Dir c e n t » dell'olio vegetale 

cento , ecc. I prezzi dei 

gli impiegati sono aumentati di 
1.300-2-400 leva (vecchia m o n e ­
ta) a partire dal 10 maggio. 

Il provvedimento, come a p ­
pare chiaro, assicura innanzi 
tutto i l controllo del la circola­
zione monetaria ne l quadro dei 
bisogni reali dell'economia del 
Paese, aumenta i l potere d'ac­
quisto del leva, e consolida il 
corso di cambio della moneta 
bulgara sulla base della divisa 
più solida del mondo: il rublo 
sovietico. 

La riforma monetaria permet 
terà, infatti, di ritirare dalla c i r ­
colazione denaro superfluo, che 
indubbiamente non solo è s e m ­
pre di ostacolo alla riduzione 
dei prezzi delle merci, ma a l i ­
menta l e possibilità di specula­
zione. 

Tracciando u n parallelo tra l e 
riforme monetarie dei Paesi c a ­
pitalisti e quelle che hanno luo 
go nel le democrazie popolari. 
non si può fare a meno di r i l e ­
vare gl i e lementi essenziali che 
sottolineano la radicale differen­
za che caratterizza i due prov­
vedimenti . Ne l primo caso è n o ­
to che la riforma monetaria è 
sempre seguita da u n aumento 
dei prest i del le merci destinate 
al largo consumo, dalla riduzio­
ne Sei salari e . infine, dall'au­
mento della disoccupazione. N e l ­
le democrazie popolari invece, la 
riforma monetaria è destinata a 
determinare un durevole m i ­
glioramento del tenore di vita. 
determinato dalla riduzione dei 
prezzi di tutti i prodotti e dal ­
l'aumento delle retribuzioni. 

AKLSTO aoccAccnn 

Cimine eostsmisii 
Iti in 

comunista» e per avere svolto 
propaganda contro il regime di 
Tito nell'ambito dei colleghi di 
redazione. 

Durante gli interrogatori, tutti 
gli imputati hanno ammesso di 
avere aderito alla discussione de l ­
l'ufficio di informazioni contro 
il partito iugoslavo, hanno mani ­
festato la loro sfiducia nella p o ­
litica del governo di Tito ed han­
no denunciato il tradimento del 
socialismo e degli interessi della 
Jugoslavia operata dalla banda di 
Belgrado. 

role, cessazione del le illegali coer­
cizioni intese a ottenere con Ja 
forza dai prigionieri dichiarazioni 
di adesione ai governi collabora­
zionisti di Si Man-ri e di Ciang 
Kai-scek; 

3) permettere la costituzione 
di una commissione che rappre­
senti 1 prigionieri di guerra e 
faccia valere i loro diritti. 

Il comandante supremo ame­
ricano in persona è stato co­
stretto così a riconoscere che le 
affermazioni dei suoi rappresen­
tanti a Pan Mun Jon, secondo le 
quali solo 70.000 prigionieri ci­
no-coreani su un totale di 170.000 
sarebbero « disposti » a tornare 
alle loro case, si fondano su una 
vergognosa falsificazione e che, in 
realtà, le adesioni fino ad oggi 
ottenute dal così detto « inondo 
libero » sono estorte con la v io ­
lenza. 

Tuttavia — scrive sempre la 
Associated Press — il generale 
Clark * ha fatto presente che le 
concessioni annunciate da Colson 
sono state fatte quando era in 
gioco la vita del generale Dodd e 
le richieste dei prigionieri r a p ­
presentavano Un ricatto, per cui le 
concessioni stesse devono essere 
interpretate come un accorgimen­
to. Qark non ha detto se esse 
saranno mantenute. 

In una parola, nel più puro 
stile hitleriano, Clark si appre­
sta a tradire i suoi impegni. 

Sebbene il sipario della censu­
ra sia lungi dall'essere sollevato 
sui fatti di Kojedo, questi ultimi 
possono ormai essere considerati 
uno scacco clamoroso per il 
Quartier Generale americano, il 
quale solo pochi giorni fa aveva 
fatto delle menzogne sulla oppo­
sizione al rimpatrio di 100.000 
prigionieri un motivo di rottura 
per la conferenza d'armistizio di 
Pan Mun Jon e per la ripresa 
su larga scala dell'aggressione in 
Asia. 

Ma i l fatto che questa monta­
tura provocatoria sia stata c la ­
morosamente mandata in pezzi 
non ha impedito oggi all'ammi­
raglio J o y di insistere a Pan Mun 
Jon sul punto di vista espresso 
da Ridgway e di reclamare l'ag­
giornamento sine die della con­
ferenza. Gli ha risposto con fer­
mezza il generale coreano N a m -
ir, il quale ha respinto l'aggior­
namento e ha formulato un n u o ­
vo monito contro il clima di 
violenza istaurato a Kojedo. In 
particolare, egli ha diffidato gli 
invasori contro eventuali rappre­
saglie nel campo. 

A Seul, dove il generale Dodd 
è giunto ieri per riferire sul suo 
sequestro da parte dei prigionie­

ri, gli americani hanno inscenato 
una pietosa commedia, accoglien­
do Dodd all'aeroporto come una 
vittima delle « violenze comuni­
s te» . Dodd è stato descritto dai 
giornalisti come « pallido e ner­
voso )> ma allorché il generale 
Christenberry, vice capo di Stato 
Maggiore dell'8. armata gli si è 
fatto incontro per sorreggerlo, 
egli ha ribattuto seccamente: 
« Non ho bisogno di essere a iu­
tato. Sono perfettamente in gra­
do di scendere da solo ». Chri­
stenberry ha risposto: « Ti vedo 
stanco».. E Dodd: «Se i tu che 
devi essere stanco ». 

Una delusione ancor maggiore 
hanno avuto Cluristenberry e i 
suoi allorché la « vittima delle 
violenze comuniste » ha dichia­
rato dì essere stato trattato « con 
cortesia, rispetto e deferenza» 
dai suoi sequestratori, i quali 
hanno messo a sua disposizione 
una tenda e un telefono e hanno 
discusso democraticamente, con 
regolari votazioni, ogni punto 
delle trattative intavolate con le 
autorità del campo. 

Il fatto che il generale si sia 
cosi sprezzantemente sottratto al 
gioco del Quartiere Generale ha 
destato — nota VAFP — « n o n 
poca sorpresa e inquietudine tra Siberia. 

gli osservatori •. Ai giornalisti e 
stato vietato di fargli domande. 
Dodd che è stato già destituito 
dall'incarico di comandante a K o ­
jedo, verrà allontanato d'urgenza' 
dalla Corea. 

Un'altra rivelazione, che ag­
giunge una nota terrificante al 
quadro delle condizioni di vita 
nel campo di Kojedo. è fornita 
questa sera dall'APP, la quale 
scrive testualmente che i prigio­
nieri cino-coreani « hanno chiesto 
l'immediata cessazione dei metodi 
barbari nei loro confronti, c o m ­
preso l'uso delle mitragliatrici, 
dei gas e delle armi batteriologi­
che». Gli atroci esperimenti de l ­
la «guerra dei batteri» su cavie 
umane continuano dunque a Ko 
jedo! _ 

Acquisti sovietici 
di aringhe inglesi 

LONDRA. 12. — Il settimanale 
Reynolds News annuncia che la 
URSS acquisterà più della metà 
delle aringhe pescate da pesca­
tori inglesi. In cambio la Gran 
Bretagna avrà dalla Russia sal­
mone in iscatola e legnami della 

Deputali conservatori 
contro Toso del napalm 

Interrogazioni ai Comuni contro il «rimpatrio volontario» 

LONDRA. 12. — La Corea ha 
dato argomento oggi alla Ca­
mera dei Comuni ad una nuova 
serie di quelle domande imba­
razzanti che da qualche tempo 
fanno della « questions-time » — 
l'ora iniziale delle sedute che è 
dedicata di regola alle interro­
gazioni — una zona di pericolo 
per il governo conservatore. 11 
bersaglio delle interrogazioni è 
stato Eden, ed esse si sono per 
prima cosa riferite alla questio­
ne dei prigionieri coreani 

I l deputato laburista Donnelly 
ha chiesto se alcuni osservatori 
britannici abbiano mai visitato i 
campi di prigionia, per accer­
tare la veridicità della pretesa 
americana che una parte dei pri ­
gionieri non vuole essere rim 
patriata. « No, signori » ha ri 
sposto Eden etì ha ammesso che 
tutte le informazioni che il g o -

Il consumo di benzina nei paesi atlantici 
ridotto del 301» per lo sciopero dei petrolieri 

Vitt. •lei dsaenJeati dell* «Standard Oi] of California» - La 
la richiesta di ridurre di a» 

esteri del Par­
di dollari «: Jatb USA 

WASHINGTON. 11. — Gli 
Stati Uniti e la Gran Bretagna 
hanno chiesto a tutte le nazioni 
atlantiche di limitare del 30 per 
cento il consumo di benzina oer 
l'aviazione, a causa dello scio­
pero dei lavoratori dei petrolio 
negli Stati Uniti. 

Il portavoce del dipartimento 
di Stato ha dichiarato questa 
notte che sono necessarie del le 
misure di razionamento delle r i ­
serve di carburante per riparare 
la perdita del 40 cento di pro­
duzione causata dallo sciopero 
che dura ormai da undici g iorn i 

La grande società petrolifera 
« Standard Oil of California > ha 
concluso ieri un accordo con i 
rappresentanti del sindacato in ­
dipendente dei lavoratori petro­
liferi. che prevede un aumento 
salariale di 18 cents e mezzo al-

msmrhrtrl tono ridotti dal • • l ladnrorsa» , • saaè 

BELGBADO. 12. — I cinque 
giornalisti della « B o r b a » acca-] 

Itati di essere «favorevol i al Co-1l'ora. 
ImJnibraBSt e «io* M a i l a W a t a r - l L e altre società petrolifere, p e ­

rò. seguitano a rifiutarsi di con­
cedere aumenti salariali. 

Il Comitato per gli affari esteri 
del Senato ha raccomandato o g ­
gi il passaggio di un programma 
di aiuti nel piano di sicurézza 
mutua per sei miliardi e 890 m i ­
lioni di dollari con la decurta­
zione, cioè, di oltre un miliardo 
di dollari sul programma di sette 
miliardi e 900 milioni di dollari 
richiesto dal Presidente Trurnan. 
IT taglio è stato concentrato nel 
capitolo e aiuti militari » e nel 
capitolo «economico» a sostegno 
della difesa per l'Europa. E' stato 
invece aggiunto un fondo specia­
le per la Spagna. 

• sssnevsii iMniniyani 
roSpVNM^MIIraMuMSlWvfn 

ANCONA, 12. — Un grande con­
vegno interregionale contro i li» 
osnrianwat! nelle miniar* Man* 

tecatini e per lo sviluppo delle ri­
cerche nel bacino si è svolto do­
menica a Sassoferrato alla pre­
senza degli on. Massaia, Maniera 
e Buggeri, del segretario della 
FUJE Stanerà, di rappresentanti 
delle amministrazioni provinciali 
e comunali marchigiane e di la­
voratori di tutte le miniere della 
regione. 

Il convegno, nella sua mozione 
conclusiva, ha respinto gli ingiusti 
licenziamenti dì operai delle mi­
niere di Cabernardi e Percozzone, 
che determinano un serio aggrava­
mento dell'economia del bacino 
minerario di Cabernardi e di tut­
ta la regione, e ha deciso che i 
rappresentanti dei comuni interes­
sati, dei lavoratori, dei comitati 
comunali di difesa, accompagnati 
e assistiti dei deputati e senatori 
della regione, sì portino presso le 
competenti autorità governative 
per risolver» fi problema delle 
miniere. 

verno inglese ha sui prigionieri. 
sono basate su rapporti ameri­
cani 

a Non sarebbe tragico — ha 
chiesto quindi il laburista Mayhe 
— se avessimo una ripresa su 
larga scala dei combattimenti 
solo perchè noi rifiutiamo di 
rimpatriare i prigionieri? Non 
ritenete che sarebbe opportuno 
fare riesaminare la posizione dei 
prigionieri da una nuova com­
missione prima dell'armistizio? », 
Eden è rimasto muto. 

E' stata poi la volta delle 
bombe al napalm. Il laburista 
Hughes ha chiesto ad Eden se 
non ritenesse necessario far ces 
sare l'uso di un'arme così cru­
dele. « No. signori » ha risposto 
Eden. E Hughes: « V i rendete 
conto della riprovazione che d e ­
stano nell'opinione pubblica i n ­
glese gli effetti del napalm? Non 
avete orrore del fatto che degl i 
uomini vengano bruciati vivi? ». 
« S ì , signori — ha risposto ipo­
critamente Eden — ma prima di 
tutto ho orrore dell'aggressione 
comunista ». 

Ad Hughes'£i è allora inaspet­
tatamente affiancato il deputato 
conservatore Medlicott. « L a r i ­
provazione che suscita l'uso del 
napalm non è confinata ai b a n ­
chi dell'opposizione — ha detto 
Medlicott — dobbiamo essere 
pronti a £chierarci in qualche 
modo contro l'uso di armi s imi ­
li che turbano la coscienza di 
una società cristiana ». Nuovo 
prolungato silenzio di Eden, 

Infine, un altro deputato l a ­
burista ha chiesto se il governo 
ha intenzione di protestare pres­
so il governo americano per le 
dichiarazioni del sottosegreTario 
alla Guerra Foster sulla es i s ten­
za di piani per il blocco al le c o ­
ste cinesi e l'attacco alla Cina. 
«Farete chiaro agli Stati Uniti 
— ha detto il deputato — che 
in caso di blocco navale non una 
nave inglese, non una vita i n ­
glese sarà messa a repentaglio 
per il gusto di qualche isteri 
co?». Qui Eden è stato meno 
negativo. « L e nostre vedute — 
ha detto — sono ben note al g o ­
verno americano. Non c'è' da 
parte nostra nessun impegno di 
tale genere ». 

ntANCO CALAMANDttI 

Uè Reti 

lo casse di entrambi ed era quindi 
rientrato nella socialdemocrazia. 
Ma non si trattava in fondo che 
di semplici comparse, le quali si 
affrettarono a dire i nomi dei due 
cervelli direttivi del « colpo >,, e a. 
icoprlre così le fila di una banda 
politico-criminale vera e propria. 

I due grossi nomi chiamati in 
causa erano quelli di De Recy de­
putato gollista alla Camera e di 
Dordain, altro grosso gerarca gol­
lista del dipartimento del Pas de 
Calais. Classici tipi di avventurieri 
entrambi; De Recy, coperto di ti­
toli nobiliari e marito della figlia 
di un grosso banchiere, era lette­
ralmente soffocato dai debiti a 
causa del suo modo di vivere fa­
stoso; Dordain, eroe del doppio 
giuoco e agente della Gestapo, so­
spettato di aver soppresso una sua 
amante e di non essere estraneo 
all'assassinio della segretaria di un 
altro deputato gollista, era l'ani­
matore della banda. 

II loro arresto non fu semplice. 
Per il primo fu necessaria una 
drammatica seduta all'Assemblea 
Nazionale, durante la quale egli 
fu privato dell'immunità, per il 
secondo, che si era reso latitante, 
Intervennero addirittura le tratta-
live, rimaste segrete, tra lui e la 
polizia, prima che osti accettasse 
di costituirsi. 

Questi cinque personaggi — le 
tre comparse e i due grossi avven­
turieri — saranno, a partire da 

lunedi, i protagonisti del processo, 
sul banco dcjjli accusati. L'inchie­
sta ha tirato in lungo per due 
anni e mezo , dui-unte i quali i 
cinque colpevoli si sono rigettati 
scambievolmente 1«> principali re­
sponsabilità. EMstO'io contro di lo­
ro prove schiaccianti; ma le inda­
gini sono state condotte con estre­
ma cautela e ciicorniate da un ec­
cezionale riserbo, specie dal gior­
no in cui un colpo di scena im-
piovviM> .sembrò mettere a nudo 
tutte le raniilìca/ioni t le correità 
politiche del crimine. A pochi chi­
lometri da Arias fu scopirto il 
cadavi'ie di un impiegato dello 
Impasto, u.ssus.sMi.'tto. I suoi ucci­
sori, uno dei quali eia addirittura 
il poliziotto clic fonduceva l'in­
chiesta. il .secondo un altro ex-
poliziotto e il tei zi) un noto traf­
ficante, eianu tutti golli.sti e stret­
tamente legati alla coppia De Re-
cy-Dordain; la ragiono del delitto 
era, piobabilmente, che l'ucciso 
" *5ipevH troppe co.»e >.. 

U giudice istruttore, Delattre, 
incaricato di iridai/are su questo 
movo crimine, tra lo stcsM a cui 
era stato affidato l'affare dei duo 
gerarchi gollisti; egli fu ben pre­
sto convinto ohe ì due casi erano 
in rapporto diretto l'uno con l'al­
tro. Dal momento di questa sua 
scoperta cominciò, però, il suo cal­
vario. Minacce, piccioni, ricatti, 
cominciai ono a piovere attorno a 
lui, sia da pai te dei suoi supe­
riori, sia da parte di uno strano 
gendarme milionario, I.eblond; 
quest'ultimo aveva raccolto la con­
fessione di uno defili assassini, ma 
si era poi arrogato il diritto di 
distruggere gran parte del filo su 
cui essa era stata legistrata. 

Una domenica, infine, il giudica 
Delattre, dopi un tempestoso col-
Iquio col Procuratore, si rifugiò 
In casa del fratello. Quindi, te­
mendo eli essere inseguito, salta 
dalla finestra, ent-ò in un caffè, 
e qui. ad alta voce, racconto ciò 
che egli aveva scoperto e come 
egli era stato perseguito. Euli mise 
in causa addirittura Paul Auriol, 
figlio del Presidente della Repub­
blica. Ma vi fu allora chi lo fece 
catturare, chiudere in manicomio 
e tenere cosi segregato, finché non 
si fu sicuri che non avrebbe detto 
più nulla. 

Per un po' di tempo la stampa 
fece del chiasso; le accuse del giu­
dice sembravano legate alla spari­
zione di 60 dei 100 milioni rubati, 
che non furono mai più ritrovati. 
Ma poi il Delattre fu trasferito e 
l'istruttoria dei due affari passò 
a un suo collega, che si dimostrò 
più «ragionevole». 

E' dunque arrischiato pensare 
che dal processo che ha avuto 
inizio oggi possano uscire nuove 
grosse rivelazioni. I due affari so­
no stati da tempo separati e la 
Assise di Versailles dovranno pro­
nunciarsi solo sul furto del Buoni 
del Tesoro. 

GIUSEPPE BOFFA 

Proteste ronfro Taiimente 
de! preno del pane in Penìa 
TEHERAN. 12. — Violenti inci­

denti, provocati dal tentativo della 
polizìa di soffocare le proteste 
oer l'aumento del prezzo del pa­
ne, si sono verificati giovedì ad 
guito di scontri fra disoccupati e 
Dolizia si sono avuti a lamentare 
nove feriti tra gli agenti. 

PIETRO 1NGRAO . Diretto» 
Sergio Scader) — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico UESI&A. 
Roma _ Via IV Novembre. t*9 - Roma 
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Amnes ia Scozzese . — Q u e s t o v e c c h i o del la Scozia del 
XorcI, un p o ' s m e m o r a t o a causa del l 'età , s ta cercando 
di r icordare il n o m e del dent i fr ìc io raccomandato da 
1216 dentist i . N o n v o l e t e dargli una m a n o , suggeren­
dogl i in u n orecch io la parola c h e non gli riesce di 
r icordare?. . . Darban\ perbacco ! 

L'azione antibatterica delle STERAMINE e rasarne 
sbiancante deWOWERFAX sono due ragioni sciemifi-

. che per preferire il dentifricio Durban's. 
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